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1. PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinarnento (PSC) relativo alliapplicazione d_ella sicurezza nel
cantiere,sito nel Comune di Licata per i LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
LICEO CLASSICO LINARES PER LA MESSA IN SICUREZZA INDRADOSSO SOLAI E
CONTROSOFFITTI EI) SOSTITUZIONI INFISSI, redatto ai sensi del D..Lgs. 9 aprile 2008, no
81, per i lavori riportati in testata, costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha lo scopo
di delineare e s.intet.izzare le nonne che devono essere osservate, per svolgere in condizioni di
sicurezza, le attivita al1'intcrno del cantiere e realizzare cosi un'efticace piano di protezione fisica
per i lavoratori impegnati.
l.l Comrnittcnte attraverso la .redazione di questo PSC, stilato con i contenuti tninirni dell”Allegato
XV del suddetto decreto e redatto da professionista abilitato ai sensi dclliart. 98 del D. Lgs.
81/2008, assolve ai cornpiti previsti dalliart. 91, coinrna 1., lettera a) e b) del D. Lgs. 81/2008 e con
i contenuti minitni previsti all“Allegato XV del suddetto Decreto.
Liirnpresa aggiudicataria dei lavori e tenuta ad attuare quanto previsto nel presente PSC e dovrà
inoltre predisporre nn proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) che dovrà avere le caratterisniche
di un piano complementare di dettaglio di questo PSC.
Liirnpresa che si aggiudica i lavori puo presentare proposte di integrazione a questo PSC ove
ritenga, sulla base della propria esperienza, di poter rneglio garantire la sicurezza dei lavoratori. nel
cantiere.
Le eventuali proposte di inodifica devono essere presentate al Coordinatore della Sicurezza per
liesecuzione dei lavori che ha il compito di valutare, discutere ed approvare tali, eventuali,
proposte.
Il Committente, prima delI°at`fida1nento delliincarico dei lavori, designerà anche un professionista
abilitato quale Coordinatore per liesecnzione dei lavori cui spettano i poteri e gli obblighi di cai
alliart. 92 del D. Lgs. Sl/2008.
Oltre alliinipresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che prestano la
propria attività alliinterno del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute, prirna delliinizio dei rispettivi
lavori, alla redazione di un proprio POS.
Per la stesura del presente piano di sicurezza sono state rispettate tutte le disposizioni di legge
riguardanti la materia di prevenzione infortuni con particolare attenzione alle disposizioni riportate
nei: '
~ D. Lgs. N* 81 del 9 Aprile 2008
- D. Lgs. ND l06 del 3 Agosto 2009
- D. Lgs. N” 163 del 1.2 aprile 2006
- Tutte le disposizioni di legge non contemplate nel suddetto Decreto.
Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al pronto intervento in caso di
incidenti saranno:

Ispettorato del Lavoro
A_S_L. (Azienda sanitario locale)
1_N_A-l.L_ ' '
VI/_FF_
Pronto Soccorso, Presidio Ospedaliero
Carabinieri
Polizia -

Gli organi sopracitati saranno quelli competenti per il territorio ove-avrà luogo la real.izzazione
delliopera prevista in progetto, oltre ad altri organismi citati più innanzi.
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Le presenti istruzioni non intendono pregiudicare né sostituirsi in alcun rnodo alle vigenti
disposizioni di legge le cui norme e regole devono essere cornunque applicate durante lo
svolgimento del contratto in essere.
Sarà cura del coordinatore della sicurezza per liesec-uzio.ne delliopera provvedere inoltre alla
compilazione di una tabella da apporre in cantiere e di immediata consultazione con i recapiti degli
organi sopraccitati (v. esernpio sottoriportato).

Telefoni ed Indirizzi Utili t
(da completare e 'fotocopiare nei pressi del telefono a cura delliirnpresa che si aggindicherà
liappalto)

_-_ _ ¬-1--_ _--W † __ ¬ _ _ ;_-_-1-_†_--_:-_-1-:-_-:_-:-_-r-_†-1¬†:¬-:--_-:_:::_ _ _ _ _ ____ _ _ _

_ _ _ _ _ _ ____________ _
Pßliëfiifi _ ___ 3 _ __ __ _ _ _ __ _ _ _

_ _ _ _ __ I
l_IPronto Soccorso___________ _ _

_  _ _ I
tVigilide.lFu@¢o ___ 1,15 _ _ _ _ _ __ _ asPaat@fa1_¢_________ _ ;
Ospedale _ ______________________________________________________________ _ _ _ _ _ _ _ _
INAIL

š__l§r@tf0fflt0 del Ivflrvfü . _ _
Ießqwdfltts <S@Ve_1ì1%,is.af'-= sHrSfi>__ _______ ____
Elettricità ENEL (segna._l_az_ione guasti) I64_4l _ ______ I

WinSa.fe D.Lgs_8 l/2008 _______ __ _
I I 15,-_,_g_ ._ 4IÃ_T`SSSSSSSSSSSSSSSSSSS I T T



2. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

I criteri di valutazione dei rischi riportati nel presente documento sono stati rilevati e desunti
esaminando i seguenti elaborati:

Progetto esecutivo delle opere da realizzare
Elaborati contabili

Il presente PSC sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro nei. cantieri
ternporanei o mobili, propone i seguenti contenuti minimi previsti dall"Allegato XV del D.Lgs_
81/2008: A

modalita cla scguircpcr la recinzione del cantiere, gli accessi c lc .segnalazioni (v. sclacdc);
b) protezioni o ntisure di st`curczza contro i possibili rischi provenienti' dall 'antbicnte esterno;
cf) servizi igicnico-assi_srcnziali,*
cl) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza ncll"arca clcl cantiere di lince aeree c
condutture sol'tcrrancc;
c) viabilita principale di cantiere;
ƒ) impianti di alimentazione c reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
g) impianti di terra c (li protezione contro le scariche annosƒcricl1c__' I
lx) rnisurc generali di protezione contro il rischio di scppcllirru-anto cla adottare negli scavi;
il rnisurc generali da adottare coruro il rischio di anncgantento;
l) rnisure generali di protezione da adottare contro il rischio di cacluia dallialro;
rn) rnisurc per assicurare lo salubrità delliario nei lavori in ga-llcria;
rr) misure per assicurare la st'abilita delle pareti c della volta nei lavori in galleria'
o) rnisurc generali oli sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o rnanutenzioni, ove le
ntonlalità tecniche di attuazione siano definite infasc di progetto;
p) rnisurc di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni c
materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l 'attuazione dei
singoli clc-intenti del piano; '
t) misure generali di protezione da arlottarc contro gli sbalzi eccessivi di temperatura.

Oltre a quanto sopraddetto vengono riportate:
Valutazione del ni' di irnpresc presunto in cantiere;
Descrizione di rnassirna clcilc fasi lavorative;
Valutazione di eventuali sovrapposizioni delle sucldcttcfasi nella stesse aree lavorative;
Misure di sicurezza spcciƒiclzc c cotnplcrncntari derivanti dalla sovrapposizioni inalividuatc;
/lttr'íbuztonc di ruoli c competenza in rncrito alla sicurezza ed igiene del lavoro;
Descrizione del cantiere
Descrizione dei lavori c delle attrezzature c rnatcriali da utilizzare;
Misure di sicurezza da attuare in modo da clirninarc lc situazioni a risc'l1io,'

La valutazione dei rischi per llesecuzione dei lavori sara eseguita considerando le seguenti
possibilita di infortuni. (lista non esaustiva): ' '

Caduta di persone in piano per Peventuale presenza sulle vie di transito d.i rnateriali d_i
ingombro, di buche, di avvallamenti o di sostanze scivolose;
Caduta di persone dalllalto durante le fasi di montaggio di ponteggi. metallici c di realizzazione
delle varie opere in elevazione nell'irnpiego d_i scale a mano; - - - -
Caduta di persone nello scavo durante i lavori di sbancamento e di esecuzione delle fondazioni;
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Investimento per caduta di materiali dall'alto durante la fase di carico; scarico, movimentazione
e sollevamento dei rnat'.eriali e durante le operazioni di montaggio e smontaggio delle opere
provvisionali;
Seppellimento e/o soffoca'mento per srnottamento delle pareti o irruzioni d*acqua nei lavori di
sbancamento 'e scavo;
Schiacciamento per ribaltarnento dei mezzi meccanici per cedimento del terreno o per
irrazionale utilizzazione dei mezzi stessi;
Urto di persone contro i mezzi operanti in cantiere; tra mezzi e strutture fisse contro ostacoli;
Investimento di persone da mezzi operanti in cantiere;
Ferite da taglio e da schiacciamento per Fimpiego di utensili ed attrezzi vari e per il maneggio
di materiali;
Strappi muscolari per Pirrazionale maneggio e sollevamento manuale dei materiali;
Investimento da spruzzi di materiale negli occhi durante Foperazione di getto; intonacatura e di
travaso;
Investimento e proiezioni di schegge durante Fimpiego di apparecchiature per il taglio nei lavori
di smerigliatura e scannellatura;
Punture per Feventuale presenza di punte o chiodi sulle vie di transito per il maneggio di
.materiali scheggiabili e/o sfaldabili; _;
lnalazione di polveri nei lavori di scavo; trasporto del materiale scavato, nonche in occasione
della preparazione delle aree di lavoro e delle pulizie di apparecchiature e mezzi operativi;
Ferite dovute alfirnpiego di attrezzature e utensili de-teriorati;
Ferite o fratture per contatto con organi di trasmissione del moto di macchinari ed impianti o
per movimenti scoordinati sconnessi;
Ferite per contatto con gli organi lavoratori delle macchine e degli impianti utilizzati;
Ferite, cesoiarnenti e contusioni dovute alla movimentazione dei materiali con mezzi di
sollevamento che utilizzano hrache;
Danno all*apparato uditivo da rumore provocato da macchinari ed utensili utilizzati in cantiere;
Danni all*apparato uditivo e/o visivo da vibrazioni e scuotirnenti derivanti dall'impiego di
martelli demolitori, vibratori; ecc.;
Folgorazione per contatti diretti ed indiretti in conseguenza dell'utilizzo di macchine ed
apparecchiature elettriche e per eventuali avvicinamenti a parti in tensione;
Danno per contatto o inalazione di sostanze pericolose o nocive alla salute dei lavoratori (oli
minerali; disarmanti, cemento bitnme, ecc.);
Danno per radiazioni caloriche; ultraviole-tte o ionizzanti derivanti dai lavori di saldatura;
Danno per inalazione di gas e fumi che si sprigionano durante i lavori di saldatura;
Ustioni provocate da lavoro di saldatura;
Ustioni per scoppio di recipienti contenenti gas compressi (Bombole d'ossigeno, acetilene,
compressori; ecc.);
Ustioni da incendio per la presenza in cantiere di sostanze infiammabili;
Elettrocuzione e/o ustioni per caduta di fulmini sulle strutture metalliche esistenti;

Le suddette possibilita d'infortunio possono essere maggiorrnente cagionate dalla cattiva
organizzazione del lavoro ed in particolare per: ' '

Lavorazioni eseguite in posizione disagevole per la presenza di acqua, umidità; spazi ristretti o
posizioni scomode in genere;
lnterferenza delle lavorazioni causate dalla concomitanza di più ditte nello stesso momento.
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3. DATl GENERALI

ll presente capitolo riporta i dati generali dell°appalto relativo al presente PSC e la modalita di
individuazione del numero di uomini if; giorno presenti in cantiere.

3.1 Dati generali deƒfopera

NA TUR/il DELL '0PERA: EDILI

UGGETTU; LAVORI DI l\›iANU'TENZiONE STRAORDINARIA LICEO CLASSICO
LINARES

CQMMITTENTE; inieaazian@LinER_o consoazto corvrunata nt aoarioanro ;
indirizza Piazza Arno Mono i
cifra' Aoaroanro

Indirizzo del cantiere: Vle MAL-FiT1~`\N'0
LICATA (AG)

DA TI SOGGETTI COINVOLTI

Rarportsnbife dei Lrrvrrri ARCH. CASIMIRO GERARDI

Cooruliurrrore per la Pf*r1gattrrairJrie GEOM. GIUSEPPE AGNELLO

_

DA TI PROGETTISTI

Nome e Cognome GEOM. GIUSEPPE AGNELLO:
Indirizzo

__ _ ___ _ _

3.2. . Numero uomínixgiorno _ _ . _ _ .

È indispensabile poter stimare un valore che permet.t.a di valutare il numero di uomini per giorno;
secondo quanto previsto dal D. Lgs. nc' Sl/2008,. relativo alliopera in oggetto..
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Tale valutazione, ovviarnente di stima, resta cornunque uno degli elementi base per Pattivazione
delle procedure contemplate dal D. Lgs. n. 81/2008 (artt. 49, 55 e 99 ai fini de.lla Notifica
Prelinnnare).

Metodo A : Incidenza mano d'opera - Dettagliato
Questo metodo, basato sempre sull'incidenza della mano d'opera, al posto delle tipologie lavorative
relative alle tabelle sopraccitate, utilizza per il calcolo dell*inc-idenza della manodopera il
procedimento proposto dal.l'Autorita per la Vigilanza sui .Lavori Pubblici (determinazione 37/2000
e 2/2001).
La condizione necessaria per poter utilizzare questo metodote che sia stata precedentemente avviata
la procedura "Incidenza Mano d*Opera" in Gestione Progetto di ACRWin per cui, partendo dalla
percentuale di spese generali e di utile d*impresa, dalla incidenza media dei costi sicurezza, dalle
quantità del computo metrico, dalfincidenza dei materiali - noli e trasporti, si perviene all'incid.enz.a
della mano d*opera per ogni voce presente in computo.
Per pervenire al valore degli uomini - giorno occorrerà pertanto assegnare esclusivamente la
squadra tipo (con relativo costo) per ogni fase.
Questo metodo, pur utilizzando una metodologia di calcolo ad incidenza come la precedente, risulta
meno generico in quanto Fincidenza della mano d*opera viene calcolata per singola fase. s

Dato il costo medio di un uomo giorno (per Foccorrenza si prendono in considerazione i costi orari
di un operaio specializzato, qualificato e comune):

9r.srisìa.Sr.ssie1ìrni_v.;-. _ ...........................  _
...Qrsnist_Qss,lí.tìsat.s.=..._, _ .__ _ _

_ _

Considerando le seguenti squadre tipo operanti in cantiere cosi costituite:
' ' " “_”"""

_____
i; SQ08 - OPERE E.D.l.LlZlE - Opere edilizie il 2. 5 I 3 ¦,
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|l

Categurieìavori Importo lavori 1
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spese generali e
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-_-=,.
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4. DESCRIZIONE DELUOPERA

Il progetto riguarda principalmente :
'l)L' intervento di ripristino delle parti ammalorate mediante revisione degli intonaci
tramite spicconatura delle zone pericolanti, con successivo trattamento dei ferri
darmatura perfettamente ripuliti dalla ruggine, verrà applicato una pittura passivante, e
successiva malta tixotropica fibrorinforzata a ritiro pompensato e presa rapida, per il
risanamento del calcestruzzo.
2). Interventi finalizzati alla messa in sicurezza dei solai consistenti nella realizza.rione di
controsoffittatura cosiddetta in aderenza; (quasi tutto le aule vedi planimetrie allegate)
3). Rimozione e ricollocazione parziale dei corpi illuminanti con sostituzione di quelli non
funzionanti;
4).eliminazione ponti termici con pitturazione aule con membrana terrnoceramica; t
Slimpermeabilizzazione coperture mediante impermeabilizzante elastomerioo bianco
riflettente a base acquosa;
6)sostituzioni infissi esterni con collocazione nuovi serramenti con vetro camera;
7)re-visioni di alcuni punti luce aule e punti prese aule;
8)pitturazioni corridoi ed imbotti interni infissi;

4.1 Impatto ambientale a seguito delfinsediamento del cantiere

Nelle zone dove dovran.n.o essere eseguiti i lavori occorrerà attuare tutti i possibili accorgimenti e
precauzioni in rnodo da arrecare il minor fastidio possibile alliambiente esterno.
In linea di massima le misure che dovranno essere attuate a causa della presenza dei cantieri sono di
seguito descritte:

cr) Viabilità e macchine semoventi
Per gli automezzi utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di collegamento
saranno adoperato tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: la copertura
del carico onde prevenire eventuali cadute del carico trasportato; divieto di utilizzare gli avvisatori
acustici ad eccezione di casi particolari. quale segnalazioni per le operazioni di carico e scarico,
ecc.;
Le aree del cantiere, in considerazione della presenza aree limitrofe di persone non addette ai
lavori, dovranno essere meticolosarnente recintate con barriere dell“altezza necessaria (non
inferiore a 2 in).

6) Ramorosiid
Tutte le macchine utilizzate per -i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori,
pale meccaniche, ecc), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, -ecc. dovranno essere
del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti.
Per la salvaguardia della salute dei lavoratori il datore di lavoro deve eflietttiare una valutazione del
rumore al fine di identificare ilavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per attuare
WinSa.fe D.Lgs.8l/2008 il - il
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le misure preventive e protettive, se necessarie.
A tale fine si deve misurare Pesposizione quotidiana personale di un .lavoratore al rumore (Lep, d.)
ovvero quella settimanale (Lep, vv) se quella quotidiana risulta variabile nell'arco della settimana.
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli op_portun.i, con la
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti.
Nel caso di variazioni degli impianti, macchine e/o delle lavorazioni, queste rilevazioni devono
essere effettuate nuovamente.
ll rapporto contenente Pindagine fonometrica e .indicante i criteri, i metodi, le strumentazioni, le
rnodalità e il personale tecnico competente, deve essere messo a disposizione degli organi di
vigilanza e redatto secondo quanto previsto al Capo ll -~ “'Pnt;=te;rione dei lavoratori contro i rischi
di esposizione al minore durante il lavoro” del D. Lgs. 81/2008.
ln merito alla valutazione del rumore, liart. 189 com.m.a 2. del D. Lgs. Sl/2008 cita testualmente
che: “Laddove ti cause delle cor.-:rrierisi'iclte inirinseclte della ori'i'vii'à lavorativo l'esposizione
giornaliero al minore vario signiƒicorivonrent'e, da una giornata di lavoro ell'oli'ra, è possibile
sostiririre, ofiƒini dellìrpplieozione dei valori limite di esposizione e dei valori di oreione_, il livello di
esposizione giornaliero al i'ninore con il livello oli esposizione sentinronale ti condizione clfze:
cr) il livello di esposizione serrirnonole al rumore, come diniosrroto do un controllo idoneo, non
eccede il valore liinire di esposizione di 87 dB(A); b) siano adottate le adeguare misure per ridurre
al ininirno i rischi cissoeiori tr tali attività. ”

c_) Inquinamento
Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e quantialtro,
dovranno essere condotti in discariche atttorizzate.
Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate secondo la
vigente normativa.
Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, gruppi
elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente nrarmitta, e di revisione periodica
del motore, in modo da limitare il più possibile liimmissione nelliatmosfera di gas inquinanti.
Dovrà essere posta particolare attenzione affinche a causa dei lavori e del circolare delle macchine
non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a tal fine il cantiere
si attrezze-rà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo per eliminare del tutto
l`"`inconvenie.nte soprattutto nelle stagioni più asciutte.

4.2 Condizioni ambientali particolari

È notorio che in questo settore di attività le operazioni produttive vengono svolte senza carattere di
ripetitività, infatti in fase di realizzazione, lavorazioni, situazioni, procedimenti, azioni sono sempre
diversi, sia da cantiere a cantiere, per le caratteristiche intrinseche al diverso prodotto finale, sia,
nello stesso cantiere, per l°evolversi delle categorie di lavoro in relazione alle diverse fasi di
installazione. _ . . .
Anche liambiente esterno in cui si opera, con il mutare delle stagioni e delle condizioni
meteorologiche, la dispersione dei posti di lavoro, la diversità dei luoghi e delle relative condizioni
ambientali circostanti, le distanze dalle fonti di approvvigionamento, sono elementi a cui
corrispondono diverse tonalità di rischi provenienti dall"`esterno che debbono cornunque essere
evidenziate nel presente documento.
A tal fine si dispone che in fase di esecuzione delliopera debba tenersi conto di ulteriori specifiche
dipendenti dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che il coordinatore in fase di esecuzione

Wi11_§_ãiš.,D-Lgs-3_1f' _ ...... _ _ __ _ _-
Pag. - ll -



dei lavori prenda provvedimenti segnalando alle imprese coinvolte nell”appalto eventuali sorgenti
di rischio aggiuntive con le relative prescrizioni atte a contenere i rischi. stessi.

4.3 Coordinamento delle misure di prevenzione tra le varie imprese

In funzione della presenza contemporanea di più imprese operanti al.l°in.terno del cantiere, va
previsto il coordinamento dell.e .misure di prevenzione e protezione per la salvaguardia dei
lavoratori. ti
ln tal __:genso il coordinatore per liesecuzione dei lavori, oltre a provvedere ad assicurare
liappliciiziorie delle disposizioni contenute nel presente piano, dovrà organizzare la comunicazione
tra le varie imprese nonche la loro reciproca informazione.
In questo senso il. coordinatore per liesecuzione dovrà disporre le opportune riunioni preliminari
con le imprese ed i lavoratori autonomi ed informare di eventuali modifiche sul programma lavori
mediante comunicazioni scritte.
Si cercherà comunque, come si evince dal diagramma di Gantt allegato, di procedere per fasi
lavorative successive, per ridurre al minimo indispensabile le sovrapposizioni e quindi di evitare la
contemporanea presenza, nelle sottoaree di lavoro in cui si e suddiviso il cantiere, di lavoratori di
imprese diverse che svolgano attività diverse.

4.4 Viabilità

in questo paragrafo verranno prese in esame le zone lungo il tracciato che, durante la realizzazione
dell“opera, saranno interessate da interventi costruttivi che potrebbero interferire con la ordinaria
viabilità e pertanto necessiterebbero di particolari interventi di regolamentazione del traffico.
Al fine di ridurre al minimo le interferenze dei mezzi diopera con il traffico ordinario si
individ.uerar1no percorsi ottimali per raggiungere e smistare i mezzi diopera presso il cantiere di
lavoro.
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5. INDNIDUAZIONE DELLE AREE

In questo capitolo saranno individuate puntualmente sia l_e aree di cantiere che per la peculiarità
delle lavorazioni insite all“interno delle stesse possono essere definite in rnaniera univoca, che le
singole fasi operative in cui e stato suddiviso il progetto.
In tale :nodo si ha una visione dettagliata delle lavorazioni e dei luoghi in cui le stesse saranno
effettuate, al fine di evitare, almeno in fase progettuale, sovrapposizioni di operazioni temporali e
logistiche.

*É

5.1 Individuazione delle aree operative di lavoro

Per una buona individuazione e settorizzazione delle tipologie di rischio individuabili in un cantiere
di lavoro edile, e necessario individuare delle aree di cantiere ove si svolgeranno attivita ben
definite o dove sono presenti. condizioni ambientali particolari. per cui potrebbe essere necessario
prevedere misure di sicurezza aggiuntive.
Queste aree, cui si assoceranno in seguito l_e varie fasi lavorative di competenza, potrebbero di volta
in volta intersecarsi o sovrapporsi dando luogo ad una sovrapposizione di misure di sicurezza tali
da garantire il lavoratore nel_1“arnbito dell“attività svolta in quel rnornento.
Nella fattispecie, per le opere in progetto, si andranno a definire le seguenti aree omogenee
diattivita, per singolp cantiere:

5.2 Individuazione delle fasi operative

Per ognuna delle aree operative di cantiere prima definite, si andranno ad individuare tutte le fasi
operative in cui si e suddiviso il progetto, necessarie alla realizzazione dell*`opera ed indicate nel
cliagranirna di Gantt allegato al presente piano.
Nella tabella sottoriportata sono anche indicate le schede di sicurezza correlate alla fase
corrispondente e riportate nell"appendice delle schede.

.___ .___ ___ ..___ ___ __ : -_ _._....__ ---------_-_ _ ___ - --------------- _.._._._ ...__ ___.. _:- _-._----. ......._ _' -_----- ---- __ _ _ _ ...._____ ---- --E _..__._...... ...__: -_:----" -----------__--.____.._.._......_._..__ __ ___ _______ -:_ --T

............. ..........
g U-1 AN.5 - smontaggio e rirnontaggio di corpi illuminanti aule _
E Kplafoniere). il tutto per dare l'opera funzionante a perfetta regola

id'arte.
U-2 , 21.1.11 - Rimozione di intonaco interno od esterno, di spessore FO.DE.0l3 ,

lnon superiore a 3 crn, eseguito con qualsiasi mezzo, cornpreso l'onere AE038

1 21.1.10 - Picchettatura di intonaco interno od esterno con , - FO.DE.01É~
I fqualsiasi rnezzo, compresi 1'onere per _la pulitura delle pareti ed il AE038
i icarico del rnateriale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il f AEO39
_.___._____

|

;.|_|.|i -¦ ;_. '_

1 _ isuperiore a 2,5 cin, costituito da rnalta prerniscelata cernentizia per _
É. -. . -. . . . - . . . |1 grntonacr a base di inerti calcarci selezionati (diametro rnassnno del.l*rneg pppp pp

|__._.___ ____ _ __ ____ _:=- - - ----- ----=_.._...._... -_ ----------- -- .._.___..._........._.. _ - - -- ..._..._._....._ ._ ._ _ __.-- _ ._ - - -- - -- -- - ------- -_._-_.. ._

1 1-1-5 9.1.4 - Strato di finitura per interni su superfici gia intonacate coni AE017

f-1-4 9.1 .Z - lntonaco .civile per interni dello spessore complessivo. rioni AEO17

si
_ _
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flteßßiiifflß _______
1-1-ff* 21.2.4 - Sigillatura con inalta di cemento a 400 kg di piccole

llesioni di larghezza fino a 2 cin su trarnezzi o rnuratura di
ftarnponarnento cornpresi la scarnitura delle stesse, l_a pulitura e quanto

AE047

qualsiasi tipo, compresi il taglio a coda di rondine, la suggellatura
 

1-1-7 21 .2.5 - Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in rnuratura ro.CoiN“Ão07
ATTREZOO4
Arraazosv

U-3 21.1.24 ~ Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, gas, pluviali ef
lgrondaie di qualsiasi diarnetro e tipo, compresi il carico del materiale

I ' 2di rsanltai_sesls_$9___i_1_tra$Psft0 a 1"í_tšst@__s_
FO.DE.Ul 1
A'l`"l`REZOO2

tra AN.6 - Fornitura e posa in opera di controsoffitto Knauf interno,
contenirnento, in aderenza rispetto al solaio, reaiizzato con lastre in

 lì.

U-10 E i 1.1.1 - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina
fvinilacrilica ernulsionabile (idropittura), con elevato potere coprente.

_
FO.PIT.0O5
ATTREZO97

U-U AN3 - Fornitura e posa in opera di niernbrana terrnoceraniica
[con effetti endoterrnici per interni per la prevenzione delle 1n_uffe, tipo
iThern1_oshieldTherrnovital, lavabile, idrorepellente e nicotina-
 

JE*

1-1-12 21.4.7 - Risanarnento delfintradosso di solaio di tipo misto
Ilatero - cernentizio) per ricostruzione della rnalta copri ferro con ,
ficonservazione della sezione originaria, mediante: asportazione delle

_________ ___________ _
ill-113 FF2l.l.26 - Trasporto alle pubbliche discariche del coinune in cui

ieseguono i lavori o nella discarica del cornprensorio di cui fa parte il
lcornune medesimo o su aree autorizzate al conferimento, di
lsfabbricidi

il """"""""""""“È""""""""""""""""""""""""""_________" . . ill U-14 AN.O2 - Rimozione e successiva ricollocazione di controsoffitto
iesistente in fibre minerali cornpreso orditura, apparecchi di
iillurrrinazione, tassellatura ed eventuale sostituzione di parti i

_   

superfici orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a pennello o

1 L1-15 5.192 - Fornitura e posa in opera di zoccoletto in rnanno lucidatol
idel tipo Botticino, perlato di Sicilia, proveniente da cave siciliane,

tßrssnrsdi20
FO.PA.O29
AEOO3

1-1~16i l 1.5.1 - Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con rnano
antiruggine e due n1an_i_ di colori ad olio o srnalto. Data in opera su

FO.PlT.()12
ATTREZO97

1-1-2 irevisione irnpianti 1

1-I-1? 1.5.1.5 - Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in
iporcellana vetrificata delle clirnensioni' di 65x50 cin circa con troppo
ipieno, corredato di gruppo miscelatore per acqua calda e fredda, di
lsifone ,

FO.lS.0O8
ATTREZO 1 7

1-1-*Sl 15.1.8 - Fornitura e collocazione di vaso igienico in porcellana È
- |ivetrificata a pianta ovale delle dimensioni di 55x35 crn circa del tipo al

FO.lS.O08
ATTREZOl7

_______ _______  1
_,,-

1-1-19i 15.4.4 ~ Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in ottone ƒ
 _ _  _

FO.lS .O08
ATTREZO l 7

'ii-1 - 15.4-,14-.4 -mlfäoprfpniturapppepppcollpocazpionep ____- w;F0.0L.0O2-
"_-T
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fcolonne di scarico o aerazione, cornpresi ti pezzi speciali occorrenti, i
icollari di ferro-

? ponforrni alla nonna UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per ATTREZ097

, U-21 14.1.l.2 - Derivazione per punto luce semplice, interrotto o
1 le-omrnutato, realizzata con linea in tubazione sottotraccia a partire

idalla cassetta di derivazione del locale fino al centro del locale o dal

_FO.El__.012
ATTREZ097
ATTREZ01 7

1-132 14.1.32 - Punto di contando per punto luce seniplice, interrotto,
deviato, a pulsante, realizzato con linea in tubazione sottotraccia a
ƒpartire dalla cassetta di derivazione del locale, questa irfclirsa, in tubi-

FO.EL.002
ATTREZ097
ATTREZO 1 7

122-Uil 14.1 .S - Installazione di relè interruttore/cornrnutatore di tipo

H ida n. 1 apparecchio di cornando di serie civile inodulare, da installare

C ,
i-1-'13 14.1.52 - Punto di comando aggiunto ad uno esistente, costituito FO.E_l_..002

ATTREZ097
ATTREZO 1 7

-lel_ettron'1eccanico, tensione bobina da 24 a 230 V c.a., portata dei
icontatti 16 A, entro cassetta di derivazione esistente e coll_egarnen_to
Édello

FO.EL.002
ATTREZ097
ATT`REZ017

icon linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di
iderivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale

 

FO.EL.012
ATTREZ097
ATTREZO _l_ 7

1 C _ __ __________________________________________________________________________________________________________________________ _ _ _

1-1-244 ' 14.1.13 - Punto presa aggiunto ad uno esistente, costituito da n. 1
,presa bipasso 2x10/ 16 A con un polo di terra e alveoli di fase

FO.EL.002
AT'TREZ.097
AT'l`REZO 1 7

1-1-Wi 14.1.14 - Maggiorazione di cui a_,_l__l'a1'ticolo 14.1.11, 14.1.12,
1 . 1 3 per Finstallazione di presa di 'corrente tipo universale 2x10/16

7
1 r zs 1

FO.EL.002
ATTREZ097

- 14.5.4.3 - Fornitura e posa in opera di plafoniera lamellare lP20,
fissaggio a soffitto, realizzata con corpo in lamiera di acciaio

fverniciato con polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a doppia-

FO.EL.010
ATTREZ097
ATTREZO 1 7

1-1-29 14.5.4.7 - Foririttira e posa in opera di plafoniera lamellare lP20,
iper fissaggio a soffitto, realizzata con corpo in lamiera di acciaio
Èverniciato con polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a doppia-

FO.EL.010
ATTREZ097
ATTREZOI 7

24-1 21.1.17 - Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie,
linclusi mostre, succieli, telai, ecc., compresi il carico del materiale di

FO.DE.020
ATTREZ003

24-2 8.1.3.3 - Fornitura e posa in opera di serramenti esterni realizzati
con profili estrusi d*allurninio lega 6060 (UNI EN 573-3), a taglio
lterrnico, sezione nun 50 -I- 60, verniciati a polvere, colore standard
lam; 101

FO.lF.014
ATTREZ097

lClš secondo UNI EN 13659, completo di rullo con cuscinetti a s_fera,
1 icinghie, guide, etc., cornpreso opere niurarie, accessori e tutto quanto
_____________________

' to tsertsaasadi i~a›@1ari1@ ai macina _ FO.lF.00 l_
ATTREZ097

1 3-1-4 ' 21.1.26 - Trasportoalle 'pubbliche discariche del cornune in cui 'si
É eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui _fa parte il

WinSale D.Lgs.8 1/2008
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šdsriìratiiaßidis S01r<ist.ii_fivaštiiidal  1

labrasioni ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da

_.
2-I-5 3.4.2.1 - Fornitura e posa in opera di vetri terrnoacnstic-i isolanti FO/.lF.O19

Kvetrocanfiera), con caratteristiche terrnoisolanti secondo quanto ATTREZ097 ;
1 lindicato dal Dlgs. 192/05 all. C punto 4 e s.m.i., per quanto riguarda l

__
..... _ _ _ _ _
3-2-1 ANÂ7 - Fornitura e posa in opera di irnpernieabilizzante

ielastomerico bianco riflettente a base acquosa, dalle eccezionali N
icaratteristiclie di resistenza e dnrabilità, perfettamente resistente al

  .......
lrea1'iz:2:ato con elementi tubolari rnetallici e provvisto di ruote, di

V itavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne di collegamento tra
1 _

3-2-2 23.l.1.ll - Per ogni spostamento, pari alla dimensione p
llongitudinale del ponteggio, successivo al primo piazzamento, dello
lstesso di cui alla voce 23.l.l.lO 1........................ ................... . _?................. -- -_ ._ .................................................... .._¬_.................................................. ..a.......................... _ ._ .. . ; . .. _

3-2-3 23.1.38 - Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, r-
jpercorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore

_
1 3-2-4 23.3.21 ~ Segnaletica da cantiere edile, in materiale plastico

1 lrettangolare, da impiegare alllinterno e all*esterno del cantiere,
indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono cornpresi:
 ............ _ .....

3-2-5 23.6.2 - Occhiali protettivi con marchio di conformità per la
1 llavorazione di metalli con trapano, mola, srnerigliatrici, tagli con l'uso

del flessibile (_fr.ss1_1.ì.a0)i della ssaa ßifßvlfife1fir_9rí__ínS.vdtitvifiI1tiisas.............. _ _
` """"""""""""""""""""""""""""_"""""""""""""""" '_ ' ` " '""`_ ` ' ""_"_"` """""""'"""__"""'""' '"' """"'"""_"' '"""_"___'__ " "" ' """""""""_""""_'"_' |

3-2-'5 23.6.13 - Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio
conformità, a nonna UNI-E-N 352/01 fornita dal datore di lavoro e

Ènsata dal1'operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono cornpresizl 1
..... ...... ................................  _i """"""""" 'T1 3-2-7 Z-.1 - Noleggio di piattafonna aerea altezza max di lavoro m.28

srsffltßfß _
3-3-3 il 23.6.9-il protezione chimica, con resistenza ai tagli, alle

fiabrasioni, agli strappi, alla foratura, protezione dagli olii, petrolio e 1

3-2-9 l 23.6.1 - Elrnetto di sicurezza, con marchio di conformità e
li ,K/alidità di utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con
, lnarclatnra regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino
_________ ______ _
r3-2-*Ut 23.6.7 - Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle 1

3-3-il 23.6.12 - Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande
tiìfrangenti, in misto cotone-poliestere, cornpleto di due taschini
isuperiori con chiusura a bottoni ricoperti, polsini regolabili con l

å tewaaPtl_z_n_    -   ___n_i  _ ____________________________________________________________________zd i
12̀ 23.1.1 .2 - Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in ' ' ATTREZ107 2

ielementi portanti metallici (sistema a telaio), realizzato per interventi

H||352-1 23.l.l.lO - Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, ATTREZ1 O4

_ _ _ __ _ _
WinSafe D_.Lgs.81/2008__p_p_p il _ _____ _ _
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_______________________ _
l3-2-13 23. l .l.l.1 - A_ppronta.rnen_to di ponteggio in elementi portanti ATTREZIO7

,metallici (sistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e
lcontrollo per i prirni 30 giorni, realizzato per interventi ad altezze

_
†._....t 2-fil 23.1 .1_.3 - Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui a1_la

 voce 23.l.l_.1, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico
_

të

Nella seguente tabelle sono riportati gli intervalli ternporali di svolgimento delle singole fasi, il
numero di giorni lavorati, Firnpresa e la zona relative alla fase corrispondente.

71

Lflrfflri __________________ _ ____
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a26
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_____________ ............ ________________ ______
itncanticraniento ' Oi;
5 rr-Installazione baraccitc Di;

Installazione di inaccštinc operatrici
ifüisinissione amianto
iijìernolizioni ITI;
§R.AFFORZf%.I\'1'EN'Tl E PUNTE-L]ar1`tMEN'I`l UE

i1:*›1s'racco oretta .aniacanri tt
iD'EiivlOLIZlOi\lE COFERTURE

lo_arv1o.l;.:ztona sota! in trono « rt
'I)EIv10`_,iZìOi\1'E SOLAI IN I..ƒtTHRO-CEMENTO tti
DÉMOLiiZ_iONE STRUTTURE IN IvIURA"l`URA POR'l`r\N'l`E |I tßtii

il?-'ÉMOLiZ}_UNE STRUTTURE IN CA. . _ tßtš'
. .I ,oas"rIoNE tv1arI¬:_a1aLa oarrottzrotla , « tt I
I

ÉScavi _C3

itiondazioni in c_a_ I
:_ E I

Montaggio barre di armatura
Ivlontaggio carpenteria
Getto calcestruzzo il;

:Strutture in eievazione in c.a. l.|~;g.
~ 2

Iviontaggio barre di armatura ~ U;
Moittaggio carpenteria Et;
Getto caicestrazzo U;

iåtrattara in muratura portante E-:J

šßtruttara in acciaio ' ¦
išåštrattttra prefabbricata '

CÈÉ2-iiIvlontaggio pilastri _
lvíontaggio travi *Ut

Solai in latero~cemento . 151;
Solai prefabbricati ti

I 5
šßopertnra in legno '

in .

it.-ii

Èranroas I _ ti
iììcalizzaziotte trarnezzatnre ti-+5
_§Pavinientazioni iti
ilìivestiiiienti
iRealizzazione intonaci I. ,

| ! !
_Fšš____É?'_

Élrripertneabiiizzazione_ _ __ __
l| '
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6. SORVEGLIANZA E PRESIDE SANITARI

La sorveglianza sanitaria e effettuata dal “Medico Competente” nei casi previsti dalla vigente
normativa ai sensi de1_la sezione V del D. Lgs. 81/2008.
Oltre a quanto già indicato nella esposizione degli indirizzi del D. Lgs 81/2008 e da rilevare che i
controlli prevedono, ai sensi delliart. 45 del suddetto Decreto:

visita medica preventiva intesa a constatare l "assenza di controindicazioni al lavoro cui il
lavoratore ti destinato alfine di valutare la soa idoneità alla ntansione specifica;
visina rnedica periodica per controllare lo stato di salate dei lavoratori ed esprirnere il
giudizio di idoneità alla rnonsione specfica. La periodicità di tali accerianienii, qualora
non prevista dalla relativa norrnariva, viene stabilita, di norrna, in ana volta lìanno. Tale
periodicità _pno ossionere cadenza diversa, stabilita dal rnedico competente in funzione
della valataeione del rischio. I/organo di vigilanza, con provvedinftento rnorivaio, piro
disporre contenuti e periodicità della sorveglirtnza sanitaria diffè2i'enri rispetto a quelli
indicati dal rnedico confrperenie;
visita medica sa ricliiesra del lavoratore, qualora sia rireniaa dal medico competente
correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salate, szasceiriliili - di
peggioramento a eaasa dell 'aitivii'à lavorativa svolta, al fine di esprirnere il giudizio di
idoneità alla niansione specifica;
visita medica in occasione del cambio della rnansione onde verificare Fidoneirà alla
rnansione specifica;
visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa
vigente. ll medico competente deve compilare ana cartella sanitaria per ogni lavoratore;
essa viene custodita presso il datore di lavoro con la garanzia del rispetto del segreto
proƒessionale.

Il medico competente fornisce ai .lavoratori ogni informazione circa gli accertamenti sanitari a cui
deve sottoporsi, li informa dei risultati e rilascia loro, a richiesta, copia della documentazione
sanitaria; effettua inoltre visite mediche, a richiesta dei lavoratori, quando queste siano gi ustific-ate
da rischi professionali.
Nel caso in cui il medico competente accerti la non idoneità del lavoratore a svolgere le sue
mansioni, ne informa per iscritto il datore di lavoro ed il lavoratore; e possibile, entro trenta giorni,
fare ricorso contro il giudizio di non idoneità alla struttura sanitaria pubblica competente per
territorio.
Il rned.ico competente puo esseredipendente delfazienda, libero professionista o anche dipendente
di una struttura pubblica, purché non svolga compiti di controllo. Egli e il soggetto autonomamente
preposto a dare attuazione ai contenuti della sorveglianza sanitaria fissando, sotto la sua
responsabilità, protocolli mirati alla prevenzione dei rischi individuati.
Nelle lavorazioni che espongono all*azione di sostanze che possono essere nocive per inalazione o
per contatto, gli addetti devono essere visitati da un medico competente prima di essere ammessi a
tale tipo di lavoro per stabilire se abbiano o meno i requisiti di idoneità per espletare tali mansioni e
rivisitati periodicamente per constatare il loro stato di salute.
Qualora la natura del lavoro edile non esponga a particolari rischi per la salute, ma si svolga in
concomitanza ad altre ' attività industriali per le quali siano previsti accertamenti sanitari, anche i
lavoratori edili devono essere sottoposti ad eguali accertamenti.
In edilizia le l_avorazioni per l.e quali. vige Fobbligo delle visite mediche preventive e periodiche
sono normalmente le seguenti:

Visita trirnestrale per categorie addette a lavori con prodotti contenenti- arsenico, mercurio,
piombo, benzolo, xilolo; tutte attività che riguardano in particolare i verniciatori. -
Visita sernesirale per tutti coloro che sono esposti al contatto con catrame, biturne, fuliggine, oli
minerali, pece, paraffina, acetone, alcool, eteri; attività che riguardano ancora i verniciatori e gli
impenneabilizzaton. ' - '
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'Vimn annuale - e si tratta del caso più cornnne - per lavoratori che irnpiegano utensili ad aria
compressa, quindi soggetti a vibrazioni e scnotiinenti; esposti a inalazione di polvere di ossido
di ferro; ad attività nelle gallerie e nelle fornaci di laterizi.

Dovrà inoltre essere effettuata da parte delle imprese coinvolte nell°appalto, un”opportnna
valutazione di esposizione professionale aagli agenti fisici (rumore, vibrazioni, carnpi
elettromagnetici, etc.) secondo quanto disposto al titolo VII d_el_ D. Lgs. Sl/2008, per la
salvaguardia della salate degli operai edili inipegnati nelle varie fasi lavorative.
Come previsto al punto 5 dell“Allegato IV del D. Lgs. Sl/2008, in cantiere dovrà essere presente
una cassetta di presidi tarrnaceutici per risolvere i oasi di pronto soccorso e dare le prirne cure agli
infortunati. t
E* responsabilita dell_'addetto alla sicurezza dell"i1npresa verificare che i medicinali contenuti nella
cassetta siano ricainb_iati prima della scadenza e che siano integrati prima che finiscano, inoltre
inensilrnente Faddetto alla sicurezza. deve conipiere una. i_spe2.ione nella cassetta dei n'1_edicinal_i per
verificarne il contenuto e la validità.

7. OBBLIGHI DEI SOGGETTI COINVOLTI

in questo capitolo vengono riportati gli obblighi delle tigure coinvolte nelfappalto con i relativi
riferimenti di legge sotto riportati

RIFERIIWENTI NORÂ/IA T1V] D. Lgs. NG 8] del 09 Aprile 2008

Art. 90 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori;
Art. 9l Obblighi del coordinatore per la progettazione;
Art 92 Obblighi del coordinatore per l°esecur.ione dei lavori;
Art. 93 Responsabilità del committente o del responsabile dei lavori;
Artt. 20, 78 Obblighi dei lavoratori;
Art. 94 Obblighi dei lavoratori autonomi;
Art. 19 Obbfighi del preposto;
Artt. 18, 96,etc Obblighi dei datori di lavoro;
Art. 25 Obblighi del Medico Conipetente;

Che riassunti in via del tutto esernplificativa e non esaustiva sono di seguito descritti:

Il committente o il responsabile dei lavori:
l. ll committente o il responsabile dei lavori, nel_la fase d_i progettazione dell'opera, ed in particolare
al rnoinento delle scelte tecniche, nell'esecuz_ione del progetto e nellbrganizzazione delle operazioni
di cantiere, si attiene ai principi e alle niisnre generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di
permettere la pianificazione delfesecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneaniente o successivarnente tra loro, il connnittente o il
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.
2. Il c-onnnittente' o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i
docunienti di cui allfartic-olo 91, cornnia l, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui e prevista la presenza di più irnprese, anche non conternporanea, il
cornrnitten_te, anche nei casi di coincidenza con liirnpresa esecutrice, o il responsabile dei lavori,
contestualmente all'aftidarne_nto dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per. l_a
progettazione. _ _ _ _ _ _ _ _
4. Nel caso di cui al cornnia 3, il cornrnittente o il res_ponsabi_le dei lavori, prima dell*afiidarnent_o
dei lavori, designa il coordinatore per l*esecuz_ione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui
alllartic-olo98. - ' __ . -- . - _ - _ - -_ .__ -' __
Wiasafe D.Lgs_s1/2008 ,,,,,,,,,,,,,  _
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5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidar.nento dei lavori
a
urfunica impresa, Pesecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui al_l'articolo 98,
ha facoltà di svolgere le funzioni s_ia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per
l'esecuzione dei lavori.
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per
Pesecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione
dei
commi 3 e 4.
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di ai`Iidame_nto dei lavori ad un'un_ica
impresa:
a) verifica Fidoneità tecnico-«professionale dell”irnpresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui
all“ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma ll, i_l requisito di cui al periodo che precede si
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delliimpresa del certificato di iscrizione alla
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva,
corredato da autocerti_'["i_cazi_one in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall” ALLEGATO
XVII;
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell`organico medio annuo, distinto per
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all`Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), allflstituto nazionale assicurazione infortuni sul _lavoro (INAIL) e alle
casse edili, nonche una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui
al comma ll, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte dell_e imprese del documento unico di regolarità contributiva e
dell”au_tocertif`1cazione relativa al contratto collettivo applicato;
c) trasmette all"`amministrazio_ne competente, _prima dell“`inizio dei lavori oggetto del permesso di
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori
unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). Liobbligo di cui al periodo che precede
sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni
a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente
senza ricorso all"`appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso
di variazione dell°impresa esecutrice dei lavori, liefficacia del titolo abilitativo e sospesa.
IO. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alliarticolo 100 o del fascicolo di cui
all"`articolo 9l, comma l, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all"articolo
99, quando prevista, e sospesa Fefficacia del titolo abilitativo. L"`organo di vigilanza cornunica
Finadempienza alliarnministrazione eoncedente.
l 1. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a
permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto 'dal_l“`articolo 92, corntna 2.

Obblighi del coordinatore per lo progettazione
1.. Durante la progettazione esecutiva dell°opera, e comunque prima della richiesta di presentazione
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: .
o) redige il piano di sicurezzae di coordinamento di cui all'articolo 100, comma l, i cui contenuti
sono dettagliatamente specificati nell” ALLEGATO XV;
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALI..E.GAT`O XVI, contenente le
infonn_azio_ni utili ai fini -del-la prevenzi_one e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
ttllfitiìtšiflfe D-_i†_åS~31/2003_ I ___ _____ I- I
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tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26
maggio 1993. Il fascicolo non e predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui
alfarticolo 3, comma l, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia d_i edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
2. Il fascicolo di cui al comma l_, lettera b), e preso in considerazione al_l'atto di eventuali lavori
successivi sulfopera.

Obblighi del coordinatore per liesecnzione dei lavori
1_. Durante la realizzazione delfopera, il coordinato_re per l*esecuz_ione dei lavori:
cr) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, llapplicazione, da parte delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano
di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative
procedure di lavoro;
b) verifica Fidoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui_ alfarticolo 100, assicurandone la coerenza
con quesfultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all*artico_lo 100 e il
fascicolo di cui_ all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione alfevoluzione dei lavori ed alle
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a rmgliorare
la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonche la loro reciproca informazione; -
ci) verifica Pattuazione d_i quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al migüoramento della sicurezza in
cantiere;
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa co_ntestazi_one scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle
prescrizioni del piano di cui all_'articoI_o l00, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per Fesecuzione dà comunicazione
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro
territorialmente competenti;
19 sospende, in caso di pericolo grave e irnrninente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
2. Nei casi_ di cui alfarticolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i
compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo,
di cui alfarticolo 91, comma 1, lettere a) e b).

Obblighi del datore di lavoro
1. I datori di lavoro delle imprese affidatario e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:
o)'ad_ottano le misure conforrrii alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; '
b) predispongono Faccesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e
individuabili;
c) curano la disposizione o liaccatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo
o il ribaltamento; . .
of) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che p_ossono compromettere
la loro sicurezza e la loro salute;
e) curano l_e condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento
con il committente-o il responsabile dei lavori; : - ' _ -- ~ -- - -~ - - -
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19 curano che lo stoccaggio e Pevacuaziorie dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all*articolo 89, comma l, lettera ll).
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza
costituiscono, lirnitataniente al singolo cantiere interessato, adernpirnento alle disposizioni di cui
al1'articolo 17 comma 1, lettera a), all"articolo 18, comma 1, lettera z), e all'”articolo 26, cornrni 1,
lettera b), e 3.

Obblighi dei lavoratori autononii
1. l lavoratori autonomi che esercitano la propria attivita nei eantieri, ferrno restando gli obblighi di
cui al presente decreto legislativo, si a.d.eguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per
Pesecuziorie dei lavori, ai fini della sicurezza.

In ottemperanza alle normative vigenti e considerato il tipo di attivita svolta, in attuazione a quanto
disposto dal.l”art_ 18 e dalla Sezione VI del 'Decreto Legislativo ri” 81/2008, bisognerà che l°irnpresa
appaltatrice nornini una squadra per la gestione delle emergenze ed analogamente, all“`interno del
cantiere, dovrà essere predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, nei casi e nelle modalita previsti.
dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e del parere
del Medico competente.
Ai sensi dell“art. 104 comrna 4 del suddetto Decreto e cornunque previsto che “i datori di lavoro,
quando e previsto nei conrrnI'r'i di oflfidainenro dei lavori che il connnirrenre o il re5ponis'oš›iZe dei
lavori organizzi apposito servizio di pronto .soccors"o_, antincendio ed evocnnaione dei lavfaratori,
sono esonerati da guanto previsto dallbrricolo 18, confnno I, lettera 19)”.
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8. USO INDUMENTI PROTETTIVI

Secondo quanto disposto al Capo Il del D. Lgs. n° 81/2008, gli indumenti protettivi di uso
individuale (DPI) vengono forniti ai lavoratori dalla Impresa, e ciascun dipendente d_el.l'Irnpresa ha
Fobbligo di usarli in modo adeguato e secondo le procedure di buona tecnica per proteggere la
propria incolumità, adempiere a precise norme di legge ed esprimere compiutamente la propria
professional_ità; la consegna degli stessi sarà documentata mediante firme per ricevuta su appositi
modelli predisposti dall”impresa stessa. L”`ele_nco completo dei DPI, di cui si riporta un breve
elenco non esaustivo, e contenuto all”A_llegato VIII del D. Lgs. 11° 81/2008.

a) - ELMETTO I--"`R()TET_TIVO
Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed e obbligatorio indossarli al1'ir1terno del cantiere.

b) - TUTA DI LA VORO
Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere sempre indossata sul
posto di lavoro e mantenuta in buon ordine.

c_) -GUANTI IN PELLE E CROSI14 DI CUOIO -fr
Servono a proteggere le mani e le dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. Devono essere sempre
usati durante Fesecuzione delle lavorazioni specifiche.

d) - SCARPE DI SICUREZZA
Servono a proteggere da sc-ivolamenti, cadute di materiali pesanti, traiitture di chiodi o di materiale
appuntiti. _
E' obbligatorio usarle in tutte le aree di lavoro.

e) - OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI
Servono a proteggere gli occhi da schegge, spruzzi accidentali, etc. Riportiamo solo alcune
situazioni in cui l*uso degli occhiali e obbligatorio:
- dove e espressamente richiesto da procedure di impianti;.
- durante la smerigliatura o taglio con tlex;
- durante il taglio con cannello ossiacetilenico;
- durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli;

Ii) - TAPPI ANTIR UMORE E/O CUFFIE
Servono a proteggere l*udito dalla rumorosità, e obbligatorio il loro uso nei luoghi e nelle ore di
lavoro indicata dall'apposita cartellonistica cioe nelle aree ad alta rumorosità (vicino a compressori,
macchine cerurifughe, etc).

g) - CINTURE DI SICUREZZA
Le cinture di sicurezza sono un mezzo di protezione individuale per i lavoratori che operano in
posti di lavoro posti a quote superiori a m 2.00.
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9. SEGNALETICA Dl SICUREZZA, TARGHE, AVVISI

Si intende per:
Segnaleticagd_i_____sic_urezga: segnaletica che riferita ad una determinata macchina o situazione,
trasmette mediante un colore od un segnale, un messaggio di sicurezza.
Avvisi: informazioni specifiche destinate ai lavoratori.
Targhe: indicazioni riferite a caratteristiche di una macchina, attrezzatura o manufatto.

Obbiiglii del datore di lavoro
Obbligo generale di informativa mediante affissione t
Un obbligo generale ed espresso e previsto dall*art. I63 del D.Lgs. n. 81/2008.
Tale norma stabi.lisce che “qnanclo, anche a seguito della validazione ejjfettoata in confornfzita
allíarticolo 28, risaltano rischi che non possono essere evitati o siçfiicientenientc limitati con
rnisare, metodi, ovvero sistenii di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici ali protezione
collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conforineinente alle
prescrizioni di cui agli allegati da ALLEGA TO XXIV a ALLEGA. TOXII.
Qualora sia necessariofornire rueciiante la segnaletica ai sicurezza indicazioni relative a situazioni
oli rischio non consiclerate negli allegati XXIV a JOIXII, il datore di lavoro, anche in riifei'iniento
alle norme di buona tecnica, adotta le inisore necessarie, secondo le particolarità del lavoro,
l 'esperienza e la tecnica.
Il datore di lavoro, per regolare il trajfico alfinterno clelfinipresa o alell'onita" produttiva, fa
ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al tra)j'ico stradale,
ferroviario, ƒloviale, tnarittinio o aereo, fatto salvo qnant'o previsto nell 'ALLEGA TO )íÉX"VIII”.

Segnaletica di sicurezza
Lo scopo d.ella segnalazione di sicurezza e quello di attirare in modo rapido e facilmente
comprensibile Pattenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli.
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le necessarie .misure di protezione; essa
deve essere impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la sicurezza.
L'efficacia della segnaletica dipende da un'estesa e ripetuta informazione di tutte le persone per le
quali essa puo risultare utile, _per esempio nei luoghi. di lavoro che possono comportare, _per un
lavoratore che vi svolga la propria mansione per .llintera giornata lavorativa, una esposizione
quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non
ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), dovrà essere esposta una "segnaletica appropriata" In
c-onformita agli Allegati XXIV, XXV, XXVI, XXVII e XXVIII del D.Lgs. nf' 81/2008 devono
essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonche i colori del simbolo, riportati nella
seguente tabella.

Coiore 5;igni'iiceio o scopo _ £nci'ceziooi e precisazioni _
I Isiiešaeiiiaiii aarieeiasi

I I I I I io,i:iii†fiši%å-lslililiiil ci iiiieiriiiieilèll
Fiesso j Pericolo~aiiarme freroergeriza

Sgoinbero
I ~ . _ _ """"" '-ivteterieli e attrezzature identificazione e uoicezic-ne

ii antincendio I
Giallo o Segrieii ci avventimerito Attenzione, cautela _

i C-ieiio-arancio _ verifica
J _-›'- - - ----_ - - -- - _ - - --------_-_-==_¬_¬_-_ .___

Comooitemento o azione specifica
azz urto Z Segrieii d prescrizione » obbiigo di portare un mezzo di

' - ,i sicurezza personale

- ~ Segnali ci satvateggio Porte, uscite, percorsi; materiali,
verde o oi soccorso postazioni, locali

ãituazione di sicurezze Ritorno sila nonneiira

Tabeliai _
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ln ogni caso la dimensione di un segnale dovrà rispettare- la seguente forrnnla:
A la l^2 / 2000

dove: A rappresenta la superficie del segnale espressa in rnz ed l la distanza in rnetri alla quale il
segnale deve essere riconoscibile.
Il cartello deve risultare visibile e, se del caso, illnrninato.
I cartelli. da utilizzare sono quelli riportati all'Al_l. XXV del D. Lgs. N°81/2008.
Le caratteristiche intrinseche dei cartelli variano a seconda che si tratti di:

Crmtelli di divieto i

- forrna rotonda
~ pittograrnrna nero su fondo bianco, bordo e banda rossa

Cartelli di rrvvertinrenfo

- forma triangolare
- pittograrnrna nero su fondo giallo, bordo nero

W

Carrelli di prescrizione

- forrna rotonda
- pittograrnina bianco su fondo a.z::urro

Cartelli di .solvcrtoggio
-› lonna quadrata o rettangolare
- pittograrnrna bianco su fondo verde

Cnrtelíi antincendio

- forma quadrata o rettangolare
- pittograntrna bianco sn fondo rosso

.Targhe

- Nei locali destinati a deposito deve essere riportata, su una parere o in altro punto ben visibile, la
"chiara indicazione" del carico rnassinro del solaio.
- Le scale aeree e i ponti mobili sviluppabili devono essere provvisti di targa indicante il norne del
costruttore, il luogo e Panno di costruzione e la portata nrassirna.
- Peri rnotori con trasmissioni e macchine dipendenti, un "cartello indicatore" rie-hiarnante Fobbligo
del segnale acustico di avvertimento dell*avviarnento deve essere esposto presso gli organi di
comando della rnessa in rnoto.
- Sulla incastellatnra o in prossirnità delle rnacchine rnolatrici deve essere esposto un "cartiello"
indicante il diarnetro niassinro della rnola che puo essere rnontata.
- Le rnole abrasive devono portare nn“*etichetta“ con l'indicar;ione del tipo, qualita, diainetro e
velocita niassirna. Per le mole con diametro non superiore a 50 rnrn e arnrnessa la sostituzione
dell'etichetta con un "cartellino di accornpagnan1ento" anche cumulativo.
- Per le rnacchine per eentrifugare, i limiti di velocita e di carico devono risultare da "apposita targa
ben visibile" applicata sulla rnacchina.
- Sui mezzi 'di sollevamento e trasporto, la portata deve essere riportata mediante "apposita targa".
- Nei. luoghi con irnpianti ad alta tensione deve essere indicata con "apposita targa" l'esistenza del
pericolo di rnorte con “il contrassegno del teschio".

WinSafe D.Lgs.8l/2008 _ _
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- I recipienti contenenti prodotti o materie pericolose o nocive devono portare una "scritta" che ne
indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni (Allegato XXVI).

Segnalazione di ostacolo

La segnalazione di un pericolo costante di urto, inc-iarnpo o caduta corne per fosse, gradini, pilastri
lungo una via di passaggio, bozzelli di gru, oggetti di macchine, ecc., deve essere realizzata a bande
giallo/nere a 45" con percentuale del colore di sicurezza di alrneno il 50% (All. XXVIII D. Lgs.
Sl/2008).

t
I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata
rispetto all'angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in
posto ben illuminato.
I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessita.
- Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliniinare dalle zone di
transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali
zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere "adeguatamente segnalati". ii
«~ Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono
essere munite di "apposite segnalazioni di pericolo".

Conirassegni per tubazioni e contenitori
- Quando esistono più tubazioni o contenitori contenenti sostanze nocive o pericolose di cui alla
legge n. 526/1974 e D.l\/I. del 28 gennaio l992, queste devono essere "contrassegnate con
etichettatura o segnali previsti in punti visibili (All. XXVL, D.Lgs. n" 81/2008).

Avvisi, istruzioni per uso e rrioalalitd manovre
Anche per segnali acustici (All. XXX, D.Lgs. n" 81/2008) e luminosi (All. XXIX, _D.Lgs. n"
8 l/2008) sono indicate caratteristiche per garantire corretta percezione del rnessaggio:
- segnale luminoso continuo o intermittente = pericolo o urgenza;
- segnale acustico continuo = sgornbero.
All'All. XXXI viene anche codificata la comunicazione verbale.

Se la comunicazione verbale e impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali, si
dovrà far usopdpi paro,l_egchiave,,,pcpornepq

via: per indicare che si e assunta ia direzione o'eil'operazione
- att: per interrom pere o terrniri are un movimento
~ term a: i per arrestare le operazioni

lì _ aoiieva: per far saire un carico
ii i abbassa: pe-iter scendere un carico

- avanti: I
« indietro: i

ií - a destra: toe necessario, questi ordini andranno coordinati coi codici
ii ~ a sinistra: gestuaii corrispondenti) _ i

I - attenzione: per ordinare un att o un arresto diligenza
- presto: per aoceierare un movimento per rnotivi di sicurezza

All*All. XXXII vengono invece codificate le prescrizioni dei segnali gestuali. Viene precisato che il
segnalatore deve essere facilmente individuabile per vestiario o elementi di riconoscirnento
evidenti. - - - - - - - -
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' Eintramoe ie braeoia
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I
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E ai segrraiatore _ rivotta verse ii basse, rr
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I =
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55 igesti ceeverrzienaãi utilizzati
i Iviovšrrrerrtorapieo üerigããršårãfigqifiäiífienti
, een maggiore rapidità

~ 1gestieenvenzienaäiutitizzati
¦ - per ineioere i movir_"oent|I tvlevrrrtente lente É sono eflettuatt ,
¦ i motto lentamente '

Questo era anche previsto esplicitamente nelle norme di prevenaiorie in vari articoli riferiti a
diverse situazioni di lavoro e per differenti macchinari.
- Illtnnizoaziorre sussidiaria: le istruzioni sal1'uso di tali mezzi devono essere rese manifesto al
personale mediante "appositi avvisi". _ _
- Mezzi di estinzione: 1'acqea non deve essere usata per lo spegnimento in p_ressirnità di sostanze
nocive o apparecchi elettrici; i divieti devono essere resi noti. al personale rrrediaete appositi avvisi. i
- Divieto di pulire, oliare o ingrassare organi in moto: di tale divieto devono essere resi edotti i
lavoratori rr1edi_ante "avvisi. oh.i_ararrrente visil:›:lii",
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~ Del divieto di operazioni di riparazione o registrazione su organi in moto devono essere resi e-dotti
i lavoratori mediante "avvisi chiaramente visibili".
- L'ac-cesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori deve essere vietato a coloro che non vi
sono addetti e il divieto deve essere richiamato mediante "apposito avviso".
- Gli organi di comando dell*arresto dei motori devono essere chiararnente individuabili rnediante
"avvisi indicatori". '
- Un "cartello indicatore" richiamante l'obbl_igo di segnale acustico di avvertimento del__l'avviarnento
di motori deve essere esposto presso gli organi di comando della rnessa in moto.
~ I vari divieti nel1*uso di iilatoi automatici iritermittenti (es. introduzione fra il carro mobile e il
banco fisso dei cilindri alimentatori) devono essere resi neti mediante "avviso" esposto presso la
macchina.
- Le modalità d'irnpiego di mezzi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per
_l*esec'uzion_e delle rnanovre devono essere riclriarnati mediante "avvisi chiaramente leggibili".
- Le misure di sicurezza indicate per accensione dei focolari e forni devono essere richiamate
mediante "avviso" collocato in prossimità dei posti di accensione.
- I recipienti per il trasporto di liquidi o materiali infiamrnabili o corrosivi devono essere conservati
in posti appositi e separati con "Findicazione" di pieno o di vuoto.
- Sulla porta di ingresso di locali contenenti accumulatori deve essere affisso un "avviso"
richiamante il divieto di furnare e di introdurre lampade od altri oggetti a fiarnrna libera.
- Sulla porta di ingresso di officine e cabine elettriche deve essere esposto nn "avviso" indicante il
divieto di ingresso per le persone non autorizzate.
- E* vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettrici senza avere prima esposto
un "avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con l*indicazione "lavori in corso., non
effettuare manovre".
- Ai lavoratori addetti all'esecuzione di scavi e fondazioni, spalarnento e sbancamento, deve essere
fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore d.i pericolo
deve essere almeno delimitata mediante "opportune segnalazioni".

Traffico interno
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno allo stabilimento o cantiere si
deve far riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della strada:

Le vie di circolazione all'interno dei locali e opportuno che siano segnalate con strisce bianche
o gialle.
Nei cantieri., alle vie d*accesso e ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte
"segnalazioni opportune ". -
Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste
"adeguare segnalazioni "_
I "segnaíf" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere
"coavenienrernenre iZZnrninnrr`" durante il servizio notturno.
Durante i lavori di riparazione e nianutenzione nelle vie di transito, "nfpposiro cnrrello›" deve
essere posto ad indicare il divieto di transito.
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10. GESTIONE SOVRAPPOSIZIONE FASI

Il presente capitolo si riferisce ai rischi e pericoli aggiuntivi dovuti alla sovrapposizione di più fasi
lavorative a1l'ir1terno della stessa area di cantiere.
Tale concomitanza di eventi e, per quanto possibile, sconsigliabile poiche comporta spesso
situazioni di difficile controllo e non prevedibili per la sicurezza dei lavoratori impegnati in quelle
fasi lavorative.
Pertanto in collaborazione con i progettisti delle varie discipline coinvolte, si e studiato un
programma temporale dei lavori particolareggiato (v. diagramma di Gantt in allegato) al fine di
ridurre al rninirno le effettive sovrapposizioni di fasi.. i
In realta le sovrapposizioni di fasi lavorative si distinguono in:

sovrapposizioni semplicemente temporali (aree lavorative dislocate in sottocantieri diversi);
sovrapposizioni di fatto (temporali e logistiche) che comportano la presenza contemporanea
(stessa area di cantiere, nello stesso tempo) di più lavoratori che eseguono fasi realizzative
diverse

Nel caso di sovrapposizioni descritte nel secondo punto, verranno riportate nella tabella posta in
seguito, prescrizioni aggiuntive per un migliore coordinamento delle squadre di .lavoratori
impegnate. r-
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H. VÀLUTAZlONE DEL RlSCHlO

ljidentificazione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante i rischi derivanti
da.l.l'attività lavorativa analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme d-i legge e
standard tecnici, dai dati desunti dalfesperienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi
apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono alfeffettuazione della stessa valutazione.
Questo procedimento consentirà di identificare i. pericoli non soltanto in base ai principi
generalmente noti, ma anche a.ll'esistenza di fattori di rischio pecu.liari delle condizioni in cui ha
luogo l'attività lavorativa.
Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione puo farsi
riferimento alfallegato I degli Orientamenti Cee, fermo restando che tale elenco di situazioni e di
attività lavorative possibili, come chiaramente indicato dai suoi cornpilato.ri, h.a carattere non
esaustivo.
I fattori di rischio della fase lavorativa sono desunti dalle schede di s.icurezza inserite per quella
fase e l”analisi del rischio puo essere effettuata per ognuna delle schede inserite.

Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in termini
di una gamma di conseguenze quali: -tt
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili)
- lesioni o disturbi di modesta entità
- lesioni o patologie gravi
~ incidente mortale
stirnando nel contempo la probabilità di accadirnento del danno, il livello di probabilità puo essere
espresso con giudizi in scala crescente.

La valutazione del rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno derivante
atteso. La probabilità di accadimento e fissata in tre livelli (Improbabile, poco probabile, probabile),
mentre la magnitudo del dan.no atteso e fissata, in ugual modo, in tre livelli di gravità (lieve, media
ed alta).
Lientità del rischio associato quindi ad ogni sorge.nte e rappresentata dal prodotto del valore della
magnitudo del danno potenziale per il valore della probabilità di accadimento P relativo a quel
rischio.
Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice (Matrice del rischio) i valori del. risch.io per
le varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale.

31+;ø;+:o:+:o:n;+;+:+1'o:+:+:†Y ' '++¢+¢¢›¢›o++++« , f›¢¢+H-¢or+++¢++ _or-›+a+o+H~+o+¢+ Lm+ù++4++¢†+o+-e i _oa-H++o~+++++u , ._›+H-+1"-«+1-›+++ E. ¦.Hr-r++++ ouwfor .« - .r,+*+,+,+*¢,+*~,¢.+*¢,¢¢+,¢,,1;, «__ 1
›+¢+H›¢H-¢++¢o¢ ti*-›"¢*o*4›*+'+*+*r"+*1-*+*4*+*+" '
›*+*+*4›*¢*+*+*+*¢*+*+*¢*+*›*+' / l+..-ao..+.+.+.+_u.1..+.†.+r+..¢ . Jr _:

intrainn/ -;
i
mn “_ A
.- -. _ :- -_ -- = ;. 1 -_ ;.;-.- _ - 1 ._ - ' `I'+'¢'o'4›-'wr-' * 1«'n'r-1
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P

E” altresì riportata una “Legenda dei rischi" in cui si identificano i vari livelli di rischio con le
azioni c'orr*i.s'pondenti da intraprendere. ' ' ' ' '
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LEGENM. RISCHI
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Al fine di utilizzare dati relativi ad un carnpione snffic-ienteinente arnpio, non puo essere 'utilizzato
il solo dato statistico aziendale che rnostra un basso nunaero di incidenti e/o patologie ovvero una
loro modesta gravità, ina riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall”lnail.
Va ricordato che nell'igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta .molte difficolta
applicative, in quanto non sempre e agevole attribuire valori significativi ai due parametri di
riferirnento "probabilità" e "gmviIà'*, pertanto in tali casi e consigliabile adottare le rnisure più
cautelative. i

Si riporta di seguito la tabella riferita alle fasi. operative desunte dal WBS con i corrispondenti
valori di n1agni_tudo,, frequenza e rischio associati.

ti ._
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21.1.11 - Rimozione di intonaco interno ori esterno, di spessore Lieve Bassa 'Trnscrrrnbile 3
non superiore a 3 cin, eseguito con qualsiasi arezzo, cornpreso Ponere del l

..___sflrißf-*srlfflflfaìial¢__e1_i_5†_ì_$vltasulrassflfls.di.-i*s9s_t†.ìta-rëslffirn l l l
2l.llfllÉìl - Picchettatura di intonaco interno od esterno con qualsiasi Lieve Bassa_ Trrrscrrranüe

Lrnezzo, compresi Ponere perla pulitura delie pareti ed il carico dei a l l «
iflflt¢:ii_r_1_sf;1_ì_..trailtrail._faa$§@11s__ãi__rar«_s_vtra r§9_ì1«n<ì›† .........._

2l.2.5 - Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cin, in muratura l Medio Media
di qualsiasi tipo. compresi il taglio a coda di rondine, la suggellatura con r

........ '
21.1.24-Rimozione di tubazionidiscarico, acqua, gas, pluvialie i 'Lieve l Bassa l _Trrr.rcrrrrrbileí

fgrondaie di qualsiasi fciiarnetro e tipo, compresi il carico del materiale di l

sssss l5 - ; ____________ __ 1 - - ------------=___________ -- '--- --- -T:-_._____________ __ __ _ -- -- -- -------1..__ _ lr

_%Èl.l9.2 - Fornitura e posa in opera di zoccoictto in rnarmo lucidato ; Lieve l Bassa l Trascrrrrrbife l
nel tipo Botticino. perlato di S_ici_lia, proveniente da cave siciliane, delio : l i

5 isrpssßflfsiidiš _.§ä__9ni_§†flflvqvalitarßßfv_.š11_9rsra-sai?_†_s_sIl_¢.ìs.n_.___iiiiiiiii l v

l 1 isulta sul cassonedi raccolta, escluso il trasporto arifiuto e _ = ll _ __ _ .......... ________ __
10 f 'il.l.1 - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina Lieve Bassa Trnscurašiife

lvinilacriiica eniulsìonabile (idropittora), con elevato potere coprente. Datel il l

llti ll'.5.l - Verniciatura di cancellate., ringhiere e sirniii, con mano di l Lieve Bassa Trrrscnrnbiƒe
Éantiruggine e due mani di colori ad olio o smalto. Data in opera su l = l

' i |

15. l .5 - .Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porceilana Lieve il Bassa Trascrrrrrbile
- -- -------- -- ------ --_--_._______ _ ___ -----;-_._..._.______ __ __ ___ __ _ 1.

di cin
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---------- -- - -_----_----|1

...... ____
Èvetrificata a pianta ovale delle dimensioni di 55x35 cin circa dei tipo a i

H9 l5.1.8 v Fornitura. e collocazione di vaso igienico in porceilana Lieve Bassa È, Troscrrrnbiƒe
i i _. ' _ -_ _- _ ., - _ . | E: Eìwß¢1flffl__s_at __

~› Fornitura e coliocazione di rubinetto di arresto in ottone Lieve Bassa Trrisciirabife
'31'

ai i5_4_14_4 _ ina-aiinia ti eaiioeazieae ai nei ia Pvc pes-iaia l Lieve Alia
jcoiiformi alla norma UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per colonne d_i

________ ................. __
Lieve l

22 l I-4.1.1.2 ›« Derivazione per punto luce sernpiice, interrotto o Lieve Media
i E _ _ ' _ _ _ _ I i 'coinniutato, realizzata con iinea in tubazione sottotraccia a partire dalia
É icassetta di derivazione del locaie fino ai centro dellocpalpe o da_l___pu_nto-Co f '
' _ _- ¬ 1 i _. : . _. .l __:_l4.l.3.2 - Punto di comando per punto iuce semplice, interrotto, Lieve ,ì Media

_i::leviat~i;i;,;;,;__f.=.a pulsante, realizzato con iinea in tubazione sotiotraccia a partire L L
ts) 'DJ

____________
Lieve

,24 i4.l.5.2 ~ Punto di comando a,f-.;giu'nto ad uno esistente, costituito Lieve j ti/l'ed'ia
n. E apparecchio di comando di serie civile modulare, da installare l

__________
Lieve l

25 i4.l.3 - Installazione di rele interrottorefcornmutatore di tipo Lieve ƒ Media
elettromeccaiiico, tensione bobina da 24 a 230 V c.a., portata dei contatti '¦ È

._ ____________===_________ Ir

Lieve

26 l l4.l.11.Z - Punto presa di corrente bipasso Esiti/ 16 A, reaiizzato Lieve ƒ Media
icon linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione l '

_____ ............ _______________

........ _ _ _
Lieve l

I

14. 1 _ 1.3 - Punto presa aggiunto ad uno esistente, costituito da n. l 'Lieve Media
presa bipasso 2x10! 16 A con u_n polo di terra e alveoli di fase schermati, l

_ _____ _ iiii
Lieve

Q8 i4._i.l4 - Maggiorazione di cui ail articolo 14.1.1 i., 14.1.12., Lieve Media
l14.1.i3 per iinstallazione di presa di corrente tipo universale Exiüi' 16 A L

_ _ ._ ._ ....._.....__ _
iLieve'

,29 ƒ 14.5.43 - Fornitura e posa in opera di piafoniera iameilare IPZO, Lieve Media
iper fissaggio a soffitto, realizzata con corpo in lamiera di acciaio

_______

__________
Lieve

l30 14.5.4-.7 - Fornittira e posa in opera di piafoniera. lamellare IP20, Lieve I; Media
iper fissaggio a soffitto, realizzata con corpo in lamiera di acciaio

__
Lieve'

Bassai3l 21.1.17 - Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, Lieve
I f_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ii inclusi mostre, succieii, telai., ecc., compresi il carico del niateriaie- di l

____ _
Trnscirrabiíe

1, I

2 8.1.3.3 - Fornitura e posa in opera di serramenti esterni realizzati Lieve Bassa L
l icon profili estrusi d*alluminio lega 6066 (UNI EN 573-3), a taglio _ « f

itermico, sezione .mm 59 ~*~ 60, verniciati a polvere, colore standard RAL
E i101 ;

J Trrisciirabile

B3 8.5.1.1 -« Fornitura e collocazione di avvolgibile con marcatura CE. l .Lieve 2 Bassa
,secondo UNI EN 13659, completo di rullo con cuscinetti a sfera, cinghie, l

Trfiscwrabile
_ _ ._ __... _..r;|

E35 l 8.-4.2.I - Fornitura e posa in opera di vetri terrnoacusticí isolanti Lieve Éassa
(vetrocamera), con caratteristiche ternioisolanti secondoquanto indicato 1 ; E

_L__

1 Trriscirrribnla l

....... ..L
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12. ANAUSI GENERlCA DELLE FAS! OPERATIVE

ln questo capitolo si andrà ad analizzare genericamente lo svolgimento delle più particolari fasi
operative e le principali caratteristiche dei vari macchinari ed attrezzature utilizzati nei processi
lavorativi rimandando alle schede di sicurezza allegate al presente piano per una analisi dei rischi
puntuale.

12.1 Impianto del cantiere ti

Al fine di non interferire con situazioni estranee al cantiere, esso sa_rà convenientemente recintato e
saranno definite delle aree di circolazione per le rnacchine, per il personale e per lo stoccaggio dei
materiali; sarà posta inoltre particolare cura affinche persone non attinenti al cantiere, transi_tan.ti
nelle aree ad esso li_mi_trofe, non si trovino in condizioni di pericolo.
Sarà inoltre posta nelle zone di migliore visibilità apposita cartellonistica di sicurezza per tutte le
tipologie di rischio presenti nel cantiere.

Viabilità e zone di carico e scarico materiali il
La zona di carico e scarico degli automezzi, con accesso riservato, deve essere delimitata anche
al_l`“`interno con staccionata onde garantire la sicurezza della circolazione pedonale dei lavoratori
anche durante le operazioni di carico e scarico;
In corrispondenza delliaccesso veicolare dovrà essere affissa la prevista segnaletica di divieto per le
persone.

Deposito irimerioli con pericolo di incendio ed esplosione
Nel caso di deposito di materiali a maggiore rischio di incendio e/o di esplosione bisognerà
prevedere, all"`interno del cantiere, una zona, appositaniente attrezzata dove dovranno essere
rispettate le seguenti condizioni:

predisporre il nurnero e la dimensione delle uscite di sicurezza regolamentari e controllando
che le uscite siano sempre completamente libere;
insta_l.lare un sistema di allarme sonoro;
assicurarsi che la resistenza delle strutture al fuoco sia adeguata, pennettendo lievacuazione;
scegliere attrezzature che non possono provocare incendi;
limitare, per quanto possibile, la quantità di materiali e di prodotti infiammabili.
isolare i locali a rischio dagli altri locali;
controllare liatmosfera per restare sempre al di sotto del 25% dei limiti più bassi di esplosione
(LlE);
evitare ogni fonte di ignizione (scelta di materiale adatto, misure contro la formazione di
elettricità statica, ___).
facilitare liintervento dei vigili del fuoco (accessi, prese diacqua, ___);
fornire i mezzi di prevenzione e antincendio (dispositivi di rilevamento, inezzi di estinzione,
___); _ _ _
organizzare la prevenzione incendio sul posto;
informare sistematicamente i lavoratori e i nuovi assunti sui dispositivi di estinzione e di _prirno
soccorso (localizzazione, condizioni diuso) e svolgere delle esercitazioni periodiche;
in caso di rischio di esplosione, inoltre, prevedere mezzi per scaricare la pressione provocata
dalliesplosione. _ _ _ _ _ _
Prevedere degli estintori in numero sufficiente, di facile accesso e inanovrabilità.

_ _ -_
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Stoccaggio rifiuti
La gestione dei rifiuti al.l”interno di un cantiere temporaneo o rappresenta una serie di operazioni,
fra loro coordinate ed orientate al rispetto arnbientale e della normativa tecnica e .legislativa vigente.
Nella f`attispecie i rifiuti prodotti dovranno essere trasportati dal luogo di produzione all”area
predisposta per lo stoccaggio ternporaneo ove sara prevista una raccolta differenziata di tutte le
tipologie di rifiuti prodotti, prescindendo dai loro quantitativi ed evitando ogni forrna di
miscelazione.
In tali aree saranno approntati contenitori per la raccolta di tali rifiuti aventi una capienza non
superiore a 200 litri, una banda colorata e indelebile idcntificativa del rifiuto, il simbolo di rifiuto
(R nera in carnpo giallo) con la denominazione della tipologia di rifiuto.
ln tali aree dovranno essere allocate opportune (rnezzi estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori,
presidio di emergenza, ecc..), sistemi di rnisure di protezione a carattere collettivo (sistema di
aspirazione dei vapori, pornpa a vuoto per il travaso dei rifiuti liquidi c..) ed individuale
(niasclierinc, guanti, occhiali, ct-unici, ecc..) per gli operatori, una idonea segnaletica, posta
al_l'esterno e all'interno, da cui si evincano le indicazioni cornportainentali riguardanti le operazioni
di travaso, i prirni interventi che si debbono presta.re in caso di contaminazione accidentale (della
pelle, degli occhi, in caso di ingestione, gli interventi necessari per bonificare il suolo da eventuali
rifiuti fuoriusciti, le modalita di spegnintento degli incendi, ecc. r
Si dovrà inoltre prevedere un presidio di ernergenza (coperta antifiarnnia, maschera anti gas, ecc..)
nelle estrerne vicinanze del deposito, nel caso in cui contenga sostanze inliarnniabili in grande
quantita.

(iiG

Ubicazione dei depositi
ll deposito degli inerti per il betonaggio e per il deposito dei vari rnateriali da costruzione e d.i
materiali di recupero sara realizzato in una zona agevolmente raggiungibile dall`"`area di
lavorazione.
Un apposita baracca sarà destinata a niagazzino all“interno del quale potrà essere reperito lo spazio
.necessario per ricavare un locale da destinare al deposito di attrezzature.

Servizi igienico~a.r.sisrenziali e dipronto soccorso
Sarà garantita la presenza di locali di ricovero, riposo ed eventuale consurno dei pasti, con le
attrezzature e gli arredi necessari, di spogliatoi, di gabinetti e di lavabi in nurnero suftic-iente
(almeno uno ogni 5 lavoratori o frazione di cinque).

Impianti di alimentazione
La distribuzione dellienergia elettrica necessaria alle apparecchiature avverrà attraverso linee
elettriche protette singolarmente: da quadri principali si dirarneranno, a servizio dei settori
d°irnpiego, i quadri elettrici secondari. I cavi elettrici saranno sempre protetti dalle sollecitazioni
termiche e dal trancia.rnento. Sui quadri elettrici secondari saranno montate le prese a spina con i
relativi dispositivi di protezione. È opportuno etichettare le spine per individuare immediatamente
gli organi di cornando ed i circuiti ai quali i dispositivi rnontati sul quadro elettrico si riferiscono.
Le prese a spina per correnti nominali superiori a 16 A saranno tipo interbloccato provviste di
fusibili o di dispositivo di comando e di protezione alle sovracorrenti. l cornponentiƒdei quadri
secondari saranno singolarmente protetti a rnontc da interruttori differenziali coordinati con
Firnpianto di terra; tale irnpianto assicurera l“`equi_potenzialita dell°area interessata.

Condizioni di .sicurezza iinpianto di alimentazione
Controllare che siano sempre a pos-to coperchi e ripari, interruttori, valvole, rnorsetti di attacco, ecc.
Non toccare parti scoperte.
Proteggere i conduttori elettrici da acqua, cernento, calce; non calpestarli, non farli strisciare. Intervenire
quando il rivestirnento e logoro o interrotto. ' ' ' ' ' ' “
WinSa.fe Dl vs.81/2008_ _ __ _ _ -_ _ _
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Per poter toccare interruttori, valvole, motori, portalarnpade, cavi elettrici: le mani, i piedi, il corpo
devono essere asciutti; inoltre non toccare contemporaneamente altre parti metalliche vicine.
Nello spostamento di ogni macchina alimentata elettricamente: aprire Finterruttore a monte del
cavo volante, oltre a quello sulla macchina.
Quando scatta o fonde una valvola: ricaricarla o mettere un fusibile uguale a quello precedente; se
scatta o fonde ancora avvertire Felettricista per la ricerca della causa che provoca il guasto.
Quando occorrono lampade portatili: usare le apposite. Non irnprovvisarne con mezzi di fortuna
inadeguati.
Lavorando nel bagnato: usare utensili ed apparecchi portatili a tensione ridotta, per mezzo d.i
trasformatori. ti
La manutenzione ed il controllo periodico delfirnpianto devono essere affidati ad un elettricista di
professione, anche esperto delle condizioni particolari di funzionarnento degli impianti di cantiere.
Il controllo periodico non deve limitarsi al solo controllo visivo delle parti, ma deve prendere la
rnisurazione delliisolarnento degli apparecchi e delle linee elettriche, della resistenza delle linee dei
dispersori di terra, tutte da effettuarsi con gli appositi apparecchi dal personale della Appaltatrice.
Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e funzionanti: non potranno essere
utilizzati utensili con interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa CEI
23-12. a

Allacciainento dei sotroservizi ali 'area di incantierainenro
Una volta definita l°area di incantieramento sarà necessario provvedere alla fornitura dei
sottoservizi (idrico, elettrico, fognario e telefonico) alla stessa, in maniera da renderla atta allo
scopo cui sara destinata.
A tal proposito si dovra individuare il punto più vicino all“area di incantieramento del passaggio dei
suddetti sottoservizi generalmente interrati e dei punti di attacco all'”`area stessa e provvedere ad uno
scavo a sezione obbligata di profondità. non inferiore ad un metro per il collegamento delle
tubazioni e dei cavidotti atti allo scopo.
Tali linee dovranno scorrere parallelaniente tra di loro senza mai interferire o sovrapporsi in modo
da non creare punti di promiscuita, e, nel caso della linea di alimentazione elettrica, si giudichera
all”atto dellfincantieranfiento se sara più conveniente realizzare un passaggio interrato od aereo dal
punto di consegna ENEL.
In particolare si darà luogo alle seguenti operazioni:

Decespugliazione ed eventuale taglio piante o, in alternativa, demolizione pavimentazioni
stradali; ~
Picchettazione per la delimitazione dello scavo;
Scavo in trincea per posa cavi e/o tubazioni;
Stendirnento strato di sabbia per Fappoggio dei cavi e/o tubazioni;
Trasporto bobine conduttori e/o tubazioni sul posto;
Posizionamento cavi interrati e/o tubazioni comprese giunzioni ed accessori;
Posa copponi in cls di protezione;
Attacco delle linee e/o tubazioni agli utilizzatori;
Allacciarnento alla linea in tensione e/o condotte di adduzioneiscarico;

' Richiusura delle trincee; '
Stendimento binder e tappetino d“usura (ove necessario).

Docnznenrazione da tenere in cantiere
A scopi preventivi e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere
a disposizione del cornmittente e custodire presso gli uffici di cantiere la documentazione di cui
segue una lista non esaustiva:

IÈOCUME-N'l`AZlONE GENERALE-
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- Copia della notifica preliminare ricevuta da committente/Resp. Lav.
- Notifica inizio lavori in galleria o per .interventi in cantiere per presenza di fibre amianto
- Cartello di cantiere

SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE (D. Lgs. N” Sl/2008)
- Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) (da redigere per TUTTI i cantieri, anche da imprese familiari.
o con meno di dieci dipendenti)
- Piano di sicurezza specifico (prograrnrnazione delle demolizioni, nel caso di lavori comprendenti
est.ese demolizioni) r
-› Piano di sicurezza specifico (nel caso di montaggio di elementi prefabbricati)
- Piano di lavoro specifico ( nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto? previa
autorizzazione ASL)

PRODOTTI E SOSTANZE
- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose (Richiedere al fornitore e tenere copia in
cantiere)

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO
- Libretti nso ed avvertenze per macchine marcate CE
- Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle macchine e sulle
attrezzature di lavoro (Documentazione stabilita dalllirnpresa e redatta per ogni attrezzatura).

DPI: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
- Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante

PONTEGGI (Allegato XIX)
-› Autorizzazione Ministeriale e relazione tecnica del fabbricante (per ogni modello presente in
cantiere)
- Schema del ponteggio (h <I2O rn) come realizzato (Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere)
- progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi
tipo o per altezze superiori a 20 m;
- progetto del castello di servizio (relazione di calcolo e disegno .firmato da tecnico abilitato)

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE E DI MESSA A TERRA
- Schema delllimpianto di terra
- Calcolo di fulrninazione
- In caso di struttura non autoprotetta, progetto impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche
- Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra ai sensi D.P.R.
462/Züülcompleto di schema dell'irnpianto elettrico realizzato, della relazione dei materiali
impiegati e del certificato di abilitazione delfinstallatore rilasciato dalla Carnera di Commercio ed
inviata agli enti competenti ' ' ' '
-- 'Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive applicabili
completo di schema di cablaggio

APPARECCHI DI SOLLEIv'Al\/IENTO .
- libretti di omologazione ISPESL degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di
portata superiore a 200 kg. (acquistati prima del settembre l996);
- Certificazione CE di conformità del costruttore (acquistati dopo settembre 1.996)
- Libretto di uso e m_arrntenzione - ' . ' ' '
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- copia di denuncia di prima installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg;
- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di ornologazione degli apparecchi
di sollevamento con tinna del tecnico che ha eseguito la verifica;
- verifica annuale degli apparecchi di sollevarnento non manuali di portata superiore a 200 kg e
conseguente verbale;
-f registro verifiche periodiche
- Procedure per gru interferenti
~ Certificazione radiocomando gru

'É

RISCHIO RUMORE
- Richiesta di deroga per Peventuale superamento dei limiti del rumore ambientale causate da
lavorazioni edili (D.P.C.M. 01/03/1991 e D.P.C.M. I4/1 I/1997)
- Valutazione esposizione professionale al rumore

RECIPIENTI A PRESSIONE
- Libretto recipienti a pressione di capacita superiore a 25 1.

$

VARIE
- segnalazione alfesercente Fenergia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee
elettriche stesse;

DOCUMENTAZIONE GENERALE
ct) iscrizione alla camera di commercio; industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla
tipologia dellfappalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui all“articolo 17, comma 1, lettera a) o
autocertificazione di cui all*`articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 81/2008
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo
81/2008, di macchine; attrezzature e opere provvisionali
ci) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; degli incaricati delfattuazione
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e
gestione dell”emergenza, del medico competente quando necessario
ƒ) nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza -
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal decreto
legislativo 81/2008
11) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal decreto
legislativo 81/2008
1') documento unico di regolarità contributiva
1) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all"art.
14 del decreto legislativo 81/2008

I lavoratori autonomi dovranno invece esibire almeno: ' '
rr) iscrizione alla camera di comrnercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla
tipologia dell *appalto
Z1) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo
Sl/2003 di macchine, attrezzature e opere provvisionali
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione . _ _
cf) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto
legislativo
ef) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 200?
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Mezzi ed am~ezzaI'are presenti in cantiere
Vista la tipologia di fasi l_avorative necessarie alla realizzazione clelfopera oggetto del presente
piano di sicurezza si ipotizza la presenza in cantiere delle seguenti macchine ed attrezzature:

O O *_ _ O I
MINIDUMPER
Sono automezzi utilizzati per H__________\_mm__d__
il trasporto all*i_ntemo del ífi
cantiere o su strada di piccole i; '_
q'ua_o_tita di materiale quale - _
tüflai Sabbiafl Cemento ecc- I T ~\  Â+1 1'TTT:-;1t"¬

.'El

.._=.'

`fi-?›̀¬==-=a:'.*t

*- __fl-'”"img...-If

-'-†'"""

:HI'.
52%

`i“-~'_-1:1
.'¬.-“FI__

¬

ii?

'¬ I

NOW _
_, íyfihmfl _

'_5I'_f'=ÈI3f-:If:I=.í ' '-_2I;.'-.'=í:;1Ia: *-E É-'-1-"ff-'É-fšiì '1. Ha. I_` I .'.='§-:'š.3'-É-I ' pi'-._ -E--I:-.*ì.š_:iI=;š

| '_ _

I I 1-' ---::-;-'-_':=-:'=:'=:.='-'-'-:I1.:

- I zzzz ~ ~1 AUTOCARRO-FURGONE
Vengono utilizzati per il «1 _. _ . _ Itrasporto di materiali di
qualsiasi genere in genere 'g _
imballato (furgoni) o sciolto
(autocarri i

________
AUTOCARRO CON GRU

ifäatogrù gommata, con
Istabilizzatori e braccio *

elevatore telescopico, per
' movimentazione carichi.

Note:
UTENSILI ELETTRICI 1
PORTATILI l

_ _ _______  _MARTIFLLO
DEMOLITORE
Martello demolitore ad aria 2
compressa o elettrico a mano. _

Note: L____ ___l

QQQS _______ _ __ _ _ _ _ _
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1 TRABATTELLO
Trabattello leggero con __

- ¦ _ _ <____- _ ,

altezzafino a -4 rn
| ›j_-',g_,¬"!_'.-',§;_. -`3›`:-Ifèfifia':'_:'Z-';'¦'-_'_--_-_;25';-:';_'_<;'_-__-=_\.____ _ _ ' -za “' ¬3-2° =
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Opere provvisionoli.
Le opere provvisionali sono quelle opere che forniscono ausilio alla realizzazione di lavori civili
edili, che hanno una durata limitata da un punto di vista temporale e che pertanto devono essere
rimosse non appena e cessata la necessità per la quale sono state erette.
Le opere provvisionali si distinguono in:

opere di servizio, che servono per lo stazionantezato ed il transito sicuro durante il lavoro di
persone, cose, attrezzi, materiali, apparecchi di soll_eva_mento;

opere di sicurezza che servono per irnpedire la caduta dall'alto di persone e di n'ia_teri_ed_i che
possono cadere dalle opere di servizio;

opere di sostegno che servono per trattenere in posizione sicura ed inarnovibile le parti di opera
n in costruzione fino a quando non sono pronte ad autosostenersi (casseforme, centine,

puntelli, eee.) o strutture di contenimento per scavi di fondazioni o se-avi per condutture,
collettori, pozzetti spingitubo, attraversamenti stradali, fluviali o ferroviari e banchine
provvisionali, su qualsiasi tipo di terreno.

Si prescrive che, in base alle fasi lavorative necessarie alla realizzazione delliopera, vengano
realizzate le seguenti opere provvisionali:
†-------1--='-'-':'-'==-=--"--------------=:=-'-"-“T-¬-:-:--:-_-~-'-:-_'-==2'--='-'-'I'-'†--†------=----__-_--_-_--.--'----'.-=.-=-'-:-"-'fr-'--;'†_-_--¬--†¢---¬----_-=ff'-;:'-'."'-:;-;__†-_-_--;-_-- --_--_«-1-_-_--:-_-;-,--;-§-_-5-='5'-'=-=_-1-E2-'--;-'_-'-=7_í'_?'-'j'i_f-___ _- - '-1'-ff.-_ -_-_ - _ - -;-_-_¬_-_-_-_-.:¬;

_ __
lPoI\íTEoGI METALLICI AI
TEIAI PREPABBIRICATI

lponteggio metallico con telaio ag
montanti prefabbricati ƒ

__________________  __ _ _ ______________________  

Montaggio/smontaggio di I

WinSafe D.Lgs.8l/2008 _ _
O _ 41 _



12.2 Scavi e spiare-amanti'

Si definisce scavo Poperazione di asportazione di rocce e terra dalla collocazione originaria al fine
di creare splateamenti, spazi e/o cavità di forme e dimensioni opportune per la realizzazione delle
opere da realizzare-_
In questa paragrafo vengono trattate le misure e le normative di sicurezza relative agli splateamenti
e sbancamenti, al_la creazione di trincee e scavi a sezione obbligata ed al_la messa in sicurezza dei
cantieri temporanei o mobili soggetti a rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici
inesp_losi cosi come determinato dalla Legge 11° l'77 del 01/10/2012.

Misure di prevenzione
Prima dell'i_nizio dei lavori il committente, in caso di appalto degli stessi ad una impresa o a
lavoratori autonomi, deve verificare Pidoneità tecnico~professional_e e deve fornire precise
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area d_i lavoro ed in particolare, sull'esistenza di
condutture elettriche sotterranee o aeree, tubazioni, o altre condizioni che possano determinare
pericoli per i lavoratori.
Nel caso in cui il datore di lavoro affidi Fesecuzione dell'operazione a proprio personale
dipendente, deve provvedere ad informarlo dettagliatamente dei rischi specifici dell*attivita che
dovrà svolgere.
Qualora lo scavo rivesta notevole importanza e complessità, si rende necessaria la redazione di un
apposito programma, che puo essere preceduto, se necessario, da indagini geognostiche. Il
programma deve prevedere sia le caratteristiche di sviluppo del_lo scavo, sia le difese che debbono
essere approntato durante Pesecuzione dei lavori, onde garantire la sicurezza dei lavoratori
impegnati.
Fatta salva Fidoneita tecn_i_co-professionale in relazione al Piano Operativo di Sicurezza redatto dal
datore di lavoro dellímpresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni
bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri e eseguita dal coordinatore per l_a
progettazione. Qualora si intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale e collocato il
cantiere, il Committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso d_ei requisiti di
cui all'articolo 104,- comma 4-bis. L“attivita di bonifica preventiva e sistematica e svolta sulla base
di un parere vincolante delfautorita militare competente per territorio in merito alle specifiche
regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei
terreni interessati, nonché' mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.
Per tale tipologia di indagine sara individuata impresa specializzata, ai sensi del comma 2-bis
dell'articolo 91 del D.Lgs. 81/2008, in possesso di adeguata capacita tecnico-economica, che
impiega .idonee attrezzature e personale dotato di brevetti per Fespletamento delle attivita relative
alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della
difesa. Liidoneità de-ll*impresa e verificata all'atto' dell'_iscrizi_one nel_l'albo e, successivamente, a
scadenze biennali.

er) SpZai'eameni'i e _sbrmcamenri
l__'articolo 181 del D. Lgs. Ni* 81/2008 fornisce le seguenti precisazioni:
- Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza Fimpiego di escavatori meccanici, le
pareti delle fronti di attacco devono avere una .inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla
natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte d.i attacco supera. Faltezza di
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m l,5U, e vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento
della parete.
- Quando per la particolare natura del terreno o per causa. di piogge, di irifiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri nnotivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto
all'arrnatura o al consolidamento del terreno.
- Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel
campo di azione delfescavatore e sul ciglio del fronte di attacco.
-_ Il _posto di manovra dell'addetto all*escavatore, quando questo non sia rnr_1n_ito di cabina metallica,
deve essere protetto con solido riparo.
- Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in
quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio
della platea. superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante
opportune segnalazioni spostabili co_l _proseguire dello scavo.
- Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione degli
operai addetti allo scavo ed all'asportazio_ne del materiale scavato, un robusto impalcato con
apertura per il passaggio della benna.
- Nei pozzi e nei curricoli deve essere prevista una adeguata assistenza all”esterno e le loro
dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi.

b) Bonifica da ordigni bellici
Al comma l dell'articolo 28 del D. Lgs. 11° Sl/2008 e s. rn. e i. e prescritto di valutare i rischi
derivanti dal possibile rinvenimen_to di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili,
pertanto, prima di eseguire scavi in zone soggette a tale rischio, in contemporanea con la fase di
incantieramento, sarà necessario eseguire una “bonifica” preventiva per rilevare la presenza di
ordigni bellici interrati. Infatti, ancor oggi a distanza di decenni dalla fine degli eventi bellici, e
possibile trovare ordigni interrati e ancora in perfetta efficienza. Durante le operazioni di scavo in
questi siti, e quindi possibile andare a colpire accidentalmente questi ordigni e determinare la loro
esplosione. La bonifica preventiva di questi terreni deve essere affidata a ditta specializzata nel
settore cosi come prima definita.
La bonifica da ordigni bellici viene effettuata secondo le seguenti modalita:

Bonifico da ordigni esplosivi in saperjƒicie
ln Italia, i lavori di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici sono regolati da una legislazione
molto rigida e severa che conferisce-al Ministero della Difesa il rilascio delle autorizzazioni per
eseguire le B.O_B., e per esso alle direzioni del Genio Militare relativo per territorio, la competenza
tecnica per Pindagine ed eventuale rimozione di ordigni esplosivi
Anche nel caso di interventi effettuati dalla Committenza privata, spetta alle direzioni del Genio
Militare (sezioni B.C.M.) emanare le prescrizioni tecniche sulla qualita, mantenere la responsabilità
e la direzione dei lavori ed, eseguiti i dovuti controlli, rilasciare appositi Verbali di Constatazione
dei Lavori B.C.M. (Bonifica Campi Minuti). La bonifica da ordigni esplosivi in superficie prevede
un sopralluogo prelirninare, ed una documentazione planimetrica e fotografica dei luoghi da
bonificare, successivamente con questi documenti viene redatto un accurato piano operativo di
indagine. ' ' ' '
Sulla base del piano di intervento elaborato si procede alle indagini strumentali atte a rilevare
feventuale presenza di ordigni esplosivi residuati bellici.
Le strumentazioni in dotazione del personale sono di vario genere da distinguersi in quelle
strettamente necessarie per lo svolgimento del lavoro (metal detector) e quelle per le dotazioni di
sicurezza e antinfortunistiche. _ _ _ _ _ _
Gli eventuali ordigni rinvenuti vengono segnalati con la marcatura del territorio, che avviene
attraverso l°aggiornarnento della cartina geografica dell*Ital_ia, per poter avere una situazione
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sernpre aggiornata del concentramento di rinvenirnenti nel nostro territorio, onde poter in sede di
offerta per nuovi lavori essere il più circostanziati possibile

Boniƒico do ordigni a.spZo.rivi in profondità'
La bonifica in profondità si rende indispensabile in tutti quei casi dove le lavorazioni interessano la
rnovirnentüione del terreno oltre una quota di un metro sotto il piano di campagna come nel caso
di scavi, costruzioni di pile di viadotto, inicropali, fondazioni ect.; si parte da un metro sotto il
piano di campagna in quanto il rnetro sovrastante e già stato ispezionato e garantito con la bonifica
superficiale.
La bonifica in profondità viene eseguita fino ad una quota che rnedianiente si aggira sui 5 metri
sotto il piano di campagna originario. Tale quota e detenninata tenendo conto della profondità
massima di interrarnento che una bomba d`"`aereo puo raggiungere, e evidente che cio dipende dalla
natura del terreno, in quanto più il terreno e penetrabile più aumenta la profondità di interrarnento;
proprio per questo, di volta in volta, si provvede ad effettuare le verifiche del caso e si indica la
_prot`ondità rnassirna da indagare per quello che concerne la bonifica da ordigni esplosivi. Questo
avviene anche se la quota dello scavo che deve essere realizzato dovesse essere di minore entità.
Operativamente vengono praticate perforazioni nel terreno secondo i nodi di una maglia ideale, che
corrispondono al raggio di investigazione del metal detector in dotazione alle squadre operative di
lavoro.
Se viene rilevato un ordigno dagli strurnenti si procede all'escavazione in loco con successivi
controlli di localizzazione del segnale fino allfindividuazione del_l*ordigno
Le strumentazioni in d.otazione del personale sono le meclesirne utilizzate per la bonitica
superficiale ad eccezione dell“utilizzo di una trivella rotativa che può essere usata sia rnanualmente,
a secondo della profondità della trivellazione da eseguire, oppure montata su un qualsiasi
escavatore.

12.3 Autogru

Vengono cletinite "autogru" le gru mobili installate su carro proprio.
Tali mezzi .rivestono particolare importanza soprattutto per il carico e scarico delle attrezzature e
dei materiali .
Ai tini del calcolo delle strutture in acciaio di a arecchi di sollevamento come er i rneccanisrni,

D

questi vengono raggruppati in classi in relazione ai cornpiti che devono assolvere durante la loro
vita. Della classe dell'a arecchio si dovrà tener conto sia in fase di a rovvivionamento sia in_ P ts .-›
fase di utilizzazione.

Uso e .rnonnrenzione
I rnezzi di sollevamento e trasporto devono essere utilizzati in modo rispondente alle loro
caratteristiche second.o la classe indicata dal costruttore.
Gli apparecchi devono essere mantenuti in buono stato di conservazione e di effic-ienza e quindi
sottoposti a periodica manutenzione secondo le indicazioni del manuale tecnico della casa
costruttrice. ' '

Srobiiirri del mezzo e del carico
Nell'esercizi_o dei mezzi di sollevamento devono essere adottate le misure necessarie per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico in relazione al tipo del mezzo stesso.
Le autogrupossono lavorare nel rispetto della tabella di portata sia su gornrne. che su stabilizzatori. _
Per quanto concerne gli apparecchi poggianti su gornrne la stabilità del mezzo e garantita dal
buono stato del pneumatico e dal corretto valore della pressione di gontiaggio, adeguato ai carichi

Wi.trSsf@ D›L<sr†.8200.$..- r - r _.... .... - r - r ........ r - -_ i _ i r
i iiiiiii il Pag. - 44 -



trasmessi ed alla velocità di servizio prevista: in caso di sostituzione il pneumatico dovrà essere del
tipo indicato dalla casa costruttrice del_la gru e riportato sul libretto di imrnatricolazione.
Talune autogru montano gomme riernpite con liquido speciale; tali gomme devono risultare di
tipo appropriato alla movimentazione dei carichi; devono altresì essere osservati i limiti d_i velocità
imposti per il tipo di gomma.
Se l*appa:recc_h_io poggia su martinetti stabilizzatori questi dovranno essere corredati
immediatamente all_'usc-ita del cilindro di valvola di blocco per impedire il rientro accidentale dello
stabilizzatore in caso di rottura della tubazione. Il piatto dello stabilizzatore verrà ampliato in
relazione alla pressione specifica trasmessa ed alla natura del terreno.
Al_l'atto della stabilizzazione del carro e necessario avere riguardo alla resistenza del terreno di
appoggio onde garantire Forizzontalità del carro durante Pesercizio.
Le autogrill possono essere predisposte per portate su pneumatici co_n interessamento dei dispositivi
di sospensione per la corretta ripartizione dei carichi. Qualora non esistano dispositivi meccanici o
idraulici applicati direttamente agli assali e/o ai cilindri per Pesclusione delle sospensioni, queste
devono essere provviste di dispositivi d_i blocco atti ad interrompere il collegamento con
accumulatori o pompa per evitare ogni travaso. Le tubazioni del sistema devono essere calcolate
secondo nonne di buona tecnica.
Qualora, in conformità alle norme di calcolo, sia stata adottata per la verifica di ese-rciziq, una
pressione cinetica del vento inferiore alla rnassirna, dovrà essere previsto sull'apparecchio o
nell'arnbito del cantiere un dispositivo di segnalazione anemornetrico.

Liniitatore di carico e di mornarrto
Secondo la normativa vigente questo dispositivo non e obbligatorio per le autogru; tuttavia se
installato deve risultare efficiente.
ll dispositivo limitatore d_i carico e di momento deve essere commisurato alle prestazioni nominali
del_l'apparecchio con una tolleranza massima del 10%.

Funi e carene sjƒilo braccio
Il coefficiente di sicurezza per le funi utilizzate per lo /
sfilo degli elementi del braccio di autogrù dovrà essere
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previsto per la gru sfilo del braccio con carico applicato. "'
Per le catene il coefficiente dovrà comunque essere non _...rinferiore a 5. "
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1-2.4 Imbracaggio dei carichi per la movimentazione

Vengono definiti “sistemi di irnbracaggio“ i sistemi e rnodalità atti a permettere il sollevarnento ed_
il trasporto del carico.

Misure di sicurezza _ _ _ _ _ _
Uimbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico
o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio.
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La mancata specificazione dei "mezzi idonei" comporta la necessità di stabilire di volta in volta se i
mezzi adottat_i_ possano ritenersi idonei, secondo un criterio tecnico oggettivo, ad irnpedire
Finsorgere di una situazione di pericolo.
Dirigenti e preposti devono dare specifiche istruzioni al personale addetto alfimbracaggio in
particolare per quanto riguarda la natura dei carichi, il peso, la posizione presumibile del baricentro
sollevato.

Contenitori'
Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali minuti deve essere effettuato
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse ne piattaforme semplici ne
imbracature.

Tironti
Sono composti da un tratto unico di corda, fune o cate_na con esclusione di qualsiasi giunzione e
terminano normalmente ai due estremi con anelli o ganci di sicurezza passanti entro redance. I
sistemi di imbracaggio a fu_ne o catena devono essere commercializzati in conformità al D.P.R. 21
luglio l982, n. 673.
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice. Quando il carioo e di
notevoli dimensioni (e cioe se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) e necessario
utilizzare bilanceri.
ln riferimento all'apertura delfangolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione
effettiva degli elementi del sistema vien_e incrementata in funzione di un fattore di aumento di
carico (c) riportato nella figura che segue.
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Biicrncieri
I bilancieri devono essere calcolati in relazione alla portata ed al servizio che devono svolgere.
Sui bilancieri, come su ogni organo di presa, deve essere indicata la portata massima arnmissibile
ed il peso proprio del bilanciere che dovrà essere detratto dalla portata della gru.

Corde
ll coefficiente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a 10.
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Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc), date le caratteristiche meno costanti del materiale;
risulta opportuna Putilizzazione a portata ridotta.
Si rarunienta che in presenza di umidità si puo avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali
necessitano di catrarnatura o di trattamento con prodotti antiniuffa.

Coeƒƒicienti di sicurezza
I coefficienti di sicurezza da adottare sono gli stessi delle funi (6) o catene (5) di sospensione; per le
funi composte di fibre il coefficiente di sicurezza deve essere 10.
Secondo la giurisprudenza l'obbligo del datore di l_avoro di eseguire a rnezzo di personale
specializzato o da lui scelto la verifica trimestrale della funi o catene degli apparecchi di
sollevamento concerne anche le prolunghe che; costituendo un*estensione delle inni o catene
rnedesirne, debbono essere formate di materiale della stessa consistenza e resistenza.

No.s'tri
Sono elementi a fibre parallele in resine poliestere che sono fornite con coefficiente di sicurezza
pari a 6 (relazione CSC ENPI n. 354 del 3.7.1979); risultano inattaccabili all*u.rnidita; all*acqua
rnarina; ai grassi, alla luce solare. Hanno limiti di irnpiego in relazione all*arnbiente chiniico, ed alla
temperatura d*in1p_iego (max IOOOC). Anche per questo materiale vanno considerate le riduzioni di
portata in relazione alla inclinaziope dei tratti o di irnbracaggio a cappio. il
ll nastro, sottoposto anch'esso a""'c'o_ntrollo periodico; dovra essere esclu_so dal servizio quando la
guaina esterna risulti lacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a perdere flessibi_l_ita.

Uso di più gra per .rolievomento di nn unico enrico
Questo tipo di operazioni rientra tra quelle per le quali l"utente deve specificarnente provvedere a
dare le opportune disposizioni di servizio ed a corredate gli apparecchi di eventuali dispositivi
supplementari idonei a. garantire la stabilita dei mezzi e del carico.
In particolare si ritiene che in via rninirnale debba controllarsi, tra l*altro._.__ che gli apparecchi di
sollevamento abbiano caratteristiche omologhe in relazione alle prestazioni richieste (portata,
velocita, accelerazioni; eco); che le operazioni si svolgano sotto la vigilanza di un preposto
competente e che tutte le operazioni siano preventivarnente pianificate; che le gru possano
comandarsi da un posto di rnanovra univoco e sicuro o che esistano sistemi che consentano di
irnpartire tempestivamente gli ordini di manovra ai conduttori in cabina; che durante le operazioni
gli apparecchi non vengano in nessun modo sovraccaricati o meglio che siano corredati di
dispositivi lirnitatori di carico; e se del caso di momento, per garantire l'i_ni_possi'bilità di
sovraccarico strutturale delle gru; che le operazioni di irnbracaggio siano progettate e condotte in
modo da evitare la caduta del carico o del suo spostamento dalla prirnitiva posizione di ancoraggio.

Avvertenze
Gli obblighi di istruire il personale addetto trovano riscontro nel disposto dell*art. 73 del D. Lgs.
Sl/2008
Uirnbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale- appositamente addetto.
Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere irnpartiti esclusivamente dagli incaricati di
tale cornpito. _ ' ' ' -
Quando all'irnbracatura de_i carichi sono adibiti più operai; il controllo delle operazioni ed i
cornandi di rnovirnento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente preparata e
responsabilizzata.
Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.
Lfimbracatore deve: _ _ _ _ _ _ _
- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali rnesse a sua disposizione ed elirninare i pezzi
deteriorati;
-~ accertarsi del peso'-'del carico da sollevare., rivolgendosi eventualrnente al proprio c-apo;
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- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell'incl_inazione dei tratti
portanti. Oltre i 120°* e opportuno far uso dei bilanc-ieri;
~ sistemare tra le funi o catene ed il pezzo da sollevare idonee sagome di protezione contro gli
spigoli vivi;
- verificare Pequilibrio del carico imbracato, mette_nd_o lentamente in tensione le funi;
- portare il carico ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso;
- ordinare la discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e resistenti in modo
che Fallentamento dell'imbracatu_ra non avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità;
- assicurarsi che, durante le manovre a gru scarica; le funi e le catene sospese non urtino contro
ostacoli o rimangano ad altezza d*u_omo; -it
- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.
La giurisprudenza ha chiarito che le norme concernenti la stabilità e Fimbracatura dei carichi ed il
divieto di sospensione degli stessi sopra i lavoratori contengono precetti che si_ rivolgono non solo
agli addetti a terra a tali operazioni, ma anche ai gruisti che hanno il dovere di seguire i movimenti
della gru onde evitare pericoli.

Segnalazioni gesrnoli
Le segnalazioni gestuali devono essere portate a conoscenza del personale addetto agli apparecchi
di sollevamento.
Tali segnalazioni devono essere portate a conoscenza dei gruisti, degli imbragatori e del personale
incaricato del servizio di segnalazio_ne ove ricorra il caso di visibilità ridotta dal posto di manovra
della gru.
È opportuno che le segnalazioni vengano date da un unico lavoratore incaricato; secondo lo schema
di seguito indicato:
Amarraggio (equilibratura e messa in tensione delle funi o catene di imbracaggio): direzione del
po_llice e movimento dell'avambracc-io secondo i casi.
Sollevamento: ascensionale della mano nel senso della spirale.
Traslazione: movimento del braccio secondo il sen_so di traslazione richiesto.
Messa in posizione: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.
Discesa e salita minima: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.
Discesa: direzione dell'indice e movimento del braccio verso terra.
Arresto: movimento orizzontale del braccio all*altezza del petto.
Arresto immediato: doppio rapido movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.
Per ulteriori informazioni vedasi paragrafo “Segnaletica di sicurezza, targhe, avvisi” del presente
PSC.

Mezzipersonoli diprorezione
Gli imbracatori devono fare uso di idonei mezzi personali di protezione in relazione ai rischi
specifici più frequenti nel loro lavoro.
I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dalllalto devono
essere provvisti di elrnetto di protezione. È inoltre obbligatorio l'uso di guanti di protezione contro
il pericolo di punture; tagli, abrasioni. Anche i piedi devono essere opportunamente protetti con
scarpe resistenti con puntale r_inforzato contro il pericolo di schiacciamento e suola
antisdrucciolevole.
Tutti i mezzi personali di protezione devono essere dati in dotazione al lavoratore dal datore di
lavoro e devono essere mantenuti in buono stato di conservazion_e.

Adeinpinreiiri arnministrafivi _ _ _ _ _ _
A far data dall'entrata in vigore del _D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459, le funi; le catene, gli accessori di
sollevamento so_no immessi sul mercato anche indipendentemente dalla macchina. Uutilizzatore di
gru deve: tenere presente nelfacquisizione di --tali accessori le di_spo.siz_ioni comunitarie previste che
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sono espresse anche per attestare la qualità del prodotto al punto 4.3 dell'allegato l del D.P.R. 24
luglio 1996, n. 459.
Le funi metalliche e le catene destinate alle operazioni di sollevarnento possono essere immesse sul
mercato, se non facenti gia parte .integrante di una niacchina marcata CE, solo se munite di rnarchio
o targa o anello inarnovibile con i riferimenti del fabbricante o del suo rnandatario nell'Unione
europea e di una attestazione conforme a una norrna arrnonizzata o, in assenza, con le seguenti
indicazioni minime:
- nome del fabbricante o del rnandatario
- indirizzo del fabbricante o del rnandatario
- descrizione della catena o fune (dirnensioni, costruziorfe, materiale, trattarnenti rnetallurgici
speciali)
- norma impiegata in caso di prova
- carico massimo di funzionamento (_o valori in funzione delle applicazioni previste).
Quanto sopra rnodifica le disposizioni della Direttiva Europea n. 73/361. relativa alle attestazioni e
contrassegni di funi, catene e ganci gia recepita in Italia con D.P.R. 21 luglio 1982, n. 673.
Ogni. accessorio di sollevarnento deve recare i seguenti marchi:
- identificazione del fabbricante
- identificazione del materiale (es. classe internazionale) ii.
- identificazione del carico massimo di utilizzazione
«- marchio CE.
La Direttiva prescrive che per gli accessori che comprendono componenti come funi e cordanii sui
quali la marcatura e impossibile, le indicazioni devono essere riportate su targa o altri mezzi fissati
solidamente allìaccessorio.
Per la verifica e la manutenzione delle funi fare riferimento alle norrne vigenti.

12.5 Valutazione esposizione professionale alle vibrazioni

Il Titolo VIII, Capo III del D. Lgs. NO 81/2008 sulle prescrizioni. minirne di sicurezza e salute
relative alfesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche, che ha recepito la
Direttiva 2002/44/CE del 25 giugno 2002, prescrive specifiche metodiche di individuazione e
valutazione dei rischi associati all'esposizione a vibrazioni del sisterna mano-braccio (HAV) e del
corpo intero (WBV) e specifiche misure di tutela, che vanno documentate nelfarnbito del rapporto
di valutazione dei rischi prescritto al Capo III, Sezione II del D. Lgs. nf” 81/2008.
La possibilita di riduzione del rischio rappresenta parte integrante del processo di individuazione e
valutazione professionale del rischio al fine di salvaguardare il lavoratore e tale fine e perseguibile
variando il ciclo produttivo o dotando, ove possibile, il lavoratore di DPI anti-vibrazioni in grado di
proteggere adeguatarnente e ridurre comunque i livelli di esposizione. Nel caso delle vibrazioni,
nella maggior parte dei casi, la riduzione del rischio alla fonte e l'unica misura da adottare al fine di
riportare Pesposizione a valori inferiori ai limiti prescritti dalla Direttiva.
L'ambito di applicazione definito al Capo III e .individuato dalle seguenti definizioni date all”art.
200 del D. Lgs. NG Sl/2008 :' ' ' '
Vibrazioni trasmesse al sistema rnano-braccio: “le vibrazioni meccaniche che se irasrnerne al
sisrenra rnano-«braccio nelfaoino, coniporiano an rischio per la salate e la sicurezza dei lavoratori,
in particolare disturbi vascolari, osteoar'a`colari, nearologici o innscolari”
Vibrazioni trasmesse al corpo intero : “Ze vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo
intero, coinportano rischi per la salate e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lorribalgie e
iranrni del rachide ”
L'artic-olo 202 del D. Lgs. NG Sl/2008 prescrive Fobbligo, d.a parte dei datori di lavoro, di valutare il
rischio da esposizione- a. vibrazioni nieccanic-he dei lavoratori durante il lavoro. E” inoltre previsto-
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che la valutazione dei rischi possa essere effettuata sia senza misurazioni, sulla base di appropriate
informazioni reperibili presso banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR), incluse le
informazioni fornite dal costruttore, sia con misurazioni, in accordo con le metodiche di misura
prescritte da specifici standard ISO-EN. La valutazione, con o senza misure, sara programmata ed
effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente.
La valutazione prenderà in esame i seguenti elernerni:

Entità delle vibrazioni trasmesse e durata de_l_l*es_posizione, in relazione ai l_ivelli d'azione ed ai
valore limite prescritti dal D. Lgs. NU 81/2008 al_l*articolo 201 e riportati di seguito ;

_ _ __.____ . . _ ___ ___ .___ _ __ ___... _. _ ____.____ -- _-- -- __ ___ - - __ - __ __==9~` _. ._._... _ _ ........ __ __ __.- _- --- ------ - ------ --- --- ------ -- -- - -- - --- W- -- ---- -------- -------- --_ ---- -- -------

Vibrazioni irasnresse al sisienra rnana-braccio
†------------- .......... ___-----------._ ..____.._ ------- ...___--------....___ ------_...____-------__.._..__------- _._..._.____-------- :...___._.-- ------ --_ --------___._- - - - - - - - - - _ _ _ _ . _ _-_------ . . . _ _ __ __ ------_______------________---------- _______._ ----------- _ .___ _. ----- ...__ ----- -------- _-¦

Livello d'azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione
......    

____ ____ _____ _______ ____   
l rLivello d azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione

_______ ______ eo) 2 to m/si
gli eventuali effetti sulla salu_te e sulla sicurezza dei lavoratori a rischio particolagmente
esposti;
gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le
vibrazioni meccaniche e Pambiente di lavoro o altre attrezzature;
le informazioni fornite dal costruttore dellapparecchiatura ai sensi della direttiva macchine;
Fesistema di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni
Ineccaniche;
condizioni di lavoro particolari che possano incrementare il rischio, quali ad esempio il
lavoro a basse temperature nel caso dell'esposizione a vibrazioni mano-braccio.

Per effettuare la valutazione si e reso necessario:
ind_ividuare i lavoratori esposti al rischio;
individuazione delle attrezzature di lavoro utilizzate dal lavoratore;
individuazione del tempo di esposizione in relazione alle attrezzature;
determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento
di 8 ore.

La determinazione del suddetto valore di esposizione si basa sul_la seguente forrnulistica
rispettivamente riportata per il sistema mano-braccio (HAV) e per il co_rpo intero (WBV).

Sisrerna rnano-braccio (HA PQ _
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa
sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro [A(8)
(m/'s2)], calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(vv)sum) dei valori
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y,
z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
Nel. caso in cui il lavorato_re sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego
di più' utensili vibranti nell°arco della giornata lavorativa, o nel caso dellfimpiego di uno stesso
macchinario in differenti condizioni operative, liesposizione quotidiana alle vibrazioni A_(8), in
in/sf, sara ottenuta mediante Fespressione:

n
ii 2A(s)fl [ ]^1/2 (ar/S )

Dove f-\.(8)i e pari a A(8) I Awsitm * ("I`e/8)^l/2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esima
macchina

1?;Ler-_?1f2Q98__ _ ______ __ ..........  _ _____  __ _____  _ _ _
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Sistema corpo intero (WBV)
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa
principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera norntalizzato ad 8 ore di
lavoro, A(8) (rn/sg), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi
delle accelerazioni ponderate in frequenza, deterrninati sui tre assi ortogonali (ávvnrax).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, corne nel caso di impiego di
più macchinari nelliarco della giornata lavorativa, o nel caso delliirnpiego di uno stesso
rnacchinario in differenti condizioni operative, l`esposizione,,quotidiana a vibrazioni A(8), in rn/s2,
sarà ottenuta mediante liespressionez

rr
ius) E [ ]^1/2 rm/si)

Ãsfiì

Dove A(8)i e pari a A(8) 2 Avvrnax * (Te»'8)^l/2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esirna
macchina.

Ove non si faccia uso d_i specifiche misurazioni sul carnpo, i valori delle accelerazioni ponderata in
frequenza possono derivare da: ii

Acquisizione da banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR)
Acquisizione dei valori dichiarati dal costruttore (in tal caso si raccomanda di utilizzare i
dati dichiarati dai produttori o_pportunan1ente rnoltiplicati per i fattori indicati alle Tabelle
dei valori di correzione riportati nelle Linee Guida ISPESL solo qualora le condizioni di
impiego siano ef`tettigaji;pente rispondenti a quelle indicate nelle tabelle e nel caso in cui i
rnacchinari siano in biiiine condizioni di rnanntenzione.)

I valori desunti secondo le metodologie sopra descritte non saranno usati se:
il rnacchinario non e usato in rnaniera conforrne a quanto indicato dal costruttore;
il macchinario non e in buone condizioni di manutenzione;
il macchinario e usato in condizioni operative differenti da quelle indicate alle tabelle 4-5-6
delle Linee Guida ISPESL;
il macchinario non e uguale a quello indicato in banca d_ati (differente rnarca o rnodello).

In tutti i casi in cui Pirnpiego della Banca Dati Vibrazioni può portare ad una sottostima del
rischio si ricorrerà a misurazione diretta dewesposizione a vibrazione nelle effettive
condizioni di impiego dei macchinari.

Il D. Lgs. nf* 81/2008 prescrive che, ove siano superati i livelli di azione (rnano braccio: A(8) == 2,5
in/sg ; corpo intero:O,5 rn/sf) il datore di lavoro elabori ed applichi un piano di lavoro volto a ridurre
al niininio l'esposizi_one a vibrazioni, considerando in particolare:

altri metodi di lavoro che richiedano una minore esposizione a vibrazioni meccaniche;
scelta di attrezzature adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che
producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il rninor livello possibile di vibrazioni;
fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate da vibrazioni, per
esernpio sedili che attenuino effticacernente le vibrazioni trasmesse al corpo intero o
rnaniglie che riducano la vibrazione trasmessa al_ sistema n1ano~braccio;
adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul luogo di lavoro; . .
la progettazione e lTassetto dei luoghi e dei posti di lavoro; _ _ _ _
adeguata inforrnazione e formazione per insegnare ai lavoratori ad utilizzare correttarnente e
in rnodo sicuro le attrezzature di lavoro, riducendo al rninirno Pesposizione a vibrazioni
rneccaniche; - - - -
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la limitazione della durata e delfintensita delfesposizione;
orari di l_avoro adeguati con appropriati periodi di riposo;
la fornitura ai lavoratori esposti di indumenti di protezione dal freddo e dalfurnidita _

L°art. 204 del D.Lgs. nf” 81/2003 dispone inoltre che:
I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione siano sottoposti alla
sorveglianza sanitaria che deve essere effettuata periodicamente, una volta Panno, o con periodicità
diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di
valutazione dei rischi. L'organo di vigilanza, con provvediniento motivato puo disporre contenuti e
periodicità d_ella sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

I lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria anche quando, secondo il
med_ico competente, si verificano congiuntamente le seguenti condizioni:

Pesposizione dei lavoratori alle vibrazioni e tale da rendere possibile l'individuazi_one di un
nesso tra l'es_posizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la
salute
e probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni d_i Lavoro
del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la malattia o
gli effetti nocivi per la salute. '

Nel caso in cui la sorveglianza sanitari_a riveli, in_ un lavoratore, Pesistenza di anomalie imputabili
ad esposizione a vibrazioni, il medico competente informa il datore di lavoro di tutti i dati
significativi emersi dalla sorveglianza sanitaria tenendo conto del segreto medico.
Nel caso sopra citato, il datore di lavoro:

sottopone a revisione la valutazione dei .rischi effettuata;
sottopone a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi;
tiene conto del parere del medico competente nelfattuazione delle misure necessarie per
eliminare o ridurre il rischio;
prende le misure affinche sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli altri
lavoratori che hanno subito uniesposizione simile.

Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori, provvede ad istituire e aggiornare una cartella
sanitaria e di rischio. Nella cartella sono, tra l*altro, riportati i_ valori di esposizione individuali
comunicati dal datore di lavoro per il tramite del servizio di prevenzione e protezione.

La valutazione delfesposizione al_ rischio vibrazioni dovra essere effettuata dal datore di lavoro
seguendo il metodo indicato nelle “Linee guido per lo valutazione del ri.s'chio vibrazioni negli
ambienti di lavoro elaborate dall"ISPESL e consistente nella:

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio.
Individuazione, per ogni _lavoratore, del tempo di esposizione alle vibrazioni.
Individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature utilizzate.

' Individuazione, in relazione alle macchine 'ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione
durante liutilizzo delle stesse.

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di
8 ore.

L'“`individuazione_ delle suddette informazioni discende da_lla_conoscenza completa. delle mansioni,
delle attrezzature, delle fasi lavorative e dei tempi di esposizione espletati dal singolo lavoratore,
quindi, tale indagine puo essere effettuata in maniera completa ed esaustiva solo se in possesso
del-la-conoscenza' adeguata che, _in_ fase di progettazione, e- carente, -e -pertarrto-.si' domanda, alla
winsaa D.1,gs.s1/zoos g g g g ,,,,,,  gg g_ _ E _ _ _



stesura di tale valutazione, Fimpresa eseeutríee dei lavori che la riporterà alfinterne del proprie
Piane Operative di Sicurezza.

ãš*

W

Wi11Safe D.Lgs.81/2008 _ iiii ii
é piàg ._ 53 _



'13. GESTIONE EMERGENZE

Il D. Lgs. rt” 81/2008, sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di
lavoro, affronta tra .i suoi argomenti il terna dell'ernergenza. In particolare alliart. 18 si forrnnlano
indicazioni a carico dei datori di lavoro relative alle misure da attuare in caso di prevenzione degli
incendi, evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, che possono concretizzarsi in una vera e
propria gestione dell*ernergenza.
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere
grossolanamente suddivise in: _

eventi legati ai rischi propri de1l'attivita (incendi e esplosioni, rilasci tossici e/o radioattivi, etc.)
eventi legati a cause esterne (allagarnenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, etc._).

Obiettivi principali e prioritari, di un piano di ernergenza aziendale, sono pertanto quello di:
ridurre i pericoli alle persone;
prestare soccorso alle persone colpite;
circoscrivere e contenere Fevento (in rnodo da non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro
volta potrebbero, se interessati, diventare ulteriore fonte di pericolo) per limitare i danni e
permettere la ripresa dell'attivita produttiva al più presto.

ti
Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, cosi come previsto dal Decreto
Ministeriale 10/03/98, in attuazione al disposto dell*art. 13, cornrna 1, del Decreto Legislativo 19
settembre 1994, n. 626, bisognerà effettuare la valutazione del rischio di incendio in conformità ai
criteri di cui all”Allegato I del D.M. 10/O3/98 ed, in base al livello di rischio presente, si
adotteranno apposite misure preventive, protettive e precanzionali di esercizio per la ge,sti,o,,n,e,,,,del,l_e
emergenze.
Sarà necessario effettuare la formazione ed inforrnazione dei lavoratori delle imprese delegati allo
scopo, ai sensi dell“art. 7 del D.M. ll)/O3/98 con i contenuti rninirni riportati nelliallegato .IX del
citato Decreto.
Lo schema organizzativo consisterà essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti
da svolgere in caso di emergenza ed in controlli preventivi.
In particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni noniinative:

chi diffonde l”ordine di evacuazione;
chi telefona ai nuineri preposti per liernergeima (1 15, 112, 113 o 118);

Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla cornposizione della squadra tipo di lavoratori
ed a discrezione del Responsabile del Sistema di Gestione Emergenze (RSGE).
In linea generale, a supporto del_l”inforrnazion.e e formazione obbligatoria che le imprese dovranno
attuare, si forniscono le procedure cornportarnentali da seguire in caso di pericolo grave ed
immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere
in caso di emergenza e controlli preventivi, salvo diverse disposizioni da segnalare chiaramente nel
Piano Operativo di Sicurezza a cnra dell'irnpresa:
ll preposto e liincmicato che dovrà dare l"`ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed
immediato; una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i
soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda "Telefoni ed .Indirizzi utili" inserita nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento ' '
il capo cantiere, giornalrnente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano
e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla
sostituzione, alfadeguarnento e posizionamento degli apprestarnenti di sicurezza.
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature in uso e si
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicnro (segnalato nelle apposite planirnetrie)
avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre.

WiaStf1r...D-Lang1/2903 .................- ................................ -
Pag. - 54 -



La particolarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di ernergenza in
quanto gli spazi sono limitati, presentano ostacoli particolari e la tipologia dei lavori rende difficile
il possibile intervento e la facile evacuazione in caso di necessità.
Si ritiene quindi necessario che Plmpresa irnpartisca delle direttive che, in relazione allievolversi
dei lavori il Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire:

mantenere sgornbre e facilmente apribili. le vie d*accesso del cantiere;
predisporre vie di esodo orizzontali e verticali;
segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie diesodo in
caso di necessità;
mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, le vie di accesso ;
predisporre adeguati estintori controllandone costantemente Fefficienza;
segnalare la posizione degli estintori con ap_posita segnaletica;
attivare la formazione dei lavoratori sull”uso degli estintori e sulle norrnali procedure di
eniergenza e soccorso.

ll personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici assegnati
onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza.

WinSafe D.Lgs.8l/2008 _ g gggg _ _ , , _ , _ , , , , , _ , gg
1 E påg - 5§i_..D E iiiiiii di



'14. COSTl DELLA SICUREZZA

Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data al punto 2 dellüàllegato 15 del D.
Lgs. 81/2008, il documento deve contenere “...[g,s,i,iin,.çr della sicurezze oi sensi dei pumto
4.] “
Q'uest*ultimo elemento di valutazione, richiesto espressamente dal D. Lgs. Sl/2008, costituisce
senz°altro uno degli aspetti oggi maggiormente dibattuti e cruciali relativamente al contenuto dei
PSC ed al confronto tra Committente ed Impresa appaltatrice.
Un°ulteriore accento e stat.o posto, oltre che dal soprac-citato articolo, anche dalliart. 31. bis della L.
109/94 (Merloni ter e successive modifiche), sulla questione riguardante l”indiv:iduazione, la
quantificazione e la non assoggettabilità a ribasso diasta degli oneri della sicurezza nei confronti
degli appaltatori.

14.1 Determinazione dei costi ,,

La stima analitica dei costi di prevenzione, cosi come richiamata nel citato punto 4 dellìàllegato
XV del D. Lgs. 31/2008 , assume come base di calcolo, per ciascuna voce di costo,

gli apprestamenti previsti nel PSC;
le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti
nel PSC per lavorazioni interferenti;
gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli
impianti di evacuazione fumi;
i mezzi e servizi di protezione collettiva;
le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasarnento spaziale o temporale
delle lavorazioni interferenti;
le misure di coordinamento

Nel presente _paragrafo si fornisce pertanto Fincidenza di tutti gli apprestamenti inerenti la
salvaguardia delle condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, cosi come prescritto nel presente
piano, sia in relazione al nurnero e alla tipologia dei D.P.I. utilizzati da parte dei lavoratori addetti
alle singole fasi lavorative, che in funzione delle opere provvisionali necessmie per Vesecuzione in
sicurezza. delle fasi lavorative stesse, nonche dei servizi igienico-assistenziali messi a disposizione
dei lavoratori.

Ai sopra esposti costi vanno poi aggiunti gli oneri prettamente organizzativi e procedurali
necessari per garantire l”esec-nzione dell“intero processo produttivo in sicurezza, oltre ovviamente a
tutte quelle predisposizioni provvisionali necessarie per la delimitazione e segnalazione delle aree
di lavoro oppure costituenti protezioni collettive ed individuali.

Riepilogando occorre: ' '

l.n_dividuare la quota parte degli oneri diretti della sicurezza, già presenti nella stima del computo
metrico estimativo (OD)
Questi costi, essendo già considerati non -si sommano a quelli delliopera, ma vanno solamente
estrapolati ed identificati come non soggetti a ribasso d"asta. - - - -

Individuare le eventuali specific-he opere di sicurezza, non prevedibili nellianalisi dei prezzi delle
'opere conipiutei Per lc Clua11i"viene effettuata una '&13l3io'sita stima." - - - - _- _ _- -
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Questi oneri, non essendo stati considerati nei computo met-rico, si sonnnano al costo complessivo,
venendo identificati come oneri specifici (OS)

Con liaccettazione del presente piano da parte clelliirnpresa appaltatrice si intende accettata
senza riserva alcuna anche la suddetta stima dei costi omnicomprensivi per liapplicaaione di
tutte le necessarie misure intese a garantire la sicurezza nel corso dei lavori, nessuna esclusa
qnantianche non esplicitamente richiamata nel presente Piano.

In nessun caso le eventuali. integrazioni apportate al seguente Piano dal1°Appa'ltatore per
meglio garantire la sicurezza nel cantiere, sulla base della propria esperienza e delle effettive
attrezzature e macchinari utilizzati per la realizzazione dei lavori, potranno giustificare rnodifiche o
adeguamento alla suddetta stima.
š,_.__......____._,___--......_______..___............._____________.._ _....._._-.. ___._...._.___ ___. ____ ._

EOD ONERI DIRETTI GIÀ CONSIDERATI NELLA STIMA DEI LAVORI._ .... _ ........_____s______________ __

[same da lavsfi ,

'L_._.....

E...._ . ..___ _ . ........ -_ _ _ _ .._ _,._._ . .... .. _ _
iS tirna de li oneri diretti (OD) ppppppp,_ i _______ il it

i 23.11.10 - Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7200 rn, reaìizzato con elementi tubolari metallici c prowistoi
le_ ||r

Codice Descrizione UM. ÈQnantitài Prezzo uniti 'importo
Éšitonteggio mobile per aitezze non superiori a ?,0(ì

¦ šreaiizzato con eiernenti tubolari metallici e prowisfo di rnote,i ¦
šdi tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne (iii ¦ ' i!

I collegamento tra pianale . . . 245 14,90,: 35'?',oU§

É §1oo,oo 351,60;
'Z ¦ .¦ 5 ii/e
{'›-- __ -=-__:_:..,.›q..--..¬,..¬_ '-I-=›_--=›~_-:'.†.._.._¬_ ........-._ ' '--›--_+_=a†.....,...---_________---_-^--_--_-e-5-..†;,..,...,___ ---»--wøun.|..†¬...-.-- '-^~~ †=T-†¬.¬.¬-¬¬.- _ -"*†_~~_-_†_~_~-'_-:1..|1\L1u1:u1.|1¬.¬.-¬,¬.¬._¬ __ __--L-P-_ ._¬_.¬...__. ___...¬....-.¬ __..___._....¬¬.-

----------_ .- -- _- _ .- __ __

 _. ............... _
23fiii.iiiii.i: 1 Ti-*def egi{iiišpeišisme1iiei,iiipari aliíaiiidimienisiiieiie ieñgìtudinaleiiiãeiìii5onieg}giìiei,iiisuccessive aìiiriiiine piaåšarnein !ìü

"-"-'*.

Codice Descrizione UM. QuantitaiPrez.zo'unit. importo

il-"er ogni spostamento, pari alla dimensione longituclinaie dei _
iponteggio, successivo al primo piazzamento, deilo stesso, di i
sia alla seen 23.i.1_i0 . ._ , isa :nio »=1.s›9s,ooj

= . | . 5 ii',/is
1 * tioono 4.a95,oo.

-.-.,:. .... ¬.¬.¬...¬.___ ----_ :W .._ --:cena-.1=|.-r†¬;._.__ -4--_-:n-_-_¬.†..¬.nw.¬.¬,.†. ' -==--~=-
_-:urn.¬¬.¬ ___.†_...¬I|___;_,,__ _-:zz-~È:_†.~.: ......¬. ' "=~=-I-_"='-'-'na-rn.-.. .-._ _ *H-_-T.....W- -M _______ -_

I

I

iifìils - Našii_re segiiåiefiee peifiríeiiimiraåiìene zone di lai-mie, pereeršíeBB]_igati,iåieie inaìšeessibitìfliiieígli di sEai?ìii,iiieee,i
""""'T

gi Codice Descrizione §Quantit'a§iE"reazo uniti .importo
-- ------------ .. =- ----------------- _.

|Nastro segnaletico per cieiiniitazione zone di lavoro, percorsii É; '
Èobbiigati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colorei È ¦¦

5 ibiancofrosso ciešia larghezza di 75 mm, fornito e posto ini 5
iopera. Sono . . _ 30, 3,{J(}§ 90,011

' | |, ¦ ¦ | L 0- - › ~ - ~ -« -- - -- » - _ .W-_ -..--- ____ .._-._ ¬;_¢____ -._-_-_-›-_-L____,______ _-__:-_-_..__.,_..____ = _ .......-.†,.=¬,,_¬,,._-___ 4-__* N...-¬.¬_ _ ' =-=-^-::=.';|w†%¬.__- |_¢'›|¦'\r|:1†,---- '--'^“'.lH.'Il'*.*__†_†.†_†¬~. ..-¬.¬.- _ __ ____'¬^'t'.__-.._. -'_ ___;-;-un ,,_,____ - 1-_-†_4r..,..., __ ' -- --.nr " '†'*--~-_-^_-:›_-'_-'_=†-_-_-E».†.-¬.¬.-¬.-.---

l ' - I ' |* ' - ' * - ;1oo_oo sono
"'1-

1 /2003_.,..__ _ le _ ______________________ le __ _
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I I +1ee_oo i ma

__eeeeeeeeeee _ eeeeeee eeeeeeeeee

_

23.3.21 ~ Segnaletica da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da impiegare aìifinterno e aii*esterno dešI
jcantiere, indicante varie rat`figLu*azioni, forniti e posti in opera. Sono compresi: Fuso p
«--¬"-=~~~"~~--«~==f"~"~~-~~-~""~~-"~~==~~""~=~~~~"---- -~~-""=-~~-~~~-~~-~~=====~~"--"-†~-~~"~-~~==----------------- "-"-~~~=-~"~¬~"-~-=f------- "~~-~~-~-~ -=~- ~~+=~~-~" =-- - ~==~"~-~"«~-~~-~~~-e~-~""-~~-~==r"~=--~~a~~-"~"=-~ ~-~~~=†-~~~-=--~~i

I; Codice Descrizione iU_l`vi. i,Q_uantitàiPrezzounit. Importo ƒ

iåegnaletica da cantiere edile, in materiale plasticoi ; I, I Ia
*_ rettangolare, da impiegare a1I'interno e ail*esterno del cantiere,I ;I
indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono!

I' icornpresi: Fuso p _ _ _ Zi 5i,4{}§ lt}2,St}_i _

-_-___:~--~-m~=a______==-~~««____-~~~»~___------- ¬______~~"~~~.~~_____=------------- -~»__~_-~~~»~t ----_~~"-~~¢_:~~¬~___==g~~=_____†«~-¬=__c__=m~~~~¬____-------- r ._-«~__.___-~~¬._____m_

I f ti oo,oo rozzo;
-ru.-un-_--~ _ __._†-:.=.-†¬›-I.-.r.-aa.-_-u.~_l-_='_' =a-†fi=_-e.-_-=~-^-' __---¬.-wmv-:~:_-_'_' _¬w-mrnn--¬^-= _ __.-¬.1-øniunmaa-cfu-rm-_______¬¬-«-._-¬.-'-R-=w=u'm_' _ _-m._'_~__=+_'------- ¦›e«Irr.~r_--a'r-_=-_-'_-_..-._.._._._-fi-›-'= - ¬..¬,.._¬,.=¦_-_-_--A-_-=___.__._..,..=..,†_.._-__-_;+--4--__ _¬.¬,1,...-_.-.n.-tm;-_-›~ ___ -____¬._.¦¦.-,.+..=.:†_-_-_ -....__._____›:__-.-=---- ¬_,.=:__g_s;s;›-_»-______,,_,,=_||›'

-_ --------_ -.._ ._ ._
23.6.2 - Occhiali protettivi con marchio di conformità per ia lavorazione di metaiii con trapano, mola, srnerigliatrici,§

______
Codice Descrizione I U._i\/I. ;Qu.-antitàê Prezzo unit. im orto

| - ` i ¦ p ' fI . _ . _ _ . _ . . _ . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ . . . . _ _ _ . _ _ . _ . . . . . . . . . . . _ _ _ _ __ _________ ___. ______ I. __________ _ ______ __ __ _________ __ _ I

Iäüccliiaìi protettivi con marchio di conformità per lai i - -_ , __ _ _
~ ƒlavorazione di metalli con trapano, mola, srnerigliatrici, tagiit : a i
' icon Fuso del flessibile (frutiino), della sega circolare, šavorig g a

Iinuraierami_ ae _ _ _ I I si isso 4r_,'ro§
I. I I conc 4r,ro;

;%| _- _ | ' ; 3 | _|^-" -N-mu:-_-_-_---›=;; -_-_-.- -- ¬¬.¬.¬-¬.._..¬_-::-›--›---' _¬....¬_'_-:L-_ __".-.-.zf-_-;~== _.¬_¬..-....¬;:.=:e~¬--_- ¬......... .mfi_›;-M......._.. _¬._-..¬.¬w_-:-L-_-à-._-_ _ _...._~e_-L›__-__ _____ ..vw-:-'-e-_-†'_ ........... ...U ___¬_ -_f,_-,__-,;.;_-«_-_ ,,¬,,,__:_;_21¬|-4--›»-= __ _ _ _ ,,,__-_.--.-.†_-¬_- _-_ ____ ,__,_,=|,
I 1 I

23.6.13 - Cuffia antirumore con archetto regoiabiie, con marchio di conformità, a norma IUNI-EN 352/'üfl fornita daij
fdatore di lavoro e usata dall'operatore durante ie lavorazioni interferenti. Sono compresi: Fus I

"""" II ' "" """"" *_ _: """ " i

I; Codice Descrizione U.M. _iQ_uantitài Prezzo uniti importo
_ _ ___ _____ ___________ ______________ __________.. _ _____ ! ________ __ I _ : __ _ _ I4 ..___ __ _ _____________________ ___ ..__ _ __ ._ _ _ __ __ __-__ __ __ __ _______ _- __ _________- ______________ __ _ _ __ __

_ iCuffia antirumore con arclietto regolabile, con marchio cli¦_ I; a I I É
iconformità, a norma UNI-EN 352!{)1 liornita dai datore dij _ ¦_
iavoro e usata da1l'operatorc durante ie lavorazioni interferentii E ,

¦ ƒSono compresi: l*us _ _ _ I ¦ 3É 3,9Ei i1,7ü§ Q

--------------- f --------- --------- --------- _

- | I :

II I I I ________| |
 _'_ -l--¬--fl'\flr_'.'_*_l_-_--'rnlriwwluc-H|u1_ *rv|Inø=nnvu|n.|"' _-_4'I=u=nu-al- _ _ _-- _:.¬.¬-_-_:- *H _._.__-nf-_-_-_-H' '

_______ _- _- ---------- -- -_ -- -_ _ __ __- __.. _._.i

Z.l v Noleggio di piattaforma aerea altezza max di lavoro m.28 compreso operatore e consumi con omologazione;

E II“II“II"I gi I I"IIIIII "III"" “I“I I I"""I"" III ' I È t 2 i
i_ Codice Descrizione Li.M. ÉQuantità;IPrez.zo uniti Importo

'_ .......... _._..... __ __ _
_§l“~Iolcggio di piattaforrna aerea altezza max di šìavoro m.23_ i_ _? ~

'_ icomprcso operatore e consumi con omoiogazione ISPSEL. _ _ _ «'i{ì'_É 50,002 Z.(}t}{l,{}{)§

I I Iroono 2.ono_oeI
I t _ inI _ _ _
LI- _.¬,-.,..¬......¬|~1-~^'-=--^-=- I ¬.-..-¬.-...-†_†_-f: ' ¬¬-.._-ei-2.' ...¬-....-_-_;-_M~ H ' _ , . ¬ ¬,.._1v.-:een----' ______ ._†.†.»_†;†_¬.»:_|::'LW ~ ' ___¬..¬.--..¬_..:.-.az-^-~'-L- - ¬ . ..¬fi'_~'_-- ' ¬.¬¬z--~†-' ' ____,_.-.†'._rz:_'†'† _¬-¬.._¬,.-...†..-==H - ' ¬ _W . ._-.....-..-_---††† _¬¬-¬.¬.-.-†.†'_";=:¬;”"†' _ _.-..=..,.:=:~:†††† ~ __.¬¬..-†:†:-4-.1-H

IIIIIIIz3.6.9 - GuanIii di piIoreziIoInIe ehiinìea, eenIIIrešišiIenzaIaIiIIIiagti,IIIaite atii~asieI_iiIIiI,I aglisuappi,IIaIttIaIIfera-tura, preieIzieneIIdag1íI

_ Codice _ Descrizione 'Ll.lvI. _ÉQuantitàƒPrezzounit.I Importo _

E iainasioni_ agli strappi, alla foratura, protezione dagli otii,_5 _ .
.L ' : '_ | 5

Épetrolio e derivati, acidi e soiventi, tìorniti dal datore di iavoroi
Ée usati ci _ _ _ . I 3? l,8tItI 530; _

I nonno s,4e@
: I| I I EI

I |- : ¦ J I I . .
:~--H ___.,¬.-.¬-;;+;¬'J-se-.:s-:--¬---=-*-- __-..f-._._..fir1=L1l.nør'_^:-_'='-____ ¬¬¬¬¬¬¬-LH- ___.- .._.1..1-\ø›¢r|r\.:›.:~-'-____._-._-..¬..:..:._=_-~--e›----=-- __-¬-. _.-.¬†¬fiJ.¬4:uMr~'='-'-_~=__---.¬.-.-Tuus”~~~~ '- ---¬ ¬....4¦¬.-Ju¦'-- '___,¬_._-.¬7.;.-;-________ ___;.,,_,__-4;,;1_-_-___ ______ ,_-.,¦,,,¦._›»-.»_~_- ________ __=,-__-_-,,,¬.__.,.__.._L-_ ____¬__-___,____,____-,,,7J_¦,.._ _________,.,L_:_;_;L._. ____1______.,\_,w,_,L..4.:

Le _ _ _________________ ________________ __ ______________ _ -_ _______-_____ _ _______ __ _________ __ _____________ ._______ _ __________________ __

23.6.1 - Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo non scaduta, in polietilene ad aitaj
nsflßità. ssa bfltdflfflffl 1'sa@-iebiìs di plflßfiflas =1fl_¢_flffissis__s_l1fl Gaietta» fts_i1t_sIi__11e _ _

Codice I Descrizione I I Uivi. i_Quantità Prezzo unit. importo

I ímerto di sicurezza, con marchio di conforniita e validita di
_ utilizzo non scaduta in polietiiene ad aita densita, con

'haniatura regolabile di plastica e ancIoraggíoI alia calotta, -- ' _ - ' ,

Win .D-Lgs-81/ __ _ _ _ _
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im-.T-_..-__ '†'-†'†;;_'iJ:;.T:?_1E.¬-I.- __ ' '-"I-I-_'¬-.';:.†_T†.-_-IJIIIPIIIIIIJIIII-.--.--_ 1;' ' ^-""-:^:rL'.'\|II.rJ.l\'l'I.'_"'_-.':\.T.T-fi¬.¬.--- _

froritaiino antisudor_ _ _
I

1oo__oo 1'r,ioI._
/t›____________ __ ________ _

___I_.____
_ ___.__ _ “_ ___ _ _ _ ; -_ - - -_-_;_. -_-__;_£ fl,¬-___-,_ _ __ _ ___-__' ' _-.:.'.'.'_-4-=-za-:_ _': :-:IH-HI--.a.-r.-a..¬.-¬.-..¬ - __ __' --=--uz-:›_z'~_'†:'.z1u|IraI| wr-z›_:_-..-:Im-I-_.

________________________ ____ ________________
IIII23.e.*iIIÃIIIGIuaartai pIreieåtoaeIIteI1n1iea, eeII.IIIIi4eIsItsteIizaIIIåíIIiagli, alle a5íaširiIiíIIII-In agli. suåppIi,IIriset1i teri~IiIIteIIIIeIeaIIresIisieIiiåIal

_ _ _ T _ _
I ' ' I

I I Descrizione I U_i`¬-fi. QuantitàI Prezzo unit. I ImportoI Codice

I

ie
r..

I I.Cruanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, al
I Iabrasioni eci agli strappi, rischi termici con resistenza al calo

Ida contatto, forniti dai datore di lavoro c usati t:lall*operato
I_durante _ _ _ 1o_soII _

1 ,I I _|¦ _ _1* _ _

rc I
III 3É 3,60

. Iioo__oo io,soI
I I I.._._.....___...____._________________ __ _____. _ _. ---_-_-_-_-==_--_-__-_-_-_-_-..Ig-.›.T.=__,-._,_-.,.,._,. ______ ¬.______ _ ___- --___;_-_.-___-_-_-_-_-.II,¬_,__________I..-¢IIIII,w.I,.-I,.›.tI¢.-I..I°J__.,.¬-___________ __ - _____ __ _ _______ _. _.,I.-|II

__;-__ -_ ---- --- --- --__ _______ __ -- -----------_...._________ ___... _ __; _ __ ;;- -- -- ---------------- ----________________ ___ ___ ------------___________ ___ .___ -- -- ---- ---- ------------_=__=______________ ______ ___________________ _ _ _ __ -- - -------------- ------_ ____________ __ _ --- ----------¬__________ ________ _____ _; -_ __ ; -------------- ----_______|I

_____;_____
SIG

-- - - - -- ----- -- __ - ------_.___.._..._.. ___ ___ __ ----_--___________________ __ __ - --------_.________ - - ---------___-_-_-________ _¬_________________________ -_ _ -- _ __ _ -_ - --------------------_=._______________ ___ __ _ - ___--______ ___-II

IIIIIIIIIII23.6IIIlIIÉIIIIIÃIIGiubbotto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti., in misto cotone-poliestere, completo di due-I
....

I Descrizione U.M. IQuantità Prezzo unit. ImportoCodice

Giubbotto ad alta visibilità di vari colori, con bandeš I
ritirangenti, in misto cotone-poliestere, completo di duei I I I ,_
taschini superiori con chiusura a bottoni ricoperti, polsinii ¦
regolabili con bottoni a pr _ _ _ SI oIS,2{lI 2t}=lI,6t}I

i I ëtoono zo-.t.,soI
I I I E ai I

i__-_-_-_-:_-f_†...w._¬¬_
I I ' I

"_;'."”":I' ' . ¬ '--'*'-"-""“-W¬^-""" ""_'l.nfh¦':I_I:i\.¦m;.;-T.=.=.. ¬¬¬¬ ..¬.,. ____________ _ '_e-L~'_'-"-'_w\'|m||:\:-.T.,-.¬.--_ ' *--HI--.†_'††_I; "_'?&I-III-I...--.W-'=í.__Y_____ *'“^--IH-IJILMI-L†_.:J\|ø\uL=,-,._¬,.¬,..,,,._.¬¬¬_.____'I-'I--'_a:i1:%.T,..-.-,¬,.,,¬., __ =flfl†'L'.'-F'-I.Ir!'_fin'.T†?_'_I_'1w.ì¬,.,,.¬,,_,,_...,¬,. ,__ __ '

ÉIIIIIIIIIIIII '1.2- i§lIoIlo, manutenzione e controllo di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a telaio), realizzato p
_interventi ad altezze superiori a in 3,50, costituito in opera compreso i pianaši in legno II

Descrizione l_i.lvi. IQuantitàI Prezzo unit. Importotieni-se
-,L ---- -- _ I _ ~ ------- --_ _ _

: """"""" --- ------- ---- """"""-"-"--"--- -_--_--_-_ ---- -_ __ _ __ _ " --"----=------------- " """"""-" --------------- --I _ _' " " ' _ __ I ------ --

Il\Iolo, manutenzione e controllo di ponteggio in eiernentii
portanti metallici {sistema a telaio), realizzato per interventi
altezze superiori a rn 3,59, costituito in opera compreso ii

.Pianati in legno _ _ _ 'iì-=.. I MSI “I-::- 9'?,92*å _
I dal

_ ' I' I
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23_IiI.IIIi.I.'_.'l - Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a telaio), conipreso 1 no o,I
Imanutenzione e control lo per iprimi É-0 giorni, realizzato per interventi ad altezze superiori a rn 3 ,5ü,
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grìpprontamento di ponteggio in elementi portanti rnetalliciš I I
Itsistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e controiloi ' §_

, iper i primi fit) giorni, realizzato per interventi ad altczzci I
fsI_ipeI-I<:II-I .III In 3,50, _ _ _ I I se ';I__t1t sszs-si

I È I I I I1oo,oo es: se
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NJ-

IIIIII Smontaggioad operaIIIulItimata di ponteggio di cui alla voce 23.l.l.l, compreso il carico in cantiere, il
Itrasporto e lo scarico al cleposito:- per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base.I ----- -- -----

Codice Descrizione IQuantitàIIP.rezzounit.I .importo

Ißmontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voceI I
23.l..1.l, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scaricoI I

_al deposito:- per ogni m2- di ponteggio in opera rnisurato dallai _
in-.t-Is. _ _ _ , se 3__2sI 3rz_ooI

ì Ires,-se 3 i zooiI se -I-mir =_†_¬_-___---I*--II--_--_-_uIu|r.-salì:v¬1=r-...-¬.--r¬.-.¬-I_¢¢;¢.|--›-L-_.-|I_-II.|¢|-,._-.¢=,,__-:___-____.__' ----- --I-4-_=_†.-_.¬..1I|I-nav-il--_____='^',_†,,_,__ __________ ___-----_-Im,-=.†_,,...,_†___ -1-'-›I-\:|.L-¬I.I|-Im-|«~_-_-_-_-_-_-_-__ ............ .¬._._.,-_____-__ _ _ _ -- -_»-=-=-¬_-¢I-_-_-_-=-_-_=“-ImI|r_m,v_-,,†,_-______ -_I-=-un.|¦In.II.||.-¬_.¬._- ___ -I--_~:I-|n.wIII:r.-JI;-.--¬¬›uImmrI¢n_v|m†_:,.:_=__==:___~_¬e-__-I---~

___¬__ I
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'l5.. VALUTAZEONE RISCHIO RUMORE

La valutazione del rumore sui luoghi di lavoro, in fase preventiva, potrà essere svolta sulla base
delle previsioni dei livelli d_i emissione sonora delle attrezzature di lavoro con le modalità descritte
all'art.19O cornrna Sbis del_ D. Lgs. N°81/2008 s.1n.ed i. e sarà pertanto parte integrante della
valutazione dei rischi effettuata dalfirnpresa esecutrice (POS) ai sensi dell"art. 17 cornrna ]_ de_l D.
Lgs. 81/2008.
Come in precedenza accennato infatti, l'art.l90 coinrna Sbis del D. Lgs. N“8l/2008 s.rn.ed i. cita
testualmente che: “L 'emissione sonoro di attrezzature di lavoro, macchine e impianti pari essere
stintoi'n in jose preventivo ƒåtcanrío riferimento ti livelli di rñtinore standard individuati da .sardi e
niisnrnzioni in cui validità è riconosciuta dalla Cornmissione consultiva pernionente di cai
all 'articolo 6, riportando Za_ƒonte documentale cui si èfztro rifierirnenifß.
Pertanto, ferrne restando le disposizioni di legge per il datore di lavoro delliirnpresa appaltante che
dovrà cornunque produrre una valutazione di esposizione professionale al rnniore, poiche al1”art.
190 del D.Lgs ni* 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/2009 si prevede espressamente che
l'esposizione quotidia_na personale di nn lavoratore al rtnnore possa essere calcolata in fase
preventiva facendo riferirnento ai tempi di esposizione e ai livelli di rurnore standard individuati da
studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla Commissione prevenzione infostuni,
riportando la fonte cui si e fatto riferimento, a tal fine si riportano i valori desunti dalle tabelle di
valutazione ricavate dallflstituto Nazionale Svizzero di Assicurazione contro gli infortuni
(INSAI/Suva) a seguito di studi e ricerche condotte su letteratura tecnica e su una serie di
rilevazioni cond_otte in numerosi cantieri.
Seguono quindi delle tabelle presnntive con le attività, i relativi livelli di ernissione sonora e la
durata ipotizzabile di esposizione di ciascun lavoratore con 'riferimento a studi statistici e tendenti
ad indicare le mansioni niaggiorrnente soggette alle esposizioni acustiche, in rnodo tale da fornire
indicazioni per la mappatura del rnntore, la_s,c,i,a,nd_o_ co_rnnngne_p,allf,impresa,_appal_,tg,11te_,_l,°onere___di,tal,e,
_¬s:alute2_í_Q_:1e___a

Per evidenziare in rnodo semplice le azioni da intraprendere a seguito della valutazione dei rischi si
riporta una tabella riepilogativa che, suddivisa per "categorie" di rilevazione, da Findicazione
generica delle azioni da intraprendere.

Live_Il_o di esposizione quotidiana Categoria'
Lex,d si 80 dB (A) ' i; NESSUNA

lima so- ssala”(a)@pa11<1sve1=issasrc) _ 1° FASCIA
Lena 85,1 - si da (A) e pèn<1evei_= mas (C) l 2° FASCIA

ft-and > si da (A) ep_éa1r1_e.v@i šiaocta (C) 3° Fascia t

_ Qualifica funzionale Livello di _ Categoria
esposizione

_ _ __ __ _ ______________ __
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Lfobbligo di informazione e formazione scatta a partire da una esposizione di 80 dBA (valore
inferiore di azione), infatti Part. 195 “Informazione e forrnazione dei lavoratori” del D. Lgs. n.
Sl/2008 sancisce che:
“Ferrno resianclo qnanio previsto dall "articolo 184 nell "arrzbiio degli obblighi di cai agli articoli 36
e 37, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori
inƒerioiri di azione vengano informati eforrriaii in relazione ai risolti proverrienri dall 'esposizione al
rumore.

-a
lfobbligo di fornire i mezzi di protezione personale a partire da 80dBA e invece sancito dall“art.
193 “Uso dei dispositivi di protezione individuali” del D. Lgs. n. 81/2008. Tale art. recita che:
1. In ottemperanza a quanto disposto da_ll*articolo 18, comma 1, lettera c), i_l datore di lavoro, nei
casi in cui i rischi derivanti dal rurnore non possono essere evitati con le rnisure di prevenzione e
protezione di cui all*articol_o 192, fornisce i dispositivi di protezione individuali per l°udito
conforrni alle disposizioni contenute nel titolo Ill, capo Il, e alle seguenti condizioni:
a) nel caso in cui Pesposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro rnette
a J?
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell*udito;
la) nel caso in cui Fesposizione al runiore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige
che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell_'udito;
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell*udito che consentono di eliminare il rischio per
l'udito o di ridurlo al rninitno, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;
ci) verifica Fefticacia dei dispositivi di protezione individuale delliudito.
Z. ll datore di lavoro tiene conto delliattenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale
dell'udito indossati dal lavoratore sol_o ai fini di valutare Pefficienza dei DPI uditivi e il rispetto del
valore liinite di esposizione. l rnezzi individuali di protezione dell*udito sono considerati adeguati ai
fini delle presenti nonne se, corre-ttainente usati, mantengono un livello di rischio uguale od
inferiore ai livelli inferiori di flione.

La sorveglianza sanitaria viene effettuata a partire da 85 dBA (da 80 dBA su richiesta del
lavoratore o su disposizione del Medico Competente) cosi come previsto dalliart. 196
“Sorveglianza sa_nitaria”:
1. ll datore di lavoro sottopone a sorveglianza san_itaria i lavoratori la cui esposizione al ruinore
eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicarnente, di nonna una
volta Fanno o con periodicità diversa decisa dal medico cornpetente, con adeguata motivazione
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L*organo di vigilanza, con provvedimento
rnotivato, puo disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal
medico competente.
2. La sorveglianza sanitaria di cui al connna 1 eestesa ai lavoratori esposti a l_ivelli superiori ai
valori inferiori .di azione, su loro .richiesta e qualora il rnedico competente ne conferrni
_l”opportunità.

Wiitãrtr _ _ _ _ _
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16. ALLEGATI AL PSC

Si riporta in allegato al_ presente Piano di Sicurezza e Coordinamento la seguente docurnentazione.:
Schede di sicurezza relative alle singole fasi operative;
Elalioraio grafico relativo alprogramma dei lavori (Diagrarrnrza cli Ganti);

is

Sii*
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ELABORATO AI SENSI DIELIJART. 100 DEL D. LGS. 81/2008

COORDINATO CON IL D. LGS. 3 AGOSTO 2009, NU' 106 E CON I
CONTENUTI MINIMI PREVISTI ALDALLEGATO XVI

- APPENDICE SCHEDE DI SICUREZZA -

PSC elaborato per la realizzazione di LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
LICEO CLASSICO LINAREUVIESSA IN SICUREZZA INTRADOSSO

SOLALCONTROSOFFITTI E SOSTITUZIONE INFISSI)
presso il cantiere di VIA MALFITANO 11° 2 Licata

in dm __M/m__/ - W/___;
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in muratura di qualsiasi tipo, compresi il taglio a I
coda d.i rondine, la suggeilatura con rottami di 1

Schede attività elementari I
collegate:

! i ! . . .attrezzature collegate: Martello dernolitore ad aria compressa o elettrico a mano.
' Macchina ea atire.-nature Ãuieèano, íiiéiiåio di Sšiollevameniaiii"inanelierteiiiiiåiièaioiiiefëi;iiiiiii5ipere iišitiivivisicaai-ii,0iiiåš€uii<i0,00,

I I Rumore

|| i

« ~« Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al 'Fine di evitare crolli deiie strutture odi
_ _ ._ ._ errata osa delle opere di sostegno provvisionali(tnartinetti cunei ecc,)

: Logo Studio ; Piano di Sicurezza e- Coordinamento relativo ai
- - d- - V Rev. UG I. cantiere sato nel comune I Licata IA MALFITANO l del 28/Ogm?

, senape DI stcuaezza

lfíšèii I - sarßšštiiåiiai ièiiiisigi ai iššgaåa.-H da 2 s šii;;i;å;;iIIII;;fIa Låšisfaiiva I I I  

I mattone e scagiie di pietra dura e inaita di cemento
,- ---------- _- ----_--_-_.-_-ari..__..__.__..._._.__. __.___._ .__..__._ _ _

-i
_IFASE0PERM*1vA= sARc1*rURA DI MURATURA LESIONATA

stsarteaactesisetai erti.u1~ecaRadeon eau ›
attrezzature collegate: Autogru goinniata, con stabilizzatori e braccio elevatore

telescopico, per movirnentazionc carichi..
seriale macchine ai F .attaazcsv .MARTELLO oemouronz I

Caduta dall'aIto
I Caduta t_ii5.1;i;-__tfiI1ateriai.e dalI*aIto

Esposiziiiii"e a polveri

Vibrazioni
I Movimentazione rnanuale dei carichi

I 1 Eiettrocuzione
I : Contatti con macchinari, organi in movimento

Abrasioni, ferite, punture, tagli
?tff~%ì5==.tì9fl¢-d.i.-.§.th.t.aec-¢._ce.at¢1iia1i----.-. _ _

; Individuali (DPI): - Casco protettivo ;
I; - Occhiali protettivi

I - Guanti

I I operai, o rn..1,2O se destinate al trasporto dei materiali.
I I -« Rimuovere la muratura degradata fino al raggiungunento deiie parti solide, per mezzo
I &d*utcnsili. idonei, Iirnitando più possibile la formazione di polveri gettando acqua sullel

evitare schegge negli occhi. a
v Verificare icventualc presenza di sottoservizi ail*interno della struttura da consoiidare.

1 - .Per la rimozione dei materiali di risuita, deve essere utilizzato il canale di convogliamento ,
fiappositarnente istallato ad ogni piano di lavoro e facil1nente raggiungibile dagii operatori»

raccolta dei residui.
i ~ Movimentare ii carico con peso complessivo non superiore a I'~íg.30, oppure dividere ii I
medesimo tra più addetti.

I - Vaiutare le condizioni statiche delie strutture in relazione ailo specifico intervento.

§ Rischi per la sicurezza: EI Danno, crollo strutturale I

Dispositivi di 'Protezione - Tuta da lavoro I'

......-
Prescrizioni esecutive: -› ÃPrecii.sporre andatoie di iarghezza non inferiore a rn.O,60 se destinate al passaggio degli I

i murature rimosse e da ritnuovere.
,I - 'Durante il taglio dei materiali lapidei e laterizi, fare uso degli occhiali protettivi. per

« addetti. li canale sara protetto contro l'accidenta.ie avvicinamento da persone non addette ai 2
I lavori e la sua bocca d*uscita dovrà essere posta ad un*aItezza massirna di :n.2 dal piano di

I -' Eseguire l'intervento strutturaie rispettando ii progetto di un tecnico abiiitato' ai sensi di
I giegge. I

..................... l. _ ....... _
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.-|- --------- -;;:_-_-_-:_-_; _----.-..- 1:.-:_-_:_-_;-_: -_--_-_-_--_:_-;;_-_:-_-_;_-___ --_--_ _ _ ....._._____ _ _ _ _ ..__ __ _________ _ __ __ _ ....__..__._ _ __ ______._

i Lego Studio A Piano di Sicurezza a Coordinamento relative ai V
aanuere sim nel camuna ai Lima vm MALFITANG defãäáogfw i

_______ _ __________ _ _ __ __

f
 

H - Nun rimuovere le pretezieni ed i dispusitivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi dhpera.

..-1

a Rispettare le istruzieni di sicurezza imposte nel ìibrettu di use e manutenzione dei mezzi
utilizzati.

2 - Rispettare le ere di silenzio impeste dai regolamenti Iueali.
›~ Per quante riguarda le misure di p1'e\;e'uziene dei mezzi utilizzati fare rife_ri1†nemo alše

ikifarimenii uurmauvi E ìD.L_gS.s'1fua
note: E

ai__

E'

lifšflåaƒšuuäfaäi-_ _ _ _ _ _______ ai
Pagina 4



1-090 Swdiü Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai l
cantiere sito nei comune di Licata VIA MALHTANO § ' *

ti dei 28!O9!1?'

I _ _ ___ _________________________ _ ________ ____________

1 ------------- _-_;-:_--_-- -_-_-¢_-_-_-_=_-__=__;_††-- -†_-_-_:_-_;-_-___-_'

il
Rev OG

FASE Ni' 1.1.8 l 21-1.24 - Rirnozione di tubazioni di scarico, acqua, Area Lavorativo:
gas, pluviali e grondaie di qualsiasi diametro e tipo,
compresi il carico del materiale di risulta sul cassone

l di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e

:______________________ . .. ____ . _ __
GATEGQlíiššf,-._________   _____________________ _

fiFiÂšÈi0PÉni}åTl_VA:

Schede attività elementari
collegate:

È; Bispositivi di Protezione

l attrezzature collegate: Sono automezzi utilizzati per il trasporto aifinterno del cantiere o
i su strada di piccole quantita di materiale quale terra, sabbia,
_ cemento ecc. ,,_

Macchine ed attrezzature ~ Utensili d'uso comune
- mazza e punta
- tiainrna ossiacetile-nica
- flessibile

_ _ _ __ -_- - .-..=_____ __________ __L

peíiáiišicurišizàiiiii Espiosione
inalazione poiveri, tibre, gas, vapori
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Ustioni
'Proiezione di schegge e niateriaii

_
'Individuali (DPI):

: ~ Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.

li-:liiiiiifiiintiitra di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione.

Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.

- Apparecchi antipolvere (_in genere con tiitro Pi, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

Prescrizioni esecutive: , - Affidare le lavorazioni a personale specializzato.
l - 'Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetilenica rispettando la normativa
presente neil'apposita scheda.
- impedire altre lavorazioni in ambienti ristretti (bagni, cucine, ecc.)
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
-~ Osservare ie ore di silenzio imposte dai regolarnenti locali.
- Controliare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.

l - Bagnare ie polveri derivate daìla demolizione.
- Disattivare tutti gli irnpianti presenti prima dell*esecuzion_e dei lavori.

Riferimenti normativi e
ií}ii_lÉi__________________ _____ __________ __

D.Lgs. SHOE

F Valutazione del Rischio Fr¢_ssssza_%_äi§_$a_;__ __ __iL†i_rs_lì_s_ _d_s1__ri§?b_i_s_ __ __
J.-.

L

, __ _ ______________ _
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I

Logo Studio V Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al il _
| ai Il H i L. V Rev' UOcantiere sito nel comune di :cata IA MALFITÀNCJ dei 28/O9/W

-¬›

risa ns rif: 2 1 _ 1" _ rissiltšisaa ai ananas nel-su sašiiarllsii lies r_a;%siiåt:vs=
§ ig con qualsiasi mezzo, compresi l'onere per la pulitura
. delle pareti ed il carico del materiale di risulta sul

cassone di raccolta, escluso il trasporto a

_ _ i _ iiii il2 ssssssssss iiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiii iiiiiiiiiiti ~ ~ ~iiiiiiiiiiiii si
FASE UPERÂTIVAI 2 SCROSTAMENTO lI\TONàCO

Schede attivita elementari AEOJS il RUMORE
lg collegate:
Schede attività elementari i; AEU39 2 lNQUlNAlviEl\l'l`O E POLVERI
collegate:

' _' """" ' Z " """" ' ' _ _ _ _ |
fw

attrezzature collegate: i»
Schede macchine ed « l

ssiitaastii r r i
? - scale doppie

- trabattelli
- utensili d*uso comune

_
Rischi per la sicurezza: Caduta dail'alto

f E, Caduta di materiale dall'aito
Abra-sioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione
inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Proiezione di schegge e materiali

l l Rumore
Vibrazioni
Getti, schizzi

i l Movinientazione manuale dei carichi_ __ _ ------ _ _ L .... -- _ _ _ _ _ _ -- __ ._ __ _ - _ _ __ ._ _ _
ålìispositivídi Protezione Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
Individuali (DPI): demolizione.

l lg ~ Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori_
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile

l » Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

V - Elmetto.
1 - Ofahieli D :mestiere di §i_9_ursaze-___ ___________ _ ___________

r E demolire non vi siano persone.
l ~ Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalita di demolizione

(affidarsi a tecnico specializzato). _ _
l - Si devono adottare tutte le misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di materiali
dall*alto e la formazione delle polveri.

“ - l materiali di risulta devono essere allontanati al più presto e non devono stazionare sui
ripiani del ponteggio.
- impedire altre lavorazioni nei pressi degli intonaci cla demolire.

f - Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i_ 2
rn di_ altezza (art. 122 del D.l._,gs.8lr'l}8)
- ll ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di

i lneetesaiedel ___ __ __

'Prescrizioni esecutive: - Prima dellesecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da

_ _
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Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al I
I il Cltšl ÈBIUQ/'l7

I

|~ " . I

cantiere sito nei comune ai Liana vm mntrrrnno RE-“~* 0°
SCHEDE DI SICUREZZA

J

. si_ il , f, iiiii
{=

I trasversale (secondo relazione tecnica) ( 13.2.2. l .3 allegato Xvifl del D-Lgs. 811/68) I

| I

I I- Lavorando al di sopra della testa e indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchii

~ Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di
i i- fautorizzazione

1 base (basetta)
- ll ponteggio deve essere ancorato a patti stabili dellediticio.
~ Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla .relazione
tecnica

l » l montanti devono superare di almeno 1.20 rn l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art.
125 dei p.1_gs.snes_) È

ll peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo
previsto nel libretto del ponteggio
- I ponti, le andatoic e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti
di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola
fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2. l .5.1 allegato XVII del D.Lgs.8lf08)
- G-li impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come

I l il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del Dl.gs8lr'{}8)
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. I
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dellesecuzione dei lavori.
- Eseguire ii lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori: si E
provveda a rialzare il ponte di servizio.

trasparenti.
- L'in1pa1co del ponteggio esterno deve essere accostato al 'filo del fabbricato e ammessa

____________†__

ñi-ieirimcnitilunlormativi e DLgs. 3lf'{ì3
_ ___________________ ___________________________ -._

____

- liestremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di

._ _._

l'/fa$_aIs__Q!ss_§_š(2_00å___.-___ _ _ _
l i Pagina 7



" -_..---------" "' " ........------- "-_-_ """ ' ----- -----T"""" .-.- ---,----" _' . ..-.- ___-----" - -. ._._... - ---------- _. ..._......._ -- --------- . _ ..._...-- ------ " . .....-.- -----" --": ...._-- ------- -- _ ----------------------- -- _____ ._-._- -------- --- - -_ _ ___________----- -- - __ _____†_------ -- _ _=--------- _;iiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiii _       
_= l

Schede attività elementari t
collegate:
saeaaaacaifleai  iiiiiiii
attrezzature collegate: Vengono utilizzati per ii trasporto di materiali di qualsiasi genere

, in genere imballato (1°urgo11i) o sciolto (autocarri E
" -' -""""" ------" - -- '- -- " '-Macchine ed attrezzature - Utensili :Fuso comune

eeeeeeeee iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii _
Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, puuturc, tagli

l 1 Urti, compressioni, impatti, colpi

iiiiiiii _

_ _ ..:.':.:.'_'_.__ -__-:T: :-_. --_-::;;-;-__ -;;-_-;___

† rLogo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
cantiere sito nel comune ai Licata vm. MAu==:TANo ÖÈIRZÉOOQÉ1? i

_ _ _ _ _ _ _ ________________________ __-_-_-_-____ _ ___.--l

 
È FASE N” 2.1.1 il .?.l.l.l7' - Rimozione di infissi interni od esterni di Area Lavorativa:

ogni specie, inclusi mostre, succieli, telai, ecc.,
compresi il carico del materiale di risulta sui cassone

l di raccolta esclusi. il trasporto a rifiuto ed. 3
|.-- ---- " ' ..------------'=-'-' " -' --- ----- -----_ .:-'--- ----'---' .. ...---- ----"' "_ ..-.- .. _.-_?---H "--- _' ..-..- ------_"'- " "" ----- ---'" '_ ' " .-. . -------"' " '_ ---------------- --- _. __... _---- ___......_. ------ -- _ _ _ - - _ ...___ - - - - - - -- I

-e

- |- L

Movimentazione manuale dei carichi
E 2 .Presenza di persone estranea in zona a rischio

Diisinositiviiitli Protezione - Guanti.
.Individuali (DPí): - Scarpe antiufortunisticlie.

~ Tuta protettiva antitaglio.
. .

._..-_-. ------ ---- _- ..1......-- ------- ..------ - ------- _. ..._------- -- _ .-..-.---------- __.- .._ --------- -.I -...--_------- ._.._------- -- _ ._ .._ ---- _ ...... _. __ ._.__ --- -__ __ _______ -- -_ _ ___ _____¬---------- _ _______ ..- ------ __ _______------_ ______+

Prescrizioni esecutive: ~ Verifica dello stato di conservazione delle parti ia vetro.
j - Adozione di tutti i prowedimenti atti ad evitare Furto dei serramenti contro oggetti e

i persone.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 8l»'{}8
le-ef-meli-.¢ea?e_%e-_ë.a.?ei1te._lite.¢§e1_iL=tt_11¢-=†iii_-___ _ ..... _

...... .......... ......

.... _......._ _

..__._Wšc_$af¢_.Dšaäå_!/2l?ff§?å____-___ ....._ ......... _ ______ _ _ _
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É Schede macchine ed ATTREZBQT TRABATTE-LLO ,F
attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza lino a 4 ni

Lego Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
eau-uefa sito nel immune di Licata via uAu=rmuo defãgåoåfw

_______________ _ _ __ _ _ _'

T--_.-¬¬_¬--_----_---':_:;'_'_:_'_'_'1'_--_%=í-- --¬ ¬-. ¬---- _ _ - ¬ -- _ __ __ _ __ _ _ '7----=.-r†$.-=..----_---------__--- -------_-___... _ _ _ _ _- ------¬------¬.------H -- - __ _ †"¬.¬I ---- _-------- ¬ ' " " '- '----_------_----- ------†_†_-1"-----r:=._.____..¬¬.._.__ _... ___ _________

FASE N” l-l.22 14.1-32 - Punto d_i comando per punto luce Area Lavorativa: .
semplice, interrotto, deviato, a pulsante, realizzato

. l con linea in tubazione sottotraccia a partire dalla
i cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in

=--_-_==_¬__..__________ _ -_ -- -- ----------------- ------- --- --------*-- --------------------†==_._ _._.___ ___... _ ...._..._.. _ - _ - _ -- ---------=-- -__ .___ _.. __ ' "----"------------------------;- ---==T_†_=ä_.__._____________ _.__ _ __ _ _ __________ _

CATEGORIA: i _lM'PìAN'l¬l E_l..ETTRlCl
FASE OPERATIVA: APPARECCHI DI COMANDO, INTERRUTTORI, PRESE E SPINE

Schede attività elementari
licollegate: l §

= -- -- _ .i ................... _ __________ _ .. _ . _ _ _ __ _ ___________________________________________ __iiilaaeiiiiiiìèaiaA*ri"ii£i*zòiii”i” mense.: nLE*r'r_a1_c1 _r›oraTa*r1L'l
I attrezzature collegate:

¦ | | `l _

Macchine ed attrezzature Attrezzi d*uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, t`ilettatrici_ elettriche
o a mano, cacciaviti, spellafiii.

i I
l.. _ _ ' "--- ' "-"- ¦ ' ' ' ' ' ------- ---- ----------- ' ' " "'-"'†_------------ --- _ - _ --- ----- ------=____.______.___ _ -_.__-

Risclti per la sicurezza: Elettrocuzione i
i Caduta dall'alto da scala portatile “

Caduta dal1'alto da opera provvisionale i
E Caduta di materiale dall*alto «

____________________________ _______________ i
_Dispositivi_di Protezione - Guanti
Individuali (DPI): - Casco

-› Scarpe di sicurezza

iiiiilireiscrizioiniiiesecutive: Ãiiiilnstaliare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione
meccanica, controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in
tale caso provvedere alla sostituzione
- Non e consentito manomettere il blocco ineccanico delle prese interbloccate

I 2 _ _ _ _ _ _ _ ¦l - ljinstallazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di i
l 1 protez.)

l- Lfutilizzo di prese e spine si distingue a seconda che si debbano usare in ambiente
industriale o in ambiente domestico ,
- Per 'l*utilizzo in ambiente industriale le prese e le spine devono avere delle caratteristiche

i adeguate, cioe grado di protezione meccanica, fusibili, interblocco meccanico, fissaggio trai
spina e presa garantito da apposita ghiera

Per Putilizzo domestico delle prese e delle spine devono avere l_e seguenti carattefistichc:
l grado di protezione meccanica, inaccessibilita degli alveoli per le prese, dimensioni e passi
tra alveoli come descritto nelle tabelle CE_l-UNEL
- Verificare preventivamente l'eventual_e presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) i

_ - Se Paltezza del lavoro e superiore a 2 rn., devono essere utilizzati trabatelli con postazione
superiore dotata di parapetto perimetrale.
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base.
- Curare la corretta inclinazione della scala durante Fuso, posizionando il piede della scala
ad ltd della lunghezza della stessa; vietare l_'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se
necessario ricorrere a scala più lunga. '
- Utilizzare utensili ed-attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. ' '
»- Elirninare gli utensili difettosi od usurati; vietare Fuso improprio degli utensili; gi

. programinare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.
~ s s - .-._.___;;;_l_Jfri1_im1'@sli sëfsranlsi i<><>.1is_iì__i1ì=al1%l_i.san F110ts_iblssssnflil=*fif1ts_ls

__l%líãfi=§È§f¢ì_!š?lsr;_§_š(2š?€?5_.______-- _ _____________ __
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i_i _-_-_--:-_-r--__-:-_::--_-_:-_:::;:_':_:_;'.':;' _ -†::--_-:;;;_ ;-:_:;_-;_:;1-:_-_-_-__:_ --_---_--':-:_†_:';:_'_':1:.'___ -_-†-_":'_'_'::'.___ _-_-_-__-r:;'_;":_'._ --_-_-:_-_:_-_-.'_'__ --_-; ______ _ - _ ___________ __

Logo Studio Piano diSiçurazza-aCoordinamar1to relativo al U di
cantiere sito nei comune ai Lseaia vm uairitauo defãä;0%?1? I

______ _ _ _
ƒ - Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in g'uaii'ti'e o
i assicurati in modo da intpedirne la caduta

~ Utilizzare scale a mano con pioii incastrati ai montanti con estremità a.nti_sdrucciolo
- Verificare l*esistenza de-ll*impianto_ di terra prima dell*uso delle attrezzature elettriche; e

i permesso derogare dallkobbligo della presenza della rete d_i terra utilizzando utensili con
_

_l

inifaimellfiaarmaiivie lo.l;,gs.s1roa,i__ isa/sa,NodaMEc
note: 'É

†-.------ -- -- -- - __ _- __ .___ .._ ._.----_- ----" ---" -- -- _ __ _..-------------_ _:_ ______._____†---------- - -_ _ ___-.=---- --- - -- - - __ __ __ __ _.__--------r----------------" '_ _ _ _ _. -------- -- -_ _.__. ____._----------- -_ __ ___________----------- - -_; -_ __ ___ _ ___ ________.-- --- -- - _ _____._=†_------------- -_--------- - __ _

__léss_s_ìa1sI_sgLis:fìs;_.gltua-=s_E1†.sqHs_a_r_s=M<=f1ifi; thirslilß del indizio 1 Lliélíis
llllllllllllllllllllll il

È'

_ _
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Logo Studio V Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al É
1 cantiere sito nel comune di Licata VIA MALFITANO 3

_ -ul .-J

_ _ _ _ l

'

Rev. UO
del 28/O9/'l?

senape oi sicUn_a77a
-,__ !!

   iiiiiiiiiii
-_-___==___________ _________ _______¬_____-________;______-__;;_-__-- ----_-_ ___________________ __ -_-_-__-__---,†_-1 ------ -_-_----_-1†¬,f?-u-._____1_<__________________________ __ _; -_-_----;-_----_---_†;_;¬ ___ __________-__-_;___-__-_--;,_-__---1------_=_-aq,--..-

,... ._
! !

FASE NC' 'l.l.29 'l=i_5.4.7 - Fornitura c posa in opera di plafoniera Area Lavorativa:
lamellare i_P2{}, per 'fissaggio a soffitto, realizzata
con corpo in lamiera di acciaio verniciato con l
polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a g
doppia.-C____ _ _ . . __ _ _ _ _ . .. .

CATEGORIA: IMÃPIANTI l-É`,_l_.lš.TTR_lCl

Schede attività elementari
collegate:

attenersi la
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

A'l"l_`REZUlT" UTEl\lS_{Ll El_'E'1`TR_lC_l 'POR"l¬A"l_`_`;Ll

arraazcar Ta_aearra_LLo w
i Trabattcllo leggero con altezza lino a 4 in '

iiii tttt
mano, mastici e collanti.

¬L

Rischi perla sicurezza:

____________ _
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Caduta dall*alto da opera provvisionale

Dispositivi di Protezione
lndivid uali (DPI):

~ Guanti
i -f Casco

Scarpe di sicurezza

I
i|_________ ______________ - ----------=f__________ _--------- ---

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare i guanti ed attrezzi adeguati evitare di tenere le mani sotto Fazione dell'attrezzo i
a Per sguainare i conduttori utilizzare gli appositi sguaina cavi, evitare l*utilizzo di pinze,
forbici o coltelli, non arrotolare i conduttori di rame con le mani ma usare le apposite pinze
isolanti V
- Utilizzare sempre i guanti
- Utilizzare scale adeguate e posizionarle in modo corretto sul piano di lavoro

' - Durante la fase di installazione delle apparecchiature-, se realizzata in maniera superficiale
c senza seguire le procedure per una coiretta posa in opera delle apparecchiature, si possono
verificare degli incidenti dovuti alla troppa sicurezza con cui Foperatore esegue

t l'installazione delfoggetto. Pertanto anche in questa fase di lavoro, come del resto sempre,
occorre realizzare il lavoro senza superficialità ed adottando le misure di sicurezza
necessarie ad evitare incidenti di piccola e grande- entità
- A seconda dellappareccliiatura che si deve installare esistono delle norme specifiche da
seguire. p p _ pg p _ pp

Riferimenti normativi e
note:

si/D8,L. iso/os, NORME CE1

Valutazione del Rischio

____lli'š;i_§afs_.Qlst¬_¢il _ _ _
Pagina 1 1



'L-_ :_-_-_-__..-_-;-_-::_-_-::.-.†.-.-.--.-_- _---:--:_-†_;-__-;_-_;-†_1:_:-_--_--_---_-7-_--†---------_ _____....._....__ . ......_.... ...__ ....._..... .._ _.__. ___.______ _ ___________ _ __ _._________ _______,

1.090 Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
cantiere sim nei semana ai Licata vm MALFITANQ def*§š'_G09$_7

_ __ _____________________ __ ___________________ ___________ ______________________

 ††††††††††††
FASE N° 1.1.21 i4.i._1.2 - Derivazione per punto iuce sernpìice, Area Lavorativa:

interrotto o corrimutato, realizzata con linea in
tubazione- sottotraceia a partire dalla cassetta di

É derivazione dei 'iocaie fino ai centro dei iocale o dei Lf
punto-Co ___

_ _ _
1

-i

Seheae attività elementari i
collegate:
Schede macchine ed ATTRiÉ`.ZOi.7 UTENSIL1 ELETTRICI PORTATILI
attrezzature collegate:
Schede rnacchine ed A'I`T%Z097 t TRABATTELLO a
attrezzature collegate: F _ Trabatteiio legeero con altezza fino a 4 rn

i________ _ __ ___ ¦ _ __ _ _ ___________________________________
.Macchine ed attrezzature iåttrezzi cìfuso cornune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagiiatubi, fiìettatrici

elettriche o a mano, salciatrice ossiacetilenica. piegatubi, rnastici e eoiianti.

"I
¦
I|

ìischi per la sicurezza Eiettrocuzione
Caduta cia1i'a1to da scala portatile

j Caduta cialfalto da opera provvisi_onaie
Caduta di rnateriaie t:lail*aito
Abrasioni, ferite, punture, tagli

i Derrflatiti reazioni aìierflfiehe__ __ ..

if

,É 4
1.

Il
1 1

ll-
.È

›

Dispositivi di Protezione - Guanti
Individuali (DPI): - Casco

- Scarpe di sicurezza

_._..._..._......... ............. . _ . ....... ....,_ ...__ ..._ _ _. .__ ._ .._

Prescrizioni esecutive: - La sezione dei conduttori deve essere adeguata ai carico e protetta a monte contro ii
_surri_sealdamento (in aiciiní casi anche contro i contatti indiretti con apposito interruttore
rnagnetoternzico ciit`ferenziaie)
- Utilizzare soio cavi non propaganti ia fiamma e Pincendio a doppio isoiainerito

Non utilizzare cavi sbuooiati, cìeteriorati o che presentino un invecchiamento tale da
dovere essere sostituiti
~ Utilizzare gli eventuaii ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.

'Durante il ìavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in rnocio cìai_rnpedirr1e la caduta.
- Utilizzare soaie a mano con pioii incastrati ai montanti con estremità antisdruooioio
- Verificare preventivamente i*even_tuaie presenza di servizi (tubazioni, cavi, eco.)
~ Evitare il contatto con i colianti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone.

Non utilizzare scale a :nano per Fesecuzione de-ile tracce in eievato: ia lavorazione
richiede un luogo di iavoro sicuro e protetto sul vuoto
- Utilizzare attrezzi elettrici con inarchio IMQ e se nuovi con rnarchio C-E

Riferimenti normativi e D.I..gs. Si/'08, L. i86f63, 'NORME CEI
i.-

|i
i Allegato __ _ ____ ____________________

FASE °PEi3^_T_3_Y_ë_š__ _

___________________________________________________________________________________________ _
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| I ' 5 ___ __ __ _ _ _____ ___ _ _ L

l Logo Swdio Piano di Sicurezza e Coordinamento reiativo al
_ - - ~ - Rev. UO_ cantiere sito nei comune di Licata VIA MALFTMNO _ del ZSIOQHY _

' sci-iena oi sicuaszza

2 altro oc i

senese attivita elementari
coliegate:r ai - _ . _. __ ____ _

raiiliåiii-slšišiålsiiiieaasšèiiaiam1g_:i;iii;iii;i;;; Aiiiiallliaisfaiivai
É' _É marcatura CE secondo UNi EN 13659, completo di

_ rullo con cuscinetti a sfera, cinghie, guide, etc.,
compreso opere murarie, accessori e tutto quanto

""""""" ' ' ""' " """- """"" '"""""'-"-==--------- .' ""_"""-'¬------------. ' "" '--- ------- - -' """" "=------------ --- .' ' " " '""""_ä---------1:---. _ ______..

__________________

i

Rischi per ia sicurezza: Caduta di materiale clail`al_to

_ Cedut_e___da1_i*e1to ___ ___

di di di i
attrezzature collegate: Trabattello ieggero con altezza fino a -4 ni

aiiiiišššaiiiirai diiiiiiiiiiiiiiiiiiii di ,_
l - mezzo di solievarnento

~ trapano
›- utensili d'uso comune

Errata manovra operatore
_ Abrasioni, ferite, punture, tagli

Eiettrocuzione
_ Schiacciarnento

fi'oiišj5iii-giiiišiiiiicii iåišiièåieiie ilfioiaànii iiiiiiiii di il
Individuali (DPI): - Casco (lavori sopraeievati)

_ - Scarpe di sicurezza
- Otoprotettori (in presenza di rurnori)

_. _ _____

f Prescrizioni esecutive: - Controllare le condizioni della scala e il corretto posizionamento (stabilita)
- attenersi alte istruzioni di uso e manutenzione degli utensiii

1 - Non intraiciare il passaggio con cavi e/o proiunghe
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione delrautocarro e dei mezzi di sollevarneuto
fare riferimento alìe relative schede- nei mezzi d'opera
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelie aree interessate dali'intervento.

. - Gii utensili a batteria eliminano il rischio di intralcio dei cavi elettrici

i i il il i il il i

__1ìsdis_sMe_ssitsfiis_;Lisr¢;__.__ils_s1_i_ss___Èrs_s_ssH+ia__;äe§_$s;_,___Ifirs}_I_s__¢1s_1__r_iss_ì1is_;__Irs_ssse†1?i_1s___
___ __ _______ _ __ _ , _ __ _ , __________

__ _ _________ __
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Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al “ _
l eamiare sim nel summa ai Lima vm. MALFITANO si Re* 00 .

il del 28!U9!17
L scnaoa D1 sicunsrza iiiiiiii il

l 8.
l esterni realizzati con profili estrusi clallurninio lega l

0
0

Fååli_°P:E}ÈšT:"{§_?____ __ _ _ _

i Schede attività elementari Â

...I- _ -- _ _ ...___ ---------_-_-;=__- -fa-_-_-_--=_=___-___ -†-:__-_-_;=_=__ -†;-:_-_-__ -¢--_-_-___-__ _ _ _:_-____ l'_--_-_---1-_-_-___-__-__ -_-_-_-___-__-__ _-:_-__-_-_____ __ _

i___
lrasa Ns 2.1.2_ _ 1.3.3 - Fornitura e posa in opera di serramenti Area Lavorativa:

1 lo 60 (UNI EN 573-3), ataglio termico, sezione mm
5 + 60, verniciati a polvere, colore standard RM..

l io: __ l
Ldi I iCarso-osta: l in

__ __------------ - _ __ __ ___ -- _ __________---- - __ __ __-_-------------_ _ _ _ _ _______---- -- -- ____________ __ _ _ _... ._ _ _ .......... __

collegate:
mi-ritiri s mAa.msn_@

attrezzature collegate: Trahattello leggero con altezza lino a 4 rn
I'

Macchine ed attrezzature - Autocarro
- ponteggi o trabateili

' - mezzo di sollevamento
- trapano

l - avvitatore
§ - utensili d'uso comune

.lRischi per la sicurezza: ƒ Investimento di persone o cose
l ' lSpostarnenio, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di "funi,

imbracature, ecc.)
Crollo opere provvisionali

2 Caduta dal_1`a1to
Caduta di mater_iale dail'alto
Schiacciamento

E Movimentazione manuale dei cariclii
_ Abrasioni, ferite, punture, tagli

Elettrocuzione
l-tumore

2 Vi brazioni
iiiiíìisposiitiiivi di lirotezioire Casco (lavori sopraelevati)
Individuali (DPI): '_ - Guanti

E - Otoprotettori (in presenza di rumore)
l - Scarpe di sicurezza I

.'1

I

- Verificare Pidoneità e la stabilita delle opere provvisionali utilizzatel 'Prescrizioni esecutive:
- Gli stabilizzatori dei trabatelli devono essere posizionati in modo da evitare pericolosi

É ribaltan1enti_
g - Fornire idonei utensili al personale

Utilizzare gli utensili rispettando il lil::›retto di uso e manutenzione _
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi cio trabatelli fare riferimento
alle relative schede nei mezzi d'ope-ra

; - Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dal_l'_intervento_
5 - Assicurare la scala in modo da evitare la caduta della stessa
l - Prestare particolare attenzione alle operazioni di carico e scarico dei_ serramenti

;_ ...._------- -- __ -- - _ __._==-- - -_ __ ___.. -------- -_ _ - - _ _

Riferimenti normativi e DLgs. SNOB
_______

š_É*šílI1=faß_šìišfišfi1s!___lš_šss_ì1_i_s;___ ƒlsäis__s_sllYls_s_s__š_lLrd_s fåísrs; lfwüss lšfrìssw-f+f1fs2¢_†<1__18_ss_s_a;__ _ä_sl__1ì_i_ss11_%93
l

__________________ __ _________ __
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V Logo Studio I Piano di Sicurezza e Coordinamento reiatiw al
can-fiera sito mi wmune ai Lima vm MALHTANO ì defššiG09?17

_ _ _____________ _ 1

___ iiiiiiiiiiiiii __

_%%%%%%%%%%%%% il é %%%%%%šäw@åå§§š§íi§ÃL§;;_ fi%gJ§§@_%$ü@g;;%%Éw L%Wiå,$@fl@%,,L,@$fifi_
_ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii %

%

BE'-

_ _ M, %%%%%%%%%%%% M
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Schede macchine ed AT i`REZ.09'I' TRA'BATT_l;¬:L'LO

-F _____ __ -1-_-:-.T_T-'_-_ '.r;'.1'.:_'-'__ _. _ ¬-_-.::-_--_.'.'_ --_-_-_-_-_--_ :;;_; 1 -_; :_-._-:_-_-_-.::;:_ ----_--.T1 ' -:--.".'..'. :';'_ _:-_-;;:-_ --_-_:-__-_-__--_ -__-;-_-_:_-__-__-_ i;--:_-çf-_-_; ;;;;;_;-_-._ --_- __ _

M90 Sffldiü Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
' cantiere- si-ra nel comme ai mata vm MA:_FrrANo de*f§š'_;U%{_2_7

_ _ _ _ j R iiii i

 ____
FASE N” 2.1.5 8.4.2.1 ›- Fornitura e posa in opera di vetri Area Lavorativo:

terrnoacustici isolanti (vetrocamera), con :
l -i caratteristiche termoisoianti secondo quanto indicato l

dal Dlgs. E92/'05 all. C punto 4 e s.rn.í., per quanto
riguardaiiindi ew~~__m“n“a~m~m~¬~Hm. "m=~~

_____ _ __ _
FASE 0PERA"r:rva= VETRI PER SERRAMENTI_ _______________.__ __ ___.. ._ _ _. _ _ L _.__... _ __ __ ________ __ __ _____ _ _. _ _ _______ __ ___________________ __ _ .

I " ' ""m'm___T ' ' H ' “_ '__ -"_ __ ' "_ nn" H um- _--' ' U 'H '_-- ___'___ ' H ' "--- --___- ' ' “um mu 1 '_-_ ' U i ' _"--i

Schede attività elementari g
2 collegate: “

attrezzature collegate: Trabattello šeggero con altezza fino a 4 rn l
-._.-_----------- -------------- ------ ....... ----------- --
Macchine ed attrezzature ƒ - attrezzi d*u_so comune

1 - tagliavetro
«- trabanello

I ........... ._ - ------- -- __ _
Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture. tagli

Movimentazione manuale dei carichi
i Feriinento degli arti inferiori e di aitre parti del corpo dovuto alla caduta del vetro e

il conseguente proiezione di schegge
i Urti, c-ompressioni, impatti, colpi

2 Rumore
_Vib1ja;i0ai_______ ________________ _ _ ___________ _ _ _ ___________

Dispositivi di Protezione - Otoprotettori (in presenza di rumore) _
Individuali (DPI): - Guanti

la - Scarpe di sicurezza '
l * Ind'nn1enti protettivi _

:___ ___________†_---- _ _ __ ____________--------------- -- __ __:___ ---------- _______---- __ _______---------- __ -- __ __ _ ______ __--_-------~ __ _______________ ___ _ _

Prescrizioni esecutive: - Porre la massima attenzione durante le fasi di trasporto e di montaggio _
1 ›~ 'Evitare il trasporto manuale di rnateriali eccedenti i 30 Kg

~ Segnalare la presenza delie pareti di vetro con segnaletica ed idonei adesivi per evitare;
l Z infortuni in caso di urto

§ - Rispettare ie ore di silenzio imposte da regoiarnenti locali gi
_ R - Controilare che non ci sia personale non addetto neiie aree interessate c;laIi'i'ntervento.
.i______ ---- ____________________ ------------------ __________.__=---- ______ _------ _ __________----------- __ _________ ___ ----------- _____________________ -_ ___________ ---------_ _______---------_ ________--------- _____ __;------~ - _____________--_-------- _; _______________-------- _________------ - ___________-_------ __ _L

Riferimenti normativi e D.I_.gs. åiíüå _
___________ _ __ __ _____ _

Valutazione del Rischio F Indice Ma nitudo'Lieve; l11diceFrequenza'Bassa; Livelio del rischio'Trascnrabi1ei ......... i_______"__M ______-m_“.____ni____-me____Éå__nn____;___mm“_¬_____“_-_ ___ ......_____:“_. ________.____________________“__ 7 ___________:_-___,________n
_ _ _ _ _

_ ifieãäšfe_i?fs€†_f3_ff2!?9å__ _______ _ _ _ _
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Logo Studio _§ Piano di Sicurezza e- Coordinamento relativo al
; cantiere sito nel comune ai Licata vm uatrxrano __ de§§ä_;O09?_7

_ _ ______________ _ SC1;ìäDP;____}?_l Síliçyítäãie _ _

FASE Ni* l_l.l9 15.4.4 - Fornitura e collocazione di rubinetto di Area Lavorativo:
arresto in ottone cromato da UZ" compreso ogni

I onere e magistero. «I
:_____ _ _ _----------=¬___________---------- -----___ ___. _ -= _.__ -..._._... __ _ ---------------- -- _-= -- -- -- __ __ I

__ __ ___________ ____ _ __ __ __ ______

ç rasa orznarlvru POSA D1 5AN1TA111
- ----- __ ---- ---._____ --______________ _ - -_-___rT______________________ _ -_ .__=__________ ___-___________ - ---- _ __ _ __________ __ _ ____________________ ._ . __ __________________ _ _ __ _ _ _=_______

E Schede attività elementari
collegate: _ _

iišeihedeiiiiiiiacclëline ed aT'FRt.ZUil7 IIIIIUTENIÉIIRLLIEL11-1`,"1"'1"R_ii(fììiiPO'RÉT`ÃTíL_t i il
l

È attrezzature collegate:
._ ._ : - ---------- ___... __-._ ---_--- __... _ ---- ---------_- _ _ _ - -- '--- -;-___............... __-- --- - ----__._..._._ ---------- __... -_ - ---- ------ -_ ___ _. ___ ___ ._ _- -- ---- - ------ ---- _..__.________ - - - - ----_.____ __ -- - ---_%_._____ _- _-__

Macchine ed attrezzature 'Utensili da idraulico, carriola, cazznoìa, leganti,
_trar_sas_›___fl_s_ssš_b_%_lf~††a____ _ ____ _

Rischi per la sica rezza: Schiacciainento v _;
Ainrasioni, ferite, punture, tagli
Derinatiti, reazioni allergiche

_ Contatti con rnacchinari, organi in inovirnento
Proiezione di schegge e materiali
Esposizione a polveri
Rurnore

_ Elettrocuzione
g incendio

I UstioniI

Caduta dal1'alto _
I Caduta di materiale dal_l'alto

; Movimentazione manuale dei carichi I
E Radiazioni non ionizzanti _ _ __________ __

f Dispositivi di Protezione - Guanti
individuali (DPI): - Tuta protettiva

- Scarpe di sicurezza I
I - Otoprotettori

I - Occhiali
I .

I - Maschere-

Prescrizioni esecutive: ~ Evitare la movimentazione manuale di carichi 'pesanti
i I - . . _ _ .l - Prestare particolare attenzione durante le fasi di posa in opera della vasca ;

E È- La ntovimentazione dellapparecchio sanitario (vasca ecc.) dovrà tener conto delle 3
dimensioni e dei peso deila stessa '

_ - Controilare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'i_ntervento.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative inforrnazioni d'uso, in l

II funzione della valutazione del livello d'esposizione personale.
- L'a1iinentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e rnunito dei
dispositivi di protezione _ _
s Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl ll).I cavi devono essere a norma CEI di tipo _
adatto per posa mobile

sia del tipo ad uomo presente. I
- La mac-cl1i_na deve essere usata in arnbierite ventilato
-« 'Predisporre appositi carrelli ~conteni_tori per le bombole di gas cornpresso; Verificare le

I estintore nelle vicinanze.

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici
- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l*a_vviarnento

' I

condizioni delle tubazioni e delle valvole contro il ritorno di fiannna.Predisporre uni

I Il _ _ . _ _ _ . _ _ . 5I Maiiteneregn er_ç1__r,_ggji111.ege,,,,e,saeir1erg_d1meteifralleen1ìni,stilg11_,__,,_,,_ ,

_Wšfr§afš†___Q?at¢_<i_i_/2____________________________ _ _____ _ _
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L090 Sfüdifl Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al i
cantiere sito nel comune di Licata Vin MALHTANO defišš'/-Ogg,

_ _ _

i iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiidi il il éfìíei-iñiciåšš che i pcñiìisianeiiiièšeiai?iiienieiiiial1esiiiì.iiëi asa.iifi"i'ii{pi-esenia di d.tis1.ivèifiiisapešeiiil
a 2 metri, applicare parapetti regolamentari

2 - La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regošanientari scale a l
5 ITIEHIU 2

l - Bloccare le ruote dei ponti mobili durante ie operazioni

;ntilizzare,. come appoggio deile tavole? le scale, i pacchi dei forati o altri eiementi dii

;- Fornire scale semplici con pioii incastrati o saldati ai montanti e con ie estreinitài
I

i- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'aitczza. Verificare l'efíicienza deii
dispositivoche1in1ital*apertnra delia scala. .Posizionare le scale e verit`icarne la stabilità
prima di salire.Usarc le scale doppie in posizione cornpšetarnentc aperta.Non usare l.e scale

; semplici come piani di lavoro senza prima aver adottato idonei sisterni anticaduta. E

Hìanü

lp cavalletto anche per tempi brevi l

l .elementi di fortuna. l
' «› Il sollevamento deve essere effettuato da personale competente

-« Fornire ganci idonei aventi riportata la portata massima
t- Utilizzare per il sollevamento del materiale ai piani alti deìfedificio cestoni inetailicii
abilitati É
- lnipartire e rispettare le necessarie i.nforrnazioni per la corretta rnoviinentazione di c-ariclii

l - Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi .

2 - Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni.La zona di lavoro deve essere;
« l rnantennta in ordine e liberata da niateriaii di risuita. l

- Mantenere le bombole di gas compresso in posizione verticale e legate negli appositi:
l contenitori
É - .Mantenere in ordine il iuogo e sgombro di rnateriaii combustibili

ntfeiiimeiiti normativi E Diga. sims, c.M.1m9s4
iiiiiiiiiiiii iiiiiiii iiiiiiiiiiiii

ß- vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per ternpi brevi. E altresì vietato;

; fortuna.

anti.sdruc-ciolevoli @

i - La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a ;

:f ~ Bloccare le ruote dei onti :nobili durante l.e o erazioni.È vietato iavorare sn. iin sin olo. 2 i

- È altresì vietato utilizzare, conte appoggio delle tavole, le scaie, i pacchi dei forati o altri i

pesanti efo ingoinbranti

* l - Posizionarc i cavi in modo da evitare danni per citi e usura meccanica E

Ji

.......... ..............._ ............. ai ................. _.

_....tIíšnSsf%li?ãs~i.›.ååíãflüå ........ _ .......... _ _ __
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Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
cantiere sito nel eemane di Lima vm mmflmuo dëfiãäi009?17 ;

senape loi sicuaazza

_ TÉiiiiiišfåifi4liiiliiišššiiiliiiiigiièiasilšèiååiiåaa ai msi lo-si i;aWaiiva=
pesanteconformi aila norma UNl. EN 13294, in
opera per plnviali, per colonne di scarico o
aerazione, compresi i pezzi speciali-occorrenti, i
collari di ferro-
"_ ccccccccccccc ccccccccccccc _ _

rrrrrrrrrrrrrrrrrr ____ _ _ ___
ti

_ _ __
_ _

---------- -- .._...._._._______: -- - --------_-_-__-_.__... _.: _ ------------==-__---_---._ _ .___ '__ __ __ ___ - - --- - ----- ------..._.__ __ ___ --- H; __ ...._._... _ -_i ___ __ -_ - -----_---;_____ ___ - --- --- --_---=___________ _
I

Schede attività elementari
collegate:

ilšišíiiišiiieiiiiiëišiiitiie iliiiaTTREZö§ TRABATTELLO
attrezzata re collegate: Trabattello leggero con altezza 'fino a 4 in

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto
' Caduta di materiale dalllaito

l Abrasioni., ferite, punture, tagli
, Esposizione a polveri
Elettrocuzione
Carico e scarico materiale
Urti, compressioni, impatti, colpi

1 incendio
Esplosione

-_-I-_

Dispositivi di Protezione - Tuta protettiva
individ uali (DPI): - Casco

- Occhiali protettivi
- Guanti
~ Scarpe di sicurezza
f....l}rTlasclierina con tiltro specifico

i Rìtoprotettori

1|

li postazione deltoperatore
- Allestire, se necessario, iinpalcato di servizio

l - Predisporre idonee protezioni contro ia caduta di materiali dalfalto
- Fornire al personale idonei utensili
- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali

Utilizzare idonei mezzi di sollevamento (evitare la movimentazione manuale dei carichi
i pesanti)

l - Segnalare le manovre degli automezzi
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelše aree interessate dall'intervento.

i - Prestare particolare attenzione alle fasi di rimozione dei vecchi pluviaii e canali di gronda
_ (possibili cadute di materiali dall'alto). _

-› in caso di saldatura a stagno, usare maschera ed occhiali di protezione
1 - Conservare ie bombole di gas propano eventualmente utilizzate lontane da fonti di calore

l e vincolate in posizione verticale
i - 1 residui di lamiera tagiiata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica

del cantiere
§- Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a tune di trattenuta, per operare su piani di
lavoro' .inclinati o a rischio : ~ - - - ~

i- Verificare frequentemente Pintegrità dei dispositivi di sicurezza. Quando i lavori si
isvolgono suile c-operture e mancano i ponteggi estern.i o i parapetti sulle zone che

ros ettano i vuoti il lattonieri* deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di

liëlresièiriziiiiiíièseeuiiivièiiv -veiiišieaƒe ciieiiiliiipianelidìi"ravaršiieciišieiiiaiiiiuna t›udnaiiiiacc.essil5.ììiiita ai iiiiéiiiidiiiiiaria corretta

__liíe§aãr_.š?!s§.†..<3?íå9Qei___._........ __ __ _ _ _
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1-090 Sffldifl Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al ,_ V
cantiere sito nel comune di Licata VIA MAl..FlTANO * RW UO «

-.___ -_:__ ----_-_-_;-_---__ -_-_-_-_-__-;___ - ________ ___ |-_

dei zsfcs/i 7
SCHEDE Dl. STCUREZZA

trattenuta deve essere vincolata ad u.n sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve
f impedire la caduta per oltre u.n metro e mezzo.
1 ~ Veriñcare con fiequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli eleme.nti metallici.

l - Fornire utensili di cl. il (con doppio isolamento). Verificare lo stato d.i conservazione dei
cavi elettrici.

| _ _ _ n _ _ _ _- ljalunentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. l cavi devono essere a norma CEI. di tipo per posa mobile.

f - Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- l sollevamenti del materiale e delle attrezzature devono essere eseguiti da personale
competente.
~ Verificare Pidoneità dei ganci e dei contenitori.

lg - Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni atmosferiche, in
particolare della forza del vento.

1- Verificare l'eft`icac_ia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'ape-giura della
È scala oltre il limite di sicurezza.
l, - La scala deve poggiare su base stabile e piana e quella doppia deve essere usata
completamente aperta.

L - Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia-
- Rispettare le istruzioni impartite per nrfesatta e corretta posizione da assumere nella

2 movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti. la massa va movimentata

E Riferimenti norrnativi e
note:

_ __o-Lgs. si/oa

_ ........._ __ _

itt_+3ttZi??__Qiä§;_ä_l(2_0§iå__
iiiiii il
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Logo Stadio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
cantlere ento nel comune I Licata Vla MALFITANO del gsmgfw

' seneca DI sicuRazza.
I
l ......__ ....._-.._._____ _ í

I

 ______
Iiš%%%%% %%%%%%%%%%%% sidilåšfìšåiëgëliiiLifåiiålpaåålllilga spièiål ai zsteåiilèiiilsllln italia iriååa-.-area; l

marmo lucidato del tipo Botticino, _pe_rlato di Sicilia,
proveniente da cave siciliane, dello spessore di 20 ,
inni, di ottima qualità, posto in opera con-con ele

il --___________ ____ ---- _____________ __-_ _ ___.. ____ ____ -- ---------- ______ _____ _ -- - ---- _----------______ __ _- --- --------_______ __ -- -------------- ----_-;-;_____________ ____ __ __ _- ----- _ _ ---..-- -..-.- -..;=†

CATE_G0B_lå_?................. _________________ _ras'n or_nnartva: BATTISCOPA Dl MARMO, CERAMICA

Schede attività elementari E AE003 CAIHCO E SCARICO ATTREZZATURE
collegate: Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri elio altri

E mezzi di trasporto i

la..............la _ _ ........... _ ................. _1
i Schede macchine ed ,
attrezzature collegate: ƒ

i I .gi !

Macchine ed attrezzature Trabatelli, scale, martello, trapano, collante, chiodi di acciaio, seghetto manuale, utensili
d'uso comune

l Caduta di materiale dall*alto
Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 1

Crollo opere provvisionali
Rischio chimico
Posture disagevoli, incongrue
Abrasioni, ferite, punture, tagli

__________ _ _ _ __
Dispositivi di Protezione - Casco
Individuali (DPI): - Tuta da lavoro

-- Guanti .

__________ il
Prescrizioni esecutive: .Fornire scale semplici con pioli inc-astrati o saldati ai montanti e con le estremital

antisdrucciolevo.li. Posizionare le scale in modo sicuro sn base stabile e piana. Non usare le

- Ve1*iíiicare Feffieienza del dispositivo che impedisce i'apertura della scala doppia oltre il l
limite di sicurezza.
- Controllare la stabilità dei trabattello e verificarne il corretto montaggio e la presenza
delle misure di sicurezza
- Areare i locali oggetto di lavorazioni a causa dei vapori ernenati dal collante usato l
- ll passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, Fingombro ed il baricentro del carico. É
- Controllare che non ci sia personale estraneo nelle aree interessate dallfintervento
- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto l
- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura
~ È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato E
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna

f o allestire i ponti su cavalletti sni ponteggi._ _ ,
~ Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del collante utilizzato
- Far rispettare il divieto di fumare
- Non disperdere il collante neil'a_rnbiente

V - Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Verificare con treqtienza le condizioni degli attrezzi. Nell'uso degli attrezzi da taglio,i
prestare attenzione alia posizione delle- mani. ' i

Stabilire apposite modalità per la movimentazion'e degli elementi lunghi (battiscopa ol
. bordini)

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di scale o trabateili fare riferimento alle

--L-=---.._ .;_........_... _- - --------- ------ ___..._....___ _ -- ----------__ .......... .: ------------ __ ._..... _- ------ --- --.._ ._ .._ :. ------------ ---------- ..._ _......__ _ -- -- - ----f--- ..._ __ __ _ -------- - _._...___ __ --- ----_.__-.. .._ __ ___ _ _ _ -- - ------_-_....._.._______ __ -- -------†_†¬l›

I

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 5

- - E relative scliede-_ nelle macchine eci attrezz.atare -
è-=-=_-u...-.p-.¬¬_-.-_ - - - - --....m.--¢.....¬ _- - -- - ------- ____________ -_ - - ----- ------ ________'___ _ __ -_ - _______ _ ____ __ __ -_ -- --=_____ ----- _.__.. ____ -- -----===-x.. __ - ---~---u-¬«¬.-¬.-»-.-.-.-¬-.-.--_...---- ........................¬-¬.-.¬_,.¬._ ...... ._-._,....._.._-_;-_-___. -- --- ----__-___ ____ _ _ -- ---- ________________ __ -- - -- --- --------;________________ _ ----

_ __
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_ _ _______ _ _

_ ...... .......... ..__ _ ______ ___ _____ __

1-090 Sfüüív Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al “ l
cantiere sito nel comune di Licata Vin MAL'FlT.åNO Rev' O0 l

il li del 28/09117
-_--1:1.-_-:-_--__--____ --_-:_-:_:-__'_'. -;-_-_-_;-_-__ ---_-_:: -__--_--_;-:_--:_-_--_; _'

M
_atfai?iiiiieati ammativi ti nzgs. silos
note: _

_____........1,

Mlssflffl _ ,,,,,,,, _
*É

ii'

_tlfš.r1†S¢fs___†åìlae.<? _________ __ _ _ _ _ _ _
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È Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
S cantiere sito nel comune di Licata WA MALFl`l`AND i

______ __ _ :

._
_-___-_ ______________..

Rev. OO _
del 28/O9/17

FASE N” 1.'i_Illl ll.l.l - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile Area Lavorativa:
' di resina vinilacrilica emulsionabile (idropittura),

con elevato potere coprente. Data in opera su
_ superfici orizzontali o verticali, rette o curve
.

_ _ _ _ _ _ _ _ __
I

Opfillffifl..... __

Schede attivita elementari
collegate:
Schede rnaccliine ed
attrezzature collegate:

ATTRE-21097 TRABA"l“TEl_.l..O
Trabattelio leggero con altezza fino a 4 mCJ-73

-.?sritr.ssig_e.itlfsltsttr.i.1s.›.-§se1.e.5-lePr.ìain...ss.1r1rli§_e____rs.ill__
l. '_ .""""""' "'--- _____._.....

Rischi perla sicurezza: Caduta dall'alto .s
Caduta di materiale dall'alto
Crollo opere provvisional i
Rischio chimico
Posture disagevoli, incongrue
Abrasioni., ferite, punture, tagli

__
Dispositivi di Protezione
individuati (pri):

- Casco
- Guanti
- Mascherina con filtro iIi's°pecifico

............._
Prescrizioni esecutive: - Fornire scale seinplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità

antisclmcciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare Fefticienza del dispositivo che impedisce lapertura della scala doppia oltre il
limite di sicurezza.
- 'Predisporre adeguate opere provvisionaii (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.
-« Controllare la stabilita del ponteggio o trabattello e verificare il corretto .montaggio e la
presenza delle misure di sicurezza '
- Areare i locali oggetto di lavorazioni
- ll passagfgšo dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il bariceruro del carico.
~ Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento
- Evitare prolungate posizioni scorretto del busto nel caso di lavorazioni su soffitti
- Non spostare il trabattello con presenza di personale efo materiale caricati sulla struttura
- Predisporre idonee opere provvisionali e parape-tti regolainentari a difesa di varchi. ele
aperture verso il vuoto
›- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato
- Far rispettare il divietodi fumare
~ Non disperdere il prodotto nellambiente E
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Fornire idonei utensili al person.ale operante in cantiere
- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a pie d*opera
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi o trabatelli e dei mezzi di

_ sollevamento, tare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature

; Riferimenti normativi e
note: _ _ __

S il il ililil S il S il S
I

__.y__

- ._ -- -- ._ _ -- ._ - ____________ ._

Win..S`t:gfe Dlgs. 8 U2008 _ _ __ _; _______________ ___
Huuuu H E H _ _ lfläl



Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
- - cp ~ _ Rev. OGcantiere sito nel comune 1 Licata Vla MALFITANO del 28_G9___7
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_______________________ ............. _ ____  
__

attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza lino a 4 ni
Macchine ed attrezzature lPonteggio o tral:›atteli.o, scala doppia o semplice, spazzole metalliche, raschietti, utensili

............ ...............
Rischi perla sicurezza: Caduta dali*alto

Caduta di materiale dall*alto

Logo Studio _: Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al i
cantiere sito nel comune di Licata WA MALFITANO dåiãš;S231?

..... _ __ _ _ _ _
-_ i wr __- 1 _ -- - - uv- -- ------ ----------:_=f:_________,______ _-_ ___ ;_-_-__-_;-_;-_-_-_iiiii

con mano di antiruggine e due mani di colori ad olio
l l o smalto. Data in opera su superfici orizzontali o
_ verticali, rette o curve, applicata a pennello o

________________ __ _ _ ______

l FASE N” 'l.l.l6 l l 'l.5.'l - Verniciatura di cancellate, ringliiere e simili, Area Lavorativa:

Schede attività elementari
collegate:

li sensa insulinaai nìrrntazner r'n.aaA'i¬'ra'l_i_o
|--›|

S Crollo opere provvisionali
Posture incongrue
Abrasioni, feriiiiäii-:'f'i{5unture, tagli

Il ¦ 1 -r I

'Dispositivi di Protezione - Casco
illltlivitfilißli (DPI): l - Guanti

- Mascherina con 'filtro specifico
. _______________1 "1"'""'----- __.-__... "'""'----'=------............ "'-

Prescrizioni esecutive: P Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le

5 scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
l Veriticare Pefticienza del dispositivo che impedisce l'apei-tura della scala doppia oltre il

limite di sicurezza.
- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.
- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verilicare il corretto montaggio e la
presenza delle misure di sicurezza
- Areare i locali oggetto di lavorazioni
~ l.l passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, l'ingornbro ed il liiaricentro del carico.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dallintervento
- Evitare prolungate posizioni sccrrette dei busto
- Noli spostare il trabattello con presenza d.i personale elio materiale caricati sulla struttura
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi etc
aperture verso il vuoto __

l È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato
i utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna
o allestire i ponti su cavalletti sui ponteggi.
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato
- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere
- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a pie d'opera _

Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi o trabatelli c dei mezzi "idi
. É sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature

¬'___ _ _ _- ---_.__. __ __ __ __ -- -»|- -_ ___________ __ _ _ ._.._______ _ __ -- -- ---- __ =_ = -- - -------------_----_____._ _ __ _ _ _ --- -__. ______________ __ __ _ _ --- .________________ __ -- -------_-_._______ _ _

I Riferimenti normativi e D_Lgs. Sl/08

_
_____?Vt†s§ejšã_£?!a§1s?_ii€QQf3______________________ _ _ _ ___________________ _ ___ __ ______________ _ __
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I _†__4:_:_r:.':':r.-._-_--_---__ _ ___-:__________

cantiere sito nei comune di Licata WA MALFETANØ dåãš/'üåifw
Logo Studio J Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al

_-T-__-_-_;_ __ _' """"""""'___T_sensore oi sicoaazza 1

f s
____"__

,ilili

FASE NU' 2.1.4 l 2i_ì-26 ~ Trasporto aiie 'pubbliche discariche del ,« Area Lavorativo:
. comune in cui si eseguono i lavori o nella discarica ,É
f del comprensorio di cui fa parte il comune «
medesimo o sa aree autorizzate ai conferimento, di
sfassm-ida i

__  

cccccccccccccccc ._cccccccccccccccc _ _
-- - --- -------------- .._.__ ___ __ __ --------- ----- - ------:-- ------ --------- .._.__ ____________ _____ ----- -----=____ ______ _ __ _ - -------------_. .._ ________ _ --------- -------1______________ ___. ___ _ _;

Macchine ed Autocarro, GrùfPala meccanica

'.'

l Esposizione a polveri

Rischi per ia sicurezza: Carico e scarico materiale
Ribaltamcnto, perdita di stabilita

l investimento di persone o cose i
, inalazione gas di scarico fi»
l Presenza di persone estranea in zona a rischio

Errata .manovra operatore
Scarsa manutenzione mezzi rncccanici

%Ã C-rolio di pareti o solai per cedimenti strutturali
i Rumore
Vibrazioni

- _____.._._...._. - - ----:._..-_.. ._ _ _:_................ ._

'Dispositivi di Protezione t Casco protettivo
Individuali (DPI): Guanti d.i pelle

Scarpe di sicurezza «
Tuta protettiva
Mascherina

L. ....... _________

'Prescrizioni esecutive: fiiiliiiiileiiirnacchiiie devono essereinanteiinte in efficienza secondo il programma di manutenzione
_! del produttore.
,-« *Prima di utilizzare i macchinari devono cornunque essere verificate le condizioni di!
eiticienza dell'nnp1anto irenantc, dei dispositivi di segnaiazione acustica e lunnnosa e degli
specchi retrovisori.
- il numero di passeggeri trasportati dailautocarro deve essere queilo consentito dal iibretto
di circolazione.

vietatotras ortare asseß eri nel cassone. i. P e .
È- il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale;

, neii*arnbito del cantiere. l
- Le manovre che possono presentare rise hi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite l
da personale a terra.
- ii carico deltaotome-zzo non deve oltrepassare Paitezza delle sponde del cassone.
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con ie caratteristiche ¬
di areazione dei locali. ;

f ~ Uoperatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. t
- Prima di effettuare le o_perggi_p1ii con i'escavatore verificare che non vi siano persone nel l
raggio di azione deila macchiiiäie pericoii di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici c l
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico.
- Non utilizzare 1'esc-avatore come gra di cantiere- _ i
- Il braccio delle-scavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre. ,
- 'Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro ii rumore. t

l- La pulizia degii automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un
il

--..É£íi¢.~§Ér;ff¢.2ãs$.¬rì?!f2.QQ§__....................... _ _ _ ..... ._
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Logo Studio _ Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al '
cantiere sito nei comune ai Lies-fa vm Mntrlmuo defãšéoügfè 7 l

sci-:soa ni srcuaszza i _ _
---------" - -- -- ' ___ __- _ - :__ ---_--_-_--_:_-_-T..-_:_-::__-:_-::___ _-_--_-_-::_-_-_-7::.'.'_ --1 :::__:__-_-__ _ -----__-1_-;-_1_-7;;:_:-;_-__;;;;;___ ---_†_-;_-_- ;-_-_-_-__ _----------- ---_-__-____

_
- .Rispettare le disposizioni e le procedure di srnaitimento imposte dalle vigenti leggi nei caso

_...... ._ _ ........ _ _ __ __'

di rifiuti tossici e speciali.
- Controiiare che non ei sia personale non addetto nei raggio di azione deile macchine il
- Bagnare ie polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico

_ni_rei_?i_iii_e_fi_iì__ _ ___ _ ___ __ __ _ _

_ _ _ _ __ _ _

*ii*

______________ __ _ _ _______________________________________ ._
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Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
eee-fiere ene nei eemtme ai Liee-te vm wmtrrmmo defãšküügfiw p

_ _; __-_:-_-;::_-:-_-_::--- _::.-;_:_::;-_-:_--_----- ____________ _-1-|

f inni, di ottima qualità, posto in opera con-con ele

' __ _ _ __ ›

ti
l marmo lucidato dei tipo Botticino, perlato di Sicilia,

l proveniente da cave siciliane, dello spessore di 20

_____________  _ __
!T... _ __ _- - ---- -------___ ___ _- -†__.. ._ _ ._ ._ _ -_ -_ ---------¬-_ ______________ -- -- ----- _.__._._ _ ___ ----------_.. ---- --- -----_1_____ ___ ____ __ _ __ _ _ -- - ---- ------f;È__ _________ __ _

Macchine ed Autocarro, Grùffäutogrà
_ _ __ _____________________ _

Rischi per la sicurezza: investimento di persone o cose .e ! _ _ _ _ _ _ ,|l Contatti con macchinari, organi in movimento

Dispositivi di Protezione Casco protettivo ,t
individuali (DPI): Guanti di pelle

. Ribaltamento, perdita di stabilità
Movimentazione manuale dei carichi

Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva

f Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica.
- Segnalare la zona interessata all'operazione.

l - Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinaniento alle rampe ri'baltaoili_

l allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari;
l - Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante

, eefiee massime ammissibile (ari-etiive 91/sssfces).
l - Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca

L______ _____ ._ __ ___... ____ _ _______ ______________ ______ __ __ ______ _____ __ _ ___________ _ __ _ ___ _

p - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) l
- l-con relative informazioni ai1'uso_

1 - Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra.
- Le estremità delle funi devono essere provviste di nripiombatura o legatura o rnorsettatura,

ingrassaggio; l
- Le funi e le catene usate devono essere contra.ssegn_ate dal fabbricante e siano fornite, ai

« momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione dei medesimo, nella quale vengano fornite
le indicazioni e- i certificati pre-visti (direttiva 9l!3 ÖSICEE).

pl - Occorre verificare che i ganci. siano dotati all'irni:iocco di dispositivo di chiusura funzionante
o che siano confermati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene.
- Essi devono portare in sovrirnpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il l

I deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e
lcoinuiique senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,80 m, per ill

. sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriainente utilizzare cassoni metallici o ,
' dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico.

ljangolo ai vertice tra i tiranti deliimbracatura non deve essere normalmente superiore di
f 60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione
Édelle funi cresce con Paumentare de'll'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento:
immessi sul mercato comunitario dopo il i993 devono essere marcati CE (direttival
9lf368f”CEE_ì.

l- Le funi metalliche devono essere sosti_ti_.1ite nel caso in cui il numero d_i till rotti in una
l lurigliezza pari a 8 volte il diametro sia :maggiore a ll), se e rotto un tre-folo, se l'usura d_i fili
elementari e superiore- a _ H3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature,,

l E schiacciainenti, piegatura ecc. (norma UNI-.ISO 4309 ül.l?..34).
5- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al'5%
delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al
10%, oppure quando la catena risulti deforinata o deteriorata (norma UNI 9467 01 _ lU.39). ,*

_____ . ____ _________ ________________ __
'FASE N” l.l.i5 5. I 9.2 - Fornitura e posa in opera di zoccoletto in Area Lavorativo:

di __
_____ll7lfiåsfs_lìlssfil/2šì0§_._.__._ _ __ _ _ _ _
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M Logo Studio E Piana di Sicurezza e Coordinamento reiativia al 1
cantiere site nel comune di Licata VIA MALHTANO d$ãš:;0%?17

_ posizionati een ii bullone nefla påirte interna eipesti efaió em_,e IÖ eifiie 16 cm fune daI1*aEtre
È e in nirmeie di 3, 4 0 5 a seconda del ciiametro della fune (fine a 9 mm, da 1.0 mm a 16,5 mm

i e da 18 mm fine a 26 n'1m)(nerma UNI 6697' 0ì..10-7{}).
›« ímpaflire agli addetti le necessarie i_nfermazieni per ia corrente mevirnentazione di carichi

L pesanti efe- ingombranti.

E É

a :Z= i
_ ........ .. _. .. ._ ___ ........ ._ _

Riferimenti nermativi e DLgs. 81 F08

'EF-`°

_?ì'+f¢f€†If`f?¢§zfe_Q_ãs$2r3__É52Q_Që____ _
_ iiiiiii il _ _ iiiiiiiiiiii il



I __ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _____________ __

Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al ,l
,; - - ~ - Rev. OOcantiere sito nel comune da Llcata WA MALFITANO dei 28mgH7
!.|¦ _________ __ ...._._____________ __| --------- - -_---- ----- --

_ -H -v _ _ _¬† nn- _ -- - -- - -- - -------1: -- -- - ---------------- -=---_-----;†_ 1|

FASE. N” l.i.5 9.1.4 - Strato di finitura per interni su superfici gia Area Lavorativo:
intonacate con tonachina preniiscelata a base di
calce idrata. ed inerti selezionati (diainetro rnassirno
dell'inerte {},61nrn) dato su pareti verticali od or

+_._______________ :-- _ ---------- ____________ __- ---------=._._ - ----_-_-_-|_.._..._______ _ _.__._._ _ __ - _ -- ---- ---------- _______ ___ _ __ _ _________ ..._......___ __ _ __

,l Macchine ed Betonierafniolazza, cazznola, utensili di uso cornnne
Attrezzature:
Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione

Rischio chimico
Ribaltarnento, perdita di stabilità
Rurnore
Esposizione a polveri

1 Contatti con macchinari, organi in movimento vr
l Proiezione di schegge e materiali

Ahrasioni, ferite, punture, tagìi
È Urti, coinpressioni, impatti, coipi

Movirnentazione inanuaìe dei carichi
Cesoiainento

i ' i

iiiiispos-iiivi di ÃProtgzione - Tata protettiva §;.g._
Individuali (DPí)i":"=' - Casco `

- Guanti
- - Scarpe di sicurezza

-« Mascherina con filtro specifico
_ ,¦ - Otoprotettori

|||
i
l

Prescrizioni esecutive: Non rimuovere i dispositivi di sicurezza e ie protezioni della betoniera (organi di
trasmissione e manovra, corona, tazza).

§- Seguire il prograrnrna di manutenzione previsto dal costruttore (libretto di uso eI

manutenzione del mezzo).
- Evitare la movimentazione rnanuaše di carichi pesanti (utilizzare sacchi di cemento da 25
Ke)-
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi
utilizzati.

l - Verificare che sia presente la tettoia di protezione della postazione di manovra.
~ Verificare Picloneita del quadro generaìe, dei collegamenti elettrici e de1l'irnpianto di terra.
- Nel caso di prodotti preconfezionati rispettare le specifiche di sicurezza riportate sulla
scheda tecnica del prodotto. _

È - Lasciare la inac-china in perfette condizioni di efticienza e rnanutenzione.
- Segnalare eventuali niaifnnzionamenti della betoniera.
- Per quanto riguarda le rnisnre di prevenzione dei mezzi utilizzati fare- riferirnento aile
relative schede dei mezzi (l'opera. _

Rita-amata am-mativi e lt).1,gs_ s ma
note: l g ,_ _

-- --- ----------;___ ___ ___. ---=______ __ __ _ - ----------_...._.._____ _ ___.. _¦_ __ -- ------------ _.__._._.. ___ - ----- _ - _ _ ____________ __ _

_ _______ __ __ __ ________ __ _
l
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L
Éšåsfc ns il l;llìíl;il}ål-atene B sueeåååiivšfiesilsåålisnallLidl” lo-gåliilåvmlzvlal l
l controsottitto esistente in fibre minerali compreso

orditura, apparecchi di illuminazione, tassellatura ed É
eventuale sostituzione di parti danneggiate, il

_ l __ __ __ _

Macchine ed Ponteggi, reti di protezione
J Attrezzature:
--------------- ___________.__._._...___________::-------------------_____________:.___----------- _________________:;----------------_--_________ - ------- - _____________T_-;---------- _- _ -_________________.-...=--------------- _4

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto
E Abrasioni, ferite, pu_nt.ure, tagli

Urti, compressioni, impatti, colpi ,

Dispositivi di 'l`†'rotezion_e É Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale
Ilìtlivitilltili il ¦

----- - _ ._ ._ _.__._._.. .._...._._..- _--._- -_-__ - -' '_ " ._ '----------" ---_. ...___ ._ -++----------- -- -: ___... . .-. .__ .--.-.-.------=†-----'"-" """ '. '. . ..---- ------- -_ .........__.-_.- --------------H -_ ._ .._.._____.;_. -------------- ----- .__ ___ _.__._._.. __...-. ----------- ----- _._ ._ ...__ ._..__--- -------- ;=-=`-

l Prescrizioni esecutive: :Utilizzo di lmbracature _
Sono dispositivi composti da cinghie regolabili che circondano il corpo umano.

l Limbracatura puo essere inclusa nell*i'ndumento da lavoro (tuta, cotta, pantaloni) con riserva
'_ che vengano effettuate verifiche dellfimbracatura (stato delle cinghie e cuciture) e che il i,
fabbricante precisi nel 'libretto di istruzioni le condizioni per la pulitura ed il lavaggio_Deve

_ essere costituita, come la fune, di tessili sintetici che resistono bene agli effetti dinamici
d'urto

lLa prot.ezione deve rimanere adeguata in tutta la gamma di regolazione e per le diverse
misure. La resistenza dellimbracatura deve- essere tale da superare le prove di cui ai punti
7.1.1. e 71.2. della nonna NFS 71-029.
Ogni tessile suscettibile di essere attaccato dalla muffa o da altri processi biologici o ancora

j che perda una notevole parte della sua resistenza in presenza di umidità deve essere proibito.
' I fili di cucitura debbono essere di un colore diverso delle cinghie per facilitare il controllo

'_ visivo. _
llšlon deve esistere nessun rischio che il co o ven a "s anciato" dallfiinbracatura anche se la E
tensione delle cinghie- non e al minimo.
Gli elementi metallici devono essere convenientemente protetti contro la ossidazione dovuta
agli agenti atmosferici e corrosivi se presenti.

l Dispositivi anticaduta
_ Sono dispositivi che limitano la corsa definitiva dalla prova riportata al punto 7.2.1.1- (a e b)
della norma NFS 7 1-O20 ed. luglio 1978 ad un massimo di O,6{3 m.
Essi possono essere utilizzati solo quando si disponga di punti di ancoraggio al di sopra del

' È livello della cintura dell'utilizzatore.
Esistono due tipi principali di dispositivi anticaduta: _

l Dispositivi anticaduta con guida di scorrimento 1

Dispositivi anticaduta ad avvolgimento _ _

- 'ljattrezzatura va usata solo in condizione tecnica ineccepibile e secondo le prescrizioni,
:_ consci della sicurezza e del pericolo, con Posservanza delle istruzioni di servizio. Disturbi di
tunzionarnento, che possono compromettere la sicurezza, vanno immediatamente eliminati.

€ - Per la l_oro resistenza alla corrosione, contro acque aggressive e sforzi rneccanici, queste E
l attrezzature sono specialmente adatte per l'edi1izia. ljattrezzatura e prevista in genere per una

, persona in cui il carico utile di 'lüü _l~:'g non deve essere superato. Uattrezzatura viene 'fissata
alla staffa o gancio di sospensione esistente.
- Uattrezzatura per la sicurezza contro le cadute dall'alto deve essere usata solo con una l

______
_?F¢†r$€lfe__š?_ãs†2<å_€_íã_QQsi_-__-._.__ _ _ .__ _ _ _________ __
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- Per evitare un caso di pendolamento, Fattrezzo deve trovarsi possibilmente fissato
verticalmente ed in modo tale che possa adattarsi aila deviazione della cintura.
- A.ll'attrezzo dev*essere appesa sempre una sola persona.
- Mai lasciare che l.a cintura scatti all'interno deilarrotolatore senza carico.
- Non debbono essere esposti alle intemperie, che potrebbero compromettere la loro buona
condizione.
- 1 mezzi di collegamento e funi di ancoraggio non devono essere fatti passare sopra spigoli
acuti.
- Attrezzi di sicurezza danneggiati o usati per cadute, vanno sottratti a1l*uso fmo a quando un
esperto non ne abbia approvato Pulteriore uso.
- Prima dell'uso il rcsponsabiie deil'impresa deve far accertare Pineccepibiie stato delle
attrezzature di sicurezza.
- Debbono essere conservati in ìuogo asciutto, ma non in vicinanza di fonti di calore.
- La fune metallica va peri.odicamente oieata, sfilando totalmente ia fune e avvoigendola poi
con uno straccio lubrificato di vaselina o di olio.

IMPIEGO Dl RETI DI SICUREZZA if
Se la protezione è assicurata mediante reti la loro messa in opera deve essere relativamente
facile e permettere una protezione efficace.
in particolare i dispositivi di ancoraggio alla carpenteria e quelli necessari per permettere al
personale addetto al montaggio di fissare le loro cinture di sicurezza devono essere messi in
opera sulla carpenteria, al momento della produzione di quest'ultima in stabilimento.
Nel calcolo della carpenteria si devono tenere in conto gli sforzi dovuti alle reti e ai loro
apparecchi o attrezzature di soilevamento.
Nella concezione e nelle dimensioni le reti devono essere idonee al tipo di lavoro da eseguire.
inoltre, la stabilita della carpenteria deve essere costantemente assicurata durante .la
costruzione. Una particolare cura deve essere prestata agli sforzi cui essa puo venir sottoposta
al momento della messa in opera delle reti, del loro spostamento o della caduta eventuale di
persone.
E' opportuno che il peso delle reti sia motto ridotto senza tuttavia diminuirne la resistenza per
cui si utilizzano normalmente reti in fibra poliamminica; si deve mantenere una altezza libera
sutfticieilte al di sopra del suolo (o di qualsiasi ostacolo) in funzione dell'elasticita della rete.
inoltre, si deve evitare la caduta di materiale incandescente sulla rete, se al di sopra di
quest'ultima vengono eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o al.i'arco
voltaico. _
Le maglie della rete saranno costituite da treccia poliamrnini.ca, di diametro norrnaìizzato dal
fabbricante, in modo tate che la sua resistenza sia conforme alia norma N'F.P.93.3li (definita
mediante prove effettuate nelle condizioni più sfavorevoli d*impiego). Le maglie devono
essere realizzate in treccia o cordoncino di resistenza minima a rottura di 2,6 KN, con un
allungamento minimo del 13% su iilo non annodato.
Le maglie di dimensione massima i(}0 z 100, possono presentare gravi inconvenienti al
momento delia caduta di persone.
'Esse saranno quindi di preferenza ridotte a 40 z 40 in modo da prevenire incidenti anche in
caso di caduta d*oggetti.
Si noti che le reti costituite da maglie di dimensioni ridotte offrono una resistenza maggiore.
Le reti saranno munite su tutto il perimetro di ralinga chiusa da piornl:›ature_ che fornisce ogni
garanzia di solidità.
La ralinga, dovendo accogiiere in punti diversi (a1i'incirca ogni metro) i mezzi di ancoraggio
ai supporti PREVISTI per la messa in opera della rete, dovrà oirabligatoriamente essere
conforme alle norme NF.9?›-31 l e possedere una resistenza massima a rottura di 42 KN.
Le reti saranno fissate al loro supporto tramite le ralinghe, con l'a.usilio di cappi in 'poiiamide
(egualmente chiusi da piombatura) o con Fausilio di qualsiasi altro mezzo equivalente ai tini
della 'sicurezza quale: maniglie' a vite o mosciiettoni muniti di chiusura di sicurezza. 'E'
possibiie realizzare la formazione di una rete di grande superficie
mediante Fasseinbiaggio di più reti.
Ls fai

-_ , _ _
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la loro messa in opera necessita di uno studio dell'ancoraggio, apposito per ogni caso
particolare. Questo studio deve essere eseguito con la più grande cura e ciascun elemento o
dispositivo d'ancoraggio, cavo, telaio, etc. deve essere calcolato nelle condizioni. più
sfavorevoli dirnpiego.
Nella messa in opera. e neltimpiego delle reti si devono rispettare le seguenti precauzioni:
- prevedere e mettere in opera i dispositivi d.i ancoraggio delle reti al momento della
costruzione della carpenteria; 't
-~ trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro
degrado;
~ ricercare i .metodi suscettibili di ridurre al massimo il rischio d.i caduta durante la messa in
opera delle reti (ad esempio utilizzo di gru o di portali);
« prevedere e mettere in opera al momento della costruzione della carpenteria i dispositivi
d'ar1coraggio necessari al fissaggio del materiale di protezione individuale del personale
incaricato della loro installazione;
-› posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre Paltezza di caduta;
~« sorvegliare la con-etta regolazione della tensione della rete; tenere in conto, al momento
della progettazione e costruzione della carpenteria, degli sforzi esercitati dalla *rete sulla
stessa e di quelli esercitati dagli apparecchi ed attrezzature di sollevamento;
- evitare i vuoti sul perimetro della rete, attraverso i quali il personale potrebbe passare in
caso di caduta;
- evitare la caduta sulle reti di materiali incandesccnti nel caso che al di sopra di esse vengano
eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all*arco voltaico;
-« verificare periodicamente lo stato delle reti c dei loro accessori dancoraggio;
- asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti;
- verificare il buono stato dei mezzi d'ancoraggio e la tensione delle reti. in particolare
prestare attenzione agli sforzi di flessione e di trazione ai quali possono essere sottoposti gli
elementi. metallici di ancoraggio delle reti;
- spostare le .reti a seconda deltavanzamento della costruzione.

Per permettere un rapido spostamento della rete utilizzare il metodo a rotazione, a
scorrirnento, per traslazione, a bilancino od a spostamento su cavi portanti.

Qualunque siano le condizioni di im.picgo proprie dei differenti tipi di supporto e di rete, e
necessario prestare urrattenzione particolare:
al ai punti di ancoraggio dei supporti che non devono consentire lo scorrimento di questi
ultimi sotto .Fazione delle forze agenti sulle reti;
b) alla messa in opera dei supporti clic deve essere prevista nel p.rogramrna di avanzamento
delle campate e non deve comportare alcuna manovra pericolosa;
c) all'ancoraggi.o e sganciamento delle reti dai supporti, le operazioni devono essere effettuate
senza rischi per il personale. l punti di fissaggio della rete devono essere resistenti e tali da
non danneggia.rl.a;
d) alle sovrapposizioni delle reti;
e) alla manovra di sollevamento della rete per permettere alcune lavorazioni in facciata c al
passaggio da un livello alfaltro.
Tutte le operazioni devono essere semplici e organizzate secondo una procedura che non si
presti ad alcuna improvvisazione. _ _
I supporti devono avere una resistenza sufficiente, una buona stabilita ed essere disposti in
rnaniera opportuna per non ferire la vittima di una caduta. il fabbricante fornirà le
informazioni apposite, precisando tra le altre cose le condizioni di sicurezza per la messa in
opera e la piegatura.

Riferimenti normativi e .lÉ).l,gs. 81108
note:
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.ll .2 2`l.l.ii « Riinozione-idi into11aco interno od esterno Hilfärea Lavorativo: i1

di spessore non superiore a 3 em, eseguito con
qualsiasi mezzo, compreso l'onere dei carico dei
materiale di risuita sul cassone di raccolta, esciuso il

FASE Ni* 1.1.3 21.1.10 - Picchettatura di intonaco interno od esterno Area Lavorativa:
con qualsiasi mezzo, compresi ìionere per iapulitura

; delle pareti ed ii carico del materiale di risulta sui l
cassone di raccoita, escluso il trasporto a

ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssss _
- ..................................__fi=_†____________________________________________ _ _ _†

Macchine ed ;
Attrezzature:
Rischi per la sicurezza: ipoacusia

'ii-1'

OtoprotettoriDispositivi di Protezione

Prescrizioni esecutive: Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra
(escavatori, pale meccaniche, ecc), compressori, gruppi elettrogeni, rnarteili dernolitori, ecc.
dovranno essere del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente

@ efficienti.
lPer la salvaguardia deila salute dei iavoratori il datore di lavoro deve effettuare una
valutazione dei rumore al line di ide.ntificare i lavoratori ed i iuoghi di lavoro a rischio di
danno uditivo, per attuare le niisure preventive e protettive, se necessarie.
A taie fi11e="'si-;.-;-.deve rnisurare i*esposizione quotidiana personaie di un iavoratore ai rumore

1 (Lep, ti) ovvero quella settimanale (Lep, vv) se quella quotidiana risulta variabile neli'arco
5 deiia settimana.
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con ia

a consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti.
« §Nel caso di variazioni degli iinpianti, rnacchine e/o delia lavorazioni, queste riievazioni

devono essere effettuate nuovamente.
i Il rapporto contenente iiindagine fononietrica e indicante i criteri, i rnetotii, le strurnentazioni,

le modalità e il personale tecnico competente, deve essere messo a <:lis'pos.izione degli organi
i di vigilanza e redatto secondo quanto previsto al Capo il - "Protezione dei lavoratori contro i
rischi di esposizione ai rumore durante ii lavoro" del D. Lgs. SUZOOS.

i iin merito alla valutazione del rumore, l*art. 189 cornma 2 dei D. Lgs. 81f2008 cita
testuahnente che: "Laddove a causa delie caratteristiche .intrinseche della attività lavorativa

, Fesposizione giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di iavoro
i ailialtra, e possibile sostituire, ai fini ciell'appiic-azione dei valori limite di esposizione e dei
l valori di azione, ii íivelio di esposizione giornaliera ai rurnore con il liveìlo di esposizione
settimanale a condizione che:
a) il livello di esposizione settitnanale ai ruinore, come dimostrato da un controlio idoneo,
non ecceda ii valore iirnite di esposizione di 87 dB(A); b) siano adottate ie adeguate misure
per ridurre ai 1:r1inirno i rischi associati a tali attività." _ _

'D.LgS. 81,/O8Riferimenti normativi eI

.................. .......
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1 . l _ .l li di-:.lii1¬i_1ozi_one di intonaco interno od esterno, i Area Lavorativo: I
I di spessore non superiore- a 3 cm, eseguito con

È qualsiasi mezzo, compreso l'onere del carico del
I materiale di risulta sui cassone di raccolta, escìuso il
FASE N” 1.1.3 2'l.l.l0 - Picchettatura di intonaco interno ed esterno Area Lavorativo:

I 1 con quaisiasi mezzo, compresi l'onere per Ia pulitura
2 deile pareti ed ii carico del materiale di risulta sui

I cassone di raccolta, escluso il trasporto a l

__ __ __

Macchine ed

Rischi per la sicurezza: inquinamento ambientale
|| 5 lrritazione da fumi ele polveri il

Dispositivi di Protezione

Wrescrizioniesecutive: lfiutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni el

Eventuali rifiuti. speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzatep
I secondo la vigente normativa. il

I Le macchine con motore a combustione interna quaii escavatori, paie meccaniche, autocarri,
gruppi elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di

Irevisione periodica del motore, in modo da limitare il più possibile lfimrnissionel
* neli*atmosfera di gas inquinarati. I,
l Dovrà essere posta particoiare attenzione affin.cl1e a causa dei iavori e del circolare delle
lmacchine non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a
tal fine il cantiere si attrezzera opportunamente in modo da inumidire periodicarnente il suolo

Iper eliminare dei tutto l'inconve-niente soprattutto nelìe stagioni più asciutte
l

Riferimenti normativi e D-Lgs. Slfüå I

_ l _ __
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FASE Ni* ì.l.6 21.2.-ft - Sigiliatura con malta di cemento a 400 kg di Area Lavorativo:

piccole lesioni di larghezza fino a 2 cm su tramezzi o
muratura di tamponamento compresi la scarnitura
delle stesse, la pulitura e quanto altro occorre
il

_ _
.
i
I
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Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione
Urti, colpi, compressioni

I'

I I

IIIII
.Dispositivi di lf'rotezione
l'n.dividuali (DPI):

Caschi
Calzature di sicurezza Ia

J

Prescrizioni esecutive: FDPer la fornitura di energia elettrica ai cantiere lfimpresa deve rivolgersi ali*ente distributor
indicando:
*La potenza richiesta;
-La data di inizio della fornitura e la durata prevedibile della stessa;
«Dati della concessione ediliz.ia.
Per i cantieri di piccoie e medie din1ensio'ni o localizzati in zone ove sono presenti cabin
de-li*ente distributore, la fornitura avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase.
Per i cantieri di maggiori dimensioni possono essere -previste apposite cabine di
trasformazione .MT/BT. Tali cabine, anche se provvisorie (solo per la durata del cantiere),
deiäieno sempre rispettare precisi standard di funzionalità e sicurezza.

FD

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio Fiinpianto elettrico di cantiere, che
solitamente e composto da:
~Quatlri (generali e di settore);
-l.r.1ten'uttori;
-Cavi;
-Apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dorniitori e
servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri di costruzione e di
demoiizionc.
Gli impianti elettrici dei cantieri non sono soggetti a progettazione obbligatoria ai sensi del
Decreto 22 gennaio 2008, n.37, anche se il progetto e consigliabile. Iiflinstallatore e in ogni
caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti, che
va conservata in copia in cantiere.
Per gli impianti dei cantieri in sotterraneo e per gli impianti alimentati con propria cabina di
trasformazione o con gruppi elettrogeni in parallelo alla rete del. distributore, e necessaria una
progettazione specifica.
Tutti i componenti elettrici impiegati e preferibile siano muniti di marchio IMQ o di altro
marchio di conformità alle norme di uno dei paesi della CEE. _
In assenza di marchio (o di attestato/relazione di conformità rilasciati da un organismo
autorizzato), i. componenti elettrici devono essere dichiarati conformi alle rispettive norme
dal costruttore.
Quando la rete elettrica dei cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle nlacciiine, apparecchiature, utensili serviti. devono essere
collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando ic macchine e le apparecchiature fisse, mobili-, portatile e trasportabili sono
alimentate, anziche da una rete elettrica dellfimpresa, da una rete di terzi, Fimpresa stessa
deve provvedere alfinstallazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da

i1rsa_@s.r.s__s1s-irsts_.§1.i_,e.1tš.ess_£sršssHs
WinSnfia DIgs.8l/2008 _____ ___ _
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lconnessione, non venga et`fettn.ato un accertamento delle condizioni di sicurezza coní
l =_ particolare riferimento alllidoneità dei mezzi di connessione., delle linee., dei dispos.itivi dir
l ; sicurezza e delrefficienza del coliegarnento a terra delle masse rnetailiche. Tale accertamento

ëpuo essere effettuato anche a cara del proprietario delrirnpianto che ne dovrà rilasciare il
l attestazione scritta ail'impresa. ;

2 Quadri
:Generalmente all'orivine di o ni im iantote rcvisto un uadro contenente i dis ositivi dil«'221

2 comando, di protezione e di sezionamento. li
l Negli impianti di cantiere solo il quadro generale viene posizionato stabilmente: tutte le altre
componenti sono da considerarsi mobili.

E La buona tecnica per i. quadri di cantiere si osserva realizzandoli o scegliendoli in conformità l
:alle Nonna CEI (in modo particolare quella specifica per i quadri eiettrici destinati ail
lcantieri). Questi quadri vengono indicati con ia sigla ASC (apparecchiatura di serie peri
cantiere). i

ƒiìavi ;
Per la realizzazione degli impianti dei cantieri si possono adottare vari tipi di cavi descritti

1 nella tabella seguente : li l
! .

F-ROR45{}r'750'v' Cavo multipolare con isolamento e guaina in PVC, non propagantel
l l'incendio

lNlVV-K Cavo unipolare o rnultipolare con :isolamento e guaina in PVC, non 2
propagante rincendio

l FGTFR - F(3?O_R_ Cavo unipolare o multipolare isolato in gomma di qualità G7 con guaina in ;
l PVC, non propagante Fincendio

HOTRN-lF`FG1ÃK Cavo isolato in gomma sotto guaina esterna in neoprene a corda flessibile,
resist.e:nte ai1'acq'ua e alia abrasione i
FGK 450f75OV »- FGlOK 450r'75{}V - FGVOK 450/750V Cavo unipolare o rriultipoiare,

l flessibile isolato in gornrua sotto guaina di neoprene
l Si intendono adatti per posa fissa i cavi destinati a non essere spostati durante la vita deli

l cantiere (es. cavo che dal contatore va al quadro generale e dal quadro generale alla gru o l
i alfintpianto di betonaggio). l

E l cavi per posa mobile possono essere invece soggetti a spostamenti (es. cavo che dal quadro @
: di prese a spina porta ad un utensile trasportabile). r
l Llirnpianto eiettrico deve essere eseguito, mantenuto e riparato da ditta o persona qu.aliticata.I

;l\lei cantieri di una certa dimensione, in particolare per quelli dotati di propria cabina dil
Étrasformazione, e necessaria la presenza di personaìe competente in grado di effettuare- sia le l
manovre che gli interventi di manutenzione ordinaria.

; l Prima del1'utilizzo deve essere effettuata una verifica visiva e strumentale delle condizioni di
l . idoneità delle diverse parti dellirnpianto e dei singoli dispositivi di sicurezza. Tale verifica;

deve essere periodicamente ripetuta.
:La verifica deve essere effettuata da persona esperta e qualificata che deve rilasciare

: relazione scritta con i risultati delle rnisure, delle osservazioni effettuate sulle- condizioni di
% conservazione e la specifica delle eventuali deticienze interessanti la sicurezza. ;

lp Le deticienze riscontrate a seguito delle verifiche o in altre occasioni devono essere eliminate
lsollecitarnente. Per le più gravi, Feliniinazione deve essere immediata, anche mediante!
;interr_i.1zion_e dell'alimentazione_de1ia parte pericolosa fino al ristabilirnento di condizionil
' |. .
¦ Ir sicure.

l sospensione puo costituire causa di pericolo e necessario provvedere a che sia disponibile in
l l cantiere una fonte di energia di riserva che possa ternpestivarnente intervenire o essere messa
l in funzione. È

in presenza di incendi che interessano gli impianti elettrici e vietato usare acqua per lol

ln presenza di guasti che comportano la sospensione della tornitura. di energia, quando tale

spegnimento e 'devono invece essere disponibili vicino ad ogni ca'l:.›ina, "quadro, stazioni di &
trasformazione adatti estintori install-ati alresterno individuabili con appositi cartelli. -

lišiferirneiiti normativi e * _ ' _ __ _ ___ l

i
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1 Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai
* * 1 tri." :vm Atri Re”-UU ›1 cantiere sito ne comune I lcaa M TAN delgamg/17 _

-'__ --_--.::-r;--;-.::;__ -1::-;.-_-_-_-.___. _---

_ _ _ _ _ _ _ __ l ___ _ _ _ _ _

FASE N” i.l.8 g2_l.i.2-4 - Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, Area Lavorativa: l
gas, pluviali e grondaie di qualsiasi diametro e tipo,

l compresi il carico dei materiale di risulta sul cassone
di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e __

'----_-""' '_ """ `- ' --- -----'""""'-†'“*=_""' '"'¦'-_"" ' ---------;_'"""'""""--------------------------'""'"-†=:*""`"""""'""' - " _ --- --È='="""" -_ _ _'-"l

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
i Errata manovra operatore
l Caduta di materiale dall*alto

Cedimento parti meccaniche della macchine
' vibrazioni
il Rumore

........ _.......... t _
Diiisiposliitivi di Protezione guanti, sciarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori

.... ...................................... .......... _ _
H -verificare Pefticienza dei dispositivi fienanti e di tutti i comandi in genere

-verificare l'et`i"icienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa

i Dunarrrs L*Uso
l -non indossare capi di abbigliamento siacciati o penzoianti che potrebbero irnpigliarsi nelle

~non trasportare persone all'interno del cassone
«adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossirnita dei

osti d.i lavoro richiedere l*aiuto di ersonaie a terra er ese uire le manovre in s azi ristretti. 2., |

-non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
-non superare la portata massima l

risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto
-non caricare materiale sfuso oltre Paltezza delle sponde lp
-durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
-non tentare di salire o scendere dalia macchina in movimento
-prestare attenzione alle operazioni che si svolgano in prossimità di linee elettriche

-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici
l e per llimpianto frenante, secondo ie indicazioni del libretto

Riferimenti normativi e DLgs 8 E/O8, 'D.Lgs.i.7rlU, Codice Strada
note: l l

_ _ '

Prescrizioni esecutive: l .PRIMA DELIJUSO

l -controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo _

parti in movimento

l o quando la visibilità e incompleta ;

«non su erare ilinvombro massirno osizionare e fissare ade ruatamente il carico in modo che ;e és _

DOPO IJUSO

_ _ -segnalare eventuali anomalie di funzionamento l
-'pulire il mezzo e gli organi di contando ________________ _

J' "1

____P?ãnåaís_š?lsr¬.åšåšilfiå .............._ _ _ _ .................
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'Dispositivi di Protezione l_ 2

_ ___________ ___ _ _------- _ .... ..__ __ _ _ __ _ _ _ _ _ __.

1 Logo Studio “ Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai ,
_ cantiere ene nei comune da Licata vm Mmflrano __ef*§š"_Of;f_§__

. *I ,

| fi
' - ------ ".-_'.'r.:;__ --.-.-.-:_-:_-__ --_.-:__-_--_-___.._ - ---_:-:-_-::4.¦_ _ _________ _ _ _____________ __ _ _ __ __

l ogni specie, in_ciasi mostre, succiel i, telai, ecc.,
compresi il carico del rnateriale di risuita sul cassone «

I, . . .. .di raccoita, esclusi li trasporto a. rltiuto ed

5* _ _ __________  _ _
__ ______-__-__-_--~ -- __ _ __ __ __ -- - - - __ - - _ _ -- -_ _ _ ----------- -- = .. __ _____ ____ __ __ _ _____,_
! i

____________ ___ ___ ___________ __ _
Rischi per la sicurezza: Errata manovra operatore

* Caduta di materiale dall`a_lto ?
l Cedimento parti meccaniche della macchine

', E Vibrazioni
Rumore «
inaìazíone polveri, fibre, gas, vapori
Caduta a iivello e scivolamento ___
Investimento di persone o cose

_ _________________ _ _ _________________  _ _ _
_ _ ________ ______________ _ _

Prescrizioni esecutive: l Assegnare ii mezzo solo al personaie autorizzato l_
Controllare prima della messa in funzione 'la perlfetta efficienza dei mezzo

l Dotare il mezzo di appropriata e compieta cassetta del pronto soccorso
É Caricare il mezzo in mocio tale che il carico non limiti la visibilità del concìucente '_
Assicurare ia stabilita del carico
Assicurarsi che il carico non sporge posteriormente più dei fšfiü delia iunghezza del mezzo e l
segnalarlo con panneilo riflettente con dimensioni 561450 cin.

i In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni
Non trasportare persone i

f Non azionare ii riha'ltabile con ii mezzo in posizione inclinata
Durante i :'ifornime_nti spegnere ii motore e non fumare _
E' compito ciell'acir:ìetto al mezzo, segnaiare eventuali guasti _
In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti

_ _ _ _ _
Riferimenti normativi e DLgs. Sl/03, _D._Lgs.'l7f'1{}, Codice Strada
note: ;

: Mlssflffl '
' --1,. -If -"'|'-f.-'=.¬.-="'-'¦¦\-:¦'.-' _. I
I L5.-.._ ._._..-._._,_;_ ,-...†jI_:+q ._I""†-EJ'-;-51. _ HI .. si-èr;-' "--.I - :

| .†,.1-1.._.-.,____:4- - \--_ --_¬:;,-.'_g-W:;¦|.__g-›:- .åëênë 4_.__ ¦."\_›w|- __ ,

| -_-.L--3.3.=ü:_;:}:-1¦1.~|¦:;¦¬r,..,5 ti-_.-. +_r|L-.g|†¦, ¦__¬-isâf-7-¬"¬I'-';-ü-;
":" -¦¬'-¬. :- -.=:=;'- '. "Q--¦;-.¦ _¦'-.-- - +'-1:* -'= '-..-=--'-'.«';L;' .f. |-:;--.-:-;-,.;-__..-" '-'¬_. - :-.¦.- 3. _..- -:-r- ..,| J...-¢__1.__|_ .¦:_¦.;___ -1-L_::;|__';:-:_..:,1

_-.-.-_ -.:_-, ---'- ' """-'-'-""-"'=;-.5-.-: ¦-:;¦;.-

I ¬."- L1'.-s e .,.-,-. -* . .1 1- _

_______ _ _
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Lveo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai
cantiere sito nel comune 1 lcata VIA MALFITANO ___ü_ 28__0g_____,

F sca sicusaezzíg _ __ _ ________________________________

.ç_'.;_='-:_ __ .-_ _-;;=.;_';;_;-_.:-;_5;._;.-_-_;5[:_.;;';-;':__-§}';'_-_'_I :; ._ ' _ ._ :-_ -v:;.-'_: - _ - - - - -- _ .;.-__,- _ _ _ - . _ _ . - - _ _, -_ _ ._ _.
'- ' __

FASE N” 1.1.7 21.2.5 - Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7' cm, Area Lavorativa:

'-1 =';"=`:` """""=`:"`É'ff"".*fÉ†`**T†*'."fjT' _ _ i;:`:'ìf:'=_-`=_;"`:f:T';ff-'É`:7_fI`_`*f:`""""_:"""f"'_f"f"I"†fÉ*É==':-†T:"_'“'_-_'-1::Éj_'F.`;`.`ì`?f"†'*ìT1T?;§ì;1':"-_'"".""."":""'."f""`_"""'Ti"TT`:"`."f"f"`*†:†T"f".`T`Tfíì2'_'1'T.'.'-77.1-1'--'_'-':""'"'" _"'""""'""*J"'-'_"-""-`-'3:ri:-`_=Éf""""""É-".`;`-`3`3f7f'F'”'T"“`?T'“f"'.""'†*"*†ì††¬_*=“*'-`*"' _¬.f.i1Mnccnjsnatsissstsntostsarsrnnaznìrtisssaeis ~ _le
in muratura di qualsiasi tipo, compresi ii taglio a
coda di rondine, la suggellatura con rottami di
mattone e scaglie di pietra dura e malta di cemento

l l __
' " ' ' "' " " __:___: """""""""'mi " H

i - - ---- -- -- --- ------- - ---------------;-_-.-.._-_-.-_ ___....__._ ...___ ___.__._._.__. .._.__ __ __ _ __¬_._._._ ._ ___-..-___ -_._...___. _ ___.._.

__ ________________________ fi%I1_r_i_e11e1ìa_snts__di§rs§_šti_r_š_§1í__f=?š_s_s_ãsä¢2fi _ _ _ __

' ~veri'ficare reiiicienza dei comandi

il
lRischi per ia sicurezza: Foigorazione per contatto linee aeree

lnvestiniento di persone o cose
ì Errata manovra operatore

Caduta di materiale daii'alto
Cedimento parti meccaniche tieila macchine

Dispositivi di Protezione -guanti
Individuali (DPI): - calzature di sicurezza __

- casco
- cuffie o tappi auricolari

___________________ _ __
'Prescrizioni esecutive: -Verificare che nelia zona di lavoro non vi siano iinee elettriche aeree che possano interferire

con le manovre di rotazione, allungamento o solievamento del braccio
-controliare i percorsi e le aree di manovra

i-r

applicare ie apposite piastre per aumentare, se previsto, ia superficie di appoggio degli
stabi iizzatori
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro
per ii passaggio delie persone o deiimitare ia zona operativa con transenne, cavalletti o nastri
sognatori
-azionare il girofaro
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio deiie manovre
-prestare attenzione alle se-gnaiazioni prima di procedere con ie manovre

__ -possibilmente evitare, neila movimentazione dei carico, di passare sopra i posti di lavoro e_. di transito
. -eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticaie;

-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati
-durante il lavoro notturno illuminare le zone cfoperazione
-segnalare eventuali funzionamenti irregoiari o situazioni ritenute a rischio
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento

l -mantenere puliti i comandi
-non lasciare nessun carico sospeso

l -posizionare ia inacchina ove previsto, arretrare ii braccio telescopico ed azionare il freno di
l . stazionamento

-eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto
____ ____________ __
iìriièiiiiiiiieafi fieišiiiiåiivi e ozgs. s nos, p_Lgs_1'f/10, Cadice su-aaa
ínotez ' _ ___ ' ' _ _ _ _ __ _ __

_ _ _____________________ _ _
'Pagina 43

Allegato .



Lego Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al :l
cantiere sito nel comune di Licata VIA MALHTANO ______§ãš_U%?_7_

u.-. __ . ._ . -- -†--_: :_-.___ _ Â __________ _ _ ______ _ _ _ _ _____ _

l_rÀlsiifi~i° 1.1.17

FASENÖ l.l.l8

FASE NC* l.i.l9

FASE Ni* l.1-2l

FASE Ni* 1.1.22

FASE Ni* l.l.23

FASE NU 1.1.24

FASE Ni* 1.1.25

'FASE Ni* l.l.26

FASE N° l.i.27

FASE Ni* 1.1.28

FASE Ni* l.l.2.9

2 _, . ' _ . . _ T15.1.5 - tornitura e collocazione di lavabo a colonna ;
l in porcellana vetrificata delle dimensioni di 651450
cm circa con troppo pieno, corredato di gruppo *_

l, rniscelatore per acqua calda e fredda, di sifone
F 15.1.8 ›- Fornitura e collocazione di vaso igienico in
:_ porcellana vetrifìcata a pianta ovale delle cliniensio_ni
f di 55x35 cm circa del tipo a cacciata con sifone
incorporato, completo di sedile in bache-lite con

i 15.4.4 «- Fornitura e collocazione di rubinetto di
arresto _in ottone cromato da lr'3`”"` compreso ogni É

l onere e magistero.
14.l._l .2 «- Derivazione per punto luce semplice, l_
interrotto o commutato, realizzata con 'linea in

f tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di
i derivazione del locale fino al centro del locale o dal
; punto-Co
14.1.32 - Punto di comando per punto luce 1

l semplice, interrotto, deviato, a pulsante, realizzato
; con linea in tubazione sottotraccia a partire dalla

_ cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in
tubi-C

l 14.1.52 - Punto di comando aggiunto ad u_no
esistente, costituito da n. l apparecchio di comando

l di serie civile modulare, da insta'ilare entro cassetta
porta frutto esistente, conduttori in rame con- f
Conduttori

i l4_'l.8 - installazione di relè 2
interruttorefcommutatore di tipo elettromeccanico, f

Â tensione bobina da 24 o. 230 'V ca., portata dei
contatti 16 A, entro cassetta di derivazione esistente
e collegamento dello

@ l4. l .l 1 .2 - 'Punto presa di corrente bipasso Znlül 16
A, realizzato con linea in tubazione sottotraccia a
partire dalla cassetta di derivazione del locale, questa

_: inclusa in tubi di materiale termoplastico-Condut
14. l_.l3 - Punto presa aggiunto ad uno esistente,

l costituito da n. i presa bipasso 2x10! 1 6 A con un _
polo di te_rra e alveoli di fase schermati, standard

l italiano tipo Pl'š',«” l i, da installare in cassetta porta
5 l4.l.l-4 - Maggiorazione di cui all*articolo 14.1.1 l,
l4.l.l2, 14.1.13 per l*installazion_e di presa di

: corrente tipo universale 21:10/16 A + T con poli di
l terra laterali e centrale e alveoli di fase schermati.

l-4.5.4.3 - Fornitura e posa in opera di piafoniera
lamellare IP20, per tissaggio a soffitto, realizzata
con corpo in iarniera di acciaio verniciato con

% polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a
: doppia-C

_l4.5.4.'? - Fornitura e posa in opera di plafoniera 4
lamellare IPZO, per fissaggio a soffitto, realizzata
con corpo in lamiera di acciaio verniciato con 4

l polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a
_ doppia-C l

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

'lì'

_ _

WH Diet- 8 _ _ _ __
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Logo Studio Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al
cantiere ene ma comune di mea-ta vm Matrrmmo s Re* 00 il

- - -- - -- ------ ___: ..___ .._ _ _ - __ _;_-:_-_--;--- _ ;_-_-_:::: - _ -- _____-;-_:_.-_: ____ __ I-

. " . - I-- _ _--------------- _-___==.-..-_-==-¬-¢.†--.--- ______ ..i-

deå 28/09/1?

_
,-

per ia sicurezza: È
i |

Abrasioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione
Rutrlorc
Caduta a livello e scivolamento
Caduta di materiale dall`alto

Dispositivi di Protezione
Ifldividuaìi (DPI):

-guanti si
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari

__ __________
Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettric-o

e ritenuto a bassa tensione quando la tensione e uguale o minore a 4ü0 volt efficaci per
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua _
~ Gli utensili elettrici devono disporre di un isolairiento supplementare che viene definito
doppio isolamento: esso e riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed e accompagnato
dal marchio del laboratorio che ne attesta l*icloneità (ad esempio in/IQ). rr
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17', CEI 23«lI?_, del
tipo CEE-l7 di colore 'blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V).
- Si ricorda che se l'aiin1entaz.ione degli utensili, che operano ail'aperto o in luoghi molto
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasforntatore, questo deve avere
Favvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dal1'avvoigi1nento secondario.
- Tutte le macchine devono essere dotate di inarchio CE e conformi alle norme arrnonizzate
seciiiido la "N uova direttiva macchine" (DLgs. l'?i'2Ul{}).
Prima dell'uso:
verificare la presenza e la tunzional-ita delle protezioni
verificare la pulizia deil'area circostante
verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro
verificare l'integrita dei collegamenti elettrici
verificare il buon funzionamento de1l'interruttore di manovra
verificare la corretta disposizione del cavo di alinientazione
Durante Fuso:
aft`errare saldamente l'utens_il_e
non abbandonare liutensile ancora in moto
indossare i dispositivi di protezione individuale
Dopo Fuso:
lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali
lasciare la zona circostante pulita
verificare l'efficienza delle protezioni e segnalare le eventuali anornalie di fur1zion_an1ento

Riferimenti normativi e o.Ligåi;iiiisi1rusp;”iiji_iLgs. 1 ma NORME csi

__ iiiiiiiiii _ _ __ _

Witi5flƒif Dlaìf- -3 1'fåílfiå _ _ _ _______________________ _ _ __________________
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scappa DI sicusaszzn

¬ l

FASE N” l.l_7 2 I 2.5 ~ Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, Area Lavorativa:
in muratura di qualsiasi tipo, compresi il taglio a
coda di rondine, la suggellatura con rottami di
mattone e scaglie di pietra dura e malta di cemento

di _ ______________________________ _ _

Rischi per la sicurezza: l Rumore
E Vibrazioni
Urti, compressioni_ impatti, colpi
Esposizione a polveri
Elettrocuzione

Dišfiosttiviiaiiiiirrotezteiae diÂguaniiifseai4pieiiai sicefeizza, tatiafdispinaividiietcpi4eietterìi_iiccehiiailiíi; rnaseiieriiii;-i,ialmeno
_____________ _ ___________ ______

Prescrizioni esecutive: ƒ PR_l__MA DELIJUSO: "
lg verificare la presenza e l'eft`icienza della cuflìa antirumore
verificare Pefficienza del dispositivo di comando
controllare le connessioni tra tubi di al_irnentazi_one ed utensile
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
'DURANTE LUSO:
impugnare saldamente Putensiie
eseguire il lavoro in condizioni di stabilita adeguata
utilizzare il martello senza forzature
evitare turni di lavoro prolungati e continui
interrompere Paffiusso clell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione
segnalare tempestivamente eventuali maltunzionainenti
DOPOL'USO:
disattivare il compressore e scaricare il serbatoio clel_l'aria
scollegare i tubi di ali_rnentazion_e dell*aria
controllare l'integrità dei tubi di adduzione deli*a_ria

É 'v'erifica.re l*uso costante dei D.P.l_. da parte di tutto il personale operante
Scnsibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle

_ _____ ___________
Riferimenti normativi c DLgs. SNOB, D.Lgs.l7,fl0
note: _ _

_ _ l _________ _ _ __ ___________ _ __ __ __ _

_____ _ ________________ _______________ _ __________ _
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FASEN° l_l_i6

FASENC” l.l_20

FASENi' i_1.2l

FASE N” l_l.22

FASENU 1.1.2.3

'FASE NG l_l_24

lrnss Ns 1.1.25

'FASE N° l__'l_26

FASE l"-l° l_l_27

FASENe 1.1.28

'rasa iva 1.1.29
4

WiuSuƒe Dlgsfil/2008 _ __ ______

l i_nclusa, in tubi di materiale termoplastico-Condut

ll_l.l - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile
di resina vinilacrilica emulsionabilc (iclropittura),
con elevato potere coprente. Data in opera su
superfici orizzontali o verticali, rette o curve
l l.5.1 - Verniciatura di cancellate, ringliiere e simili,
con mano di antiruggine e due mani di colori ad olio
o smalto. Data in opera su superfici orizzontali o
verticali, rette o curve, applicata a pennello o
'l5.4.l4.4 ~ Fornitura e collocazione di tubi in PVC
pesante conformi alla norma UNI EN i329-l, in
opera per pluviali, per colonne di scarico o

_ aerazione, compresi i pezzi speciali occorrenti, i
collari di ferro-
l4.l-_l.2 - Derivazione per punto luce semplice,
interrotto o commutato, realizzata con line-a in
tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di
derivazione del locale lino al centro del locale o dal
punto-Co
14.1.32. -› Punto di comando per punto luce 1
semplice, interrotto, deviato, a pulsante, realizzato
con linea in tubazione sottotraccia a partire dalla
cassetta di derivazione del locale, questa inclusa, in
tubi-C
14.1 .5.2 - Punto di comando aggiunto ad uno
esistente, costitu_ito da n. 1 apparecchio di comando
di serie civile modulare, da installare entro cassetta
porta frutto esistente, conduttori in rame con»
Conduttori
l4_l.8 - Installazione di rele
interruttorefcornmutatore di tipo elettromeccanico,
tensi_one bobina da 24 a 230 V c.a., portata dei
contatti 16 A, entro cassetta di derivazione esistente
e collegamento dello
14. l__l L2 - Punto presa di corrente bipasso 2>tl0r'i6
A realizzato con linea in tubazione sottotraccia a3

partire dalla cassetta di derivazione del locale, questa

14.1.13 - Punto presa aggiunto ad uno esistente,
costituito da n. l presa bipasso Qitltlv' 16 A con un
polo di terra e alveoli di fase schermati, standard
italiano tipo Pi 'Ill l, da installare in cassetta porta
14.1.14 - la/laggiorazione di cui allarticolo l4.l.l l,
'l4.l.l2, l-4.1.13 per l`installazione di presa di
corrente tipo universale Zxlllfló A + T con poli di
terra laterali e centrale e alveoli di fase schermati.
14.5.43 »- Fornitura e posa in opera di plafoniera
lamellare l_P20, per fissaggio a soffitto, realizzata
con corpo in lamiera di acciaio verniciato con
polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a
doppia-C
l4.5.4.'F «› Fornitura e posa in opera di plafoniera
lamellare _{P2tl, per fissaggio a soffitto, realizzata
con corpo in lamiera di acciaio verniciato con
polvere poliestere, ottica dark light ad alveoli a
doppia-C '

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

Area Lavorativo

'I
'I'

I'
I

I
I
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_ __._____.___.._._.____ ___________....__._.i
SCHEDE Dl S_iCURliiZZA 1

_ _ _ ___ __ ___ _ ._ ___.._.... __ . .. ._____,. ______T

_ il

FASE N” 2.1.3 8.5.l.l »- Fornitura e collocazione di avvolgšbile con gl area Lavorativo: i
, marcatura CE secondo UNI EN i3659, completo di

FASE N” 2. l .5 8.4.2.1 - Fomitura e posa in opera di vetri 2 Area Lavorativo:

riguarda l'indi "

esterni realizzati con profili estrusi ttalluminio 'lega lp
6060 (UNI EN Sil.-l-3), a taglio termico, sezione :nm
50 + 60, verniciati a polvere, colore standard. RAL
ltll

rullo con cuscinetti a sfera, cinghie, guide, etc.,
compreso opere murarie, accessori e tutto quanto
altro oc

termoacustici isolanti (vetrocamera), con
caratteristiche termoisolanti secondo quanto indicato
dal Dlgs. l92!05 all. C punto 4 e s.m.i., per quanto

444il4lff§liÃ_fff  _ ti _

¦, Rischi per la sicurezza: Caduta dalralto

___i___CedUffl__:;i_i___materiale dallfalts_____ _ _____________ _, _
Crollo opere provvisionali

liiitiispiošiitivi di 'Proteztioiie - TiiiaiproteittiiivaiMiiiiiiiiiii
Individuali (I)P`í_): ~ Scarpe di sicurezza

- Casco
:.___._...__.-.___._._:;---=-=---------------------- - -_ . .. -›--- r

IPrescrizioni esecutive: ~ Verificare la portata massima e le condizioni di impiego del mezzo.

l - Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro.
'. - Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore.

__

» 'v'erit`icare la presenza delle protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede)_
›~ Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori.
e Predisporre idonei segnaletica-

»- 'verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori.

note:
Riferimenti normativi e DLgs SNOB

Allegato
+-.f----------- ........._...._.----------------' _ ___________ ------------------- _.__ _-__ ------------ -- - __________________________ __ _ - ________ _____--_---------------

sf
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, _
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sonene DI sicoaazza

iåååååâššššš 5§§s@ÈšäÈÈìfia£ÉÉšäšääšššßììšÈfifiäeä
2
S

rn . . _ ,
di parapetti; di scale interne di collegamento tra i
P

3.i.i.1{} - Ponteggio mobile per altezze non Area Lavorativo:
uperiori a 7,90 m, realizzato con elementi tubolari
etallici e provvisto di ruote; di tavole ferma piedi

ianaie

oooo i _
.------------ ----..-- "" '-""-- --------------- - I' ' '"" "'-- -------- ------ ---¬ --

Rischi per la sicurezza:
||
Caduta di materiale- dall*alto
Caduta dali*aito
Abrasioni; ferite, punture; tagii
Urti; compressioni, impatti; coipi
Errata manovra operatore
S _ooooooo

Dispositivi di Protezione
individuali (ori):

Casco
Scarpe sicurezza con suola imperforabile i”
Guanti
Otoprotettori
Occhiali protettivi
Cinture a breteiic con fune di trattenuta

Prescriziouiesecutive:
â

i.1
1-

Zona vie di corsara.ggiur1gibile in modo sicuro con presenza di parapetti di protezione fino
1i*accesso alla navicella.

impianti posti su edifici ad altezza notevole (obbligatorio a oi) rn): e bene instailare
n anernometro.

E vietato in genere Fuso della piattaforma con velocita dei vento m.aggiore di 45
kmiora. -

in osizione di ri oso biso na av anci_are l'a arecchio ai unti di ancora ioe gg
previsti nella zona di parcheggio.

b
Le aperture devono essere chiuse da canceiii apribiii verso iiinterrio e muniti di

iocco automatico di chiusura corredato di controllo elettrico di sicurezza.
i parapetti di protezione devono avere un*a'ltezza minima rispetto ai piano di

calpestio di i;2 m sul lato verso il vuoto e di 'l rn sul iato di lavoro.

fl

C

Le maglie di grigiiati sul piano di appoggio in piattaforma non devono avere
irnensioni maggiori di 215 mm.

I carrelli sospesi scorrevoli su trave devono avere staffe che aggancino il binario in
aso di rottura ruote o perni.

Ogni argano su una targa avrà riportato:

S

carico massimo utiie;
numero massimo persone ammissibili;
casa costruttrice, anno di costruzione e matricola.

istema impianto elettrico di protezione per intervento di:
freni di emergenza - dispositivo paracadute;
piattaforma irnpigiiaia - piattaforma agganciata a guide;
fine corsa sollevamento e traslazione - movimento braccio.

--1. IVERi_FICl¬i.i: PER_iOD_l'CHE

S
d
S

aranno veriiicati biennaime-nte daiia sede competente deil*l.spettorato. del lavoro; ia richiesta
ovra essere fatta almeno venti giorni prima deila scadenza. Se Papparecchio fosse fuori
ervizio si informerà comunque Pispettorato.

Durante tali verifiche sara accertato lo stato di efficienza e di manutenzione ai fini delia
S1ßurezzattsi..s;Ssr¢ia.ås;¬.-.Launessi???risente, della;;a;ass.í1.i.1ƒa d¢v¢--ss.ss.%†s.ustrttismsisrrtrìts-arresta
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; area dr parcheggio ed essere afirdata a persona responsabile che conosca il funzionamento e
1 le principali problematiche tecniche:

- dovrà rispettare modalita e tempi di intervento indicati dal costruttore nei manuale
d'uso ed in sede di collaudo;
- sara in grado di valutare Fefficienza dei dispositivi di sicurezza anche dopo periodi
di inattività; riparazioni ed interventi straordinari;
- terrà sotto controllo lo stato delle širuttur*e;
- dopo precisi esami mette-ra fuori servizio l'impianto non in condizioni di buono e
sicuro funzionamento.

; Le funi di sollevamento avranno carico di rottura dei tili componenti compreso tra M0 e 180
........

note:
------- -------- - _

¦ § '- -*Ju -= _,_____r Allegato i ii É ¬«---F- ;___;_
/ --firifi _ -

- .. _~= :1¬- v»'¬r1='-..-=f~'."ã- a.'ri-;=.i›rs.ue**'t;;.'i.rif-g...s›«=*;-;~äg;,§ ff' ' ~'-' '_. Q _f_r
1;, __ 1... __ =_.,__i -- r .~.;f;.ì--.
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_ __
' ¦i

Ii ____ . . ...............___..____ ________;

i _____ _ _ _ ______________________ ___ _ _

il aipåfiešgilåliifilfallimenti l;;}iiiiiLavsfaiivs= l l l
portanti metallici (sistema a telaio); compreso il

1 nolo; manutenz_io_ne e controllo per i primi 30 giorni;
_ realizzato per interventi ad altezze supe_riori a m

3,50,
_ _ffìf_iliiili _

-_¬_--=,.-_

| i
Ili
|

1'ÈRischi per la sicurezza: Contatti con macchinari; organi in movimento
Caduta di materiale dalfalto

i Caduta d_all*alto
i Danno; crollo strutturale

Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi
i Abrasioni; ferite; punture; tagli

i l Urti; compressioni; impatti; colpi ___
Eletrrocuzione

il i Guanti; seåipéiidii sieašezza; caseioiišliìiprotiezíoiie; eiairiiaiiåiiiisiciurezzaiiiatliiimpracioiioiaiieiiiiiiiiilÉ Dispositivi di Protezione
iíHfliY_ì_€lš!Hli (D_?1)3_ _

Ministero dei lavoro per tutti gli elementi delle marcire che si vogliono impiegare
l - E' obbligatorio Fuso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad_ altezza superiore di in 2.0.

Utilizzareesclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale.
i Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto fassistenza di un preposto.
i Segregare l'area interessata dal ponteggio; durante Paiiestimento; al fine di tener lontano i non

addetti ai lavori.
« ›- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale;
- Possono esser impiegati; senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale;
per le situazioni previste dalfautorizzazione stessa. e per le quali la stabilita della struttura e
assicurata; vale a dire strutture:

alte fino a 20 in dal piano di appoggio delle basette alfestradosso del piano di lavoro più
l alto;

conformi agli sche-mi tipo riportati nell autori_zzazione;
« comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli

schemi-tipo;
i con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almeno uno
ogni 22 mq;

; con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilita;
coni collegamenti bloccati mediante 1'attivazione dei dispositivi di sicurezza
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono
ipertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo
aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto alfalbo professionale;

l- Nel caso di ponteggio misto; unione di prefabbricato e tubi e giunti; se la cosa non e
l esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale e necessaria la documentazione diI
i ' calcolo aggiuntiva; `

l »« Tutti gli elerne-nti metallici del ponteggio devono riportare impressi; a rilievo o ad incisione;

scivolare sui trave-rsi metallici; devono essere costituite da tavole di spessore _ininimo di cm 4
per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20; non devono presentarsi a sbalzo e

; devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; _
ii g- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 in; dovranno sempre essere presenti

iparapetti normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore; di un corrente
_ intermedio e di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di

_____ __ _ . ____ _

liii'ifiii4@i-i-.éseriiiiiiìiiiiiitesa:uiiivièiši Deve esseršiuiiišpeaíbiiietuiia. ia àoicúiraeiiiiàåiieae riguaiaaiiitei i*autei?iizzaziene rilasci-iiaiáiiiiiaiaiiii

' il ersonale ll bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di i_i_ii

i
i ||

il nome o il marchio del fabbricante; «
il ~ Le tavole che costituiscono fimpalcato devono essere fissate in modo che non possano

____
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l del 28f(}9í'l 7

ir.
,. _Se_iieda.'_n_i*.;._(l

dal piano dell'ìmpalcato in modo da assicurare sut`ficiente stabilita e sicurezza al personale in
transito e tra corrente superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve
esserci una apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere
applicati all interne dei montanti;
- i ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale;
- in corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che
interne, allestire, all*altezza del solaio di riapertura del piano terra, e ogni m ll?). di sviluppo
verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovano) a protezione contro la caduta di
materiali dalfalto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la se-gregazione
dell'are-a sottostante.
- Non usare elementi appartenenti ai altro ponteggio;
-› Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato
di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazione
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori;
- L'irn_palcato dei ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni
di carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi nongprevisti o
eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio;
- l picchetti de1l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere disposti
uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni rn 25.0 e comunque
altestremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario
che i vari picchetti siano collegati tra loro;
- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzio'ne, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si
mantenga rintracciabil.e e dec'ifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di
spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti
aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero sotto
le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno piu essere usati.
- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività;
~ Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale
portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in
prosecuzione Furia dail'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste
verso la parte esterna del ponteggio;
- Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio.
- Le chiavi e Pattrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore.
~ Eseguire precise disposizioni per Fimbracatura ed il sollevamento dei materiali.
- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconcini delnnitare l'area interessata.
- vietare la presenza di personale non addetto alllallestimento ed allo smontaggio del
ponteggio.
- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli
elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.
- Non spostare materiale gettandolo dail'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a mano
o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori.
- Per carichi pesanti eƒo ingombranti la massa va movimentata con Pintervento di più persone
al tine di ripartire e diminuire _lo sforzo. _ _
- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare Pidoneita e la stabilita della base
cfappoggio.
- Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.
- ljaccoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica I
- I montanti devono superare di almeno 1.20' m l*ultimo impalcato o ilpiano di gronda (art:
i25 del D.Lgs.8l!08)
- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto
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~ 1 ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di
parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fcrmapiedc
alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.Il.5.l allegato XVH del D.'Lgs.8l!Otš)
›- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il
ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 123 del D.Lgs.8l/03)
~ Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento
- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e la
resistenza degli elementi utilizzati.: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni
scaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi, cosi come
previsto nel progetto.
~ Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli
dsttisnti_dssli___i_1s_s.s.ls.at_i_..§_l_._tffìslss. ssi¢lìs.atss1s_sts_t1sl._..testsdsl-.sis.llt1__a†sss.t_sss_isi
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